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Cctltore e prop~ignntore costantc dell:~ cioltrina dell~cvhiuzione 
-di quella dottrina clic , ridotta :illa suil pii1 semplice ccprcssi6- 
iic, tnira ri dirnostri~rc chc ncswn agente cstmneo alla natura C 
ncccssorio immaginare per iq iegxe 1 fenomeni della natura, o ,  

ciO che ii la mcdcsimn cosa, che tutto quanto v'; di accessibile 
al]' osservnzione nostra, si .i: forniato naturalmente , per isrilup- 
po graduale deIl;i materia c del movimento che nc 2 In legge 
suprema; doi trina che suo1 chiamarsi pure filosofia scientifica, nla 
che sotto qzicstn denorninnzione non vrid esser confusa affatto 
colla fiIomtia comtiana, la quale, come prin-ia coordinazione me- 
lodica  del!^ verith fnntlnmenza!i delle scienze, szoricameiitc la pre- 
cede C ne forma, nnchc o ~ g i ,  una prepar~zioiic eccellcntc, cornc- 
ch2 In gerarchia comtiana delle scienzc, fondata su[ principio dclln 
complessiii s e n d e n t c  delle I-icerche positive, non risponda, non 
possa rispondere atl'uni th di dottrine che costituisce il presupposto 
fondnmentalc della tcorin dcll'evolu7ione e clic s'iincentra definiti-. 
vamente nell'unità di mntcria C di forza, In qiiale 4 la vita di 
tutto l'universo, dall'etcre infinito che empie lo spnzio eosrnica io- 

* 
finito, fino alla coscicnm dcll'croc die s'immoln per un'idca, per 



la patria, per I'umaniti - io Ilo scelto n tema della canferenza 
odierna un problema che si può dirc csserc alla tcsta di tutti gli 
altri d i  cui s'oocupa la dottrina nostra. Come si E formnto l'Uni- 
vcr.~oS Ecco iI prolilcrna. Se ne cerchcri la soluzione nello svi- 
luppo storico e negli ultimi risultati spcrimcntnli dell'asrronomia 
moderna. 

Vorrei poter dimostrare che, come in altri suai capi,anche qbia 
la filosofia nostra merita bene il distintir.~ di scicntihca : che, in 
questo come negli altri esami che ci snn propri, noi facciamo ta 
scienza, o, per dir meglio, piii csattamenre, pii veramente, noi 
siamo amici fedelissimi dclla scienza: clie nulla ammettiamo nel 
recinro delle nostre ricerche che non mttorn dalla scicnxa 0 che 
contraddicn la scienxri; che i l  nostra culto pcr la scienza è si vivo, 
si cnnrinuo, si aperto, si Icnlc , che, a chi non conosce altrimenti 
l'obiettivo, it metodo, la struttura della nostri7 filosofia, I ' ~ w m c  di 
questo o quel problema da parte nostia sembra fatto da questo o 
gutill'altro scienziato, dai cultore di questa o quell'altra disciplina, 
eui di sua natura il problema ci riferisca. E questa apparenza, 
d'al rronde innocua, anzi simpatica, nasce da  chc si guarda a1 me- 
todo g-entrale e ai fatti analisxa~i, chc sono la via e la vcriti co- 
muni alle scienze e alla nuova filosofia che s'intitola da esse; e non 
si fa attenzione u1E'obiettivo affatto speciale alla filssolia nwaa cd 
al quale Io scienziato può, ~alendolo, restare interamente estranea. 
Questo nostro obiettivo i. una luce ciintrale che sorge hnsi dal 
fascia delle luci singolc che si diffondono dallc scienze particolari, 
ma che non 8 ncssuna di quelle luci, individualmente considcratc, 
E, pcr uscir di n~etaforn, scopo ~3r:itterisiica della dottrina dell'e- 
roluzione Z nppunro qticllo sovrii~dicato: mmtrarc C dirnostrare, 
coi risultati scientifici alla mano, la formazione naturale del Cosmo 
in gencrc, e dei direrci ordini di fcnomcni che in a50 sYnnmcin- 
trano, in particola~e; onde la nostra filosofia ai potrebbe anche, 

Icgittirnarnente, chramrirr: la boffrina beJ'leform~7i~txi naturali, 
Ogni scienza cnmprendc in SE, più o.meno direttamente, ma serri. 
prc neccssariarnentc, i t i i i i  frazione di qucsto supremo nnstm in- 
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tei ita e la comprcndc nell'insieme dei suoi j-irincbpii , nei risultati 
fondamentali dellc suc ricerche, nelle sue: progressive e più impor- 
tanti conquiste. J1 filosofo evoluzionista s' inchina su quel campo 
fecondo, nc raccoglie di insegnamenti sicuri e, fattili propri, li 
coordina a quel suo obiettivo centrale che 6 Fa lucc dclln verità 
naturale. Ed è a cagione di questi intiilli rapporti tra la scicarza 
e ]a nostra filosofia che noi, trattando, per es~rnpio, della vita, 
delle suc origini e delle sul: forme particolari, siamo scambiati, da 
chi i: esttanto alle ricerche nostre, coi ccultori rispettivi dcll' isto- 
logia, della chimica, de-lln paleontologia, dcll'anatonlia comprata,  
dclln fisiologia , della botanica, della zoologia, ecc. , laddove , in 
realti, noi, pur sttidiando il problema della vita in basc n tutte 
quclle ,scienze c pur t7alendoci del linguaggio stesso di qudlc scicnze, 
non siamo nessuno dei loro cultori di professione e tanto meno 
la totalità di quei cultori. 1,'opera nwtra originale, affatto propria, 
è sempre là: spiegare scicntifiearnenze la gencsi c I'cvoluzionc dci 
fenomeni naturali; niente di più, niente titi meno. Insomma, figli 
della scienza, noi ne riceviamo vita e luce; c, da buoni tigli, noi 
I'alirncntiarno, quella nostra madre, della vita nostra e della ila- 
stra Ieiee. Ed 6 questo scambio fecondo di vita c di luce tra le 
scienze. e la dottrina dcllkeoIuziolal: che io vorrei, ripeto, contri- 
buisse a rilevare non equiv~camentc. la presente confcrcn7~. 

Vogliate anzitutto consentire che io vi prcscnti I'idca dell' Uni- 
verso, di cui si tratta spiegarci la foma7ionc naturale. Tn questo 
gcnerc di discussioni non si 6 mai abbastanza chiai  per eliminare 
equivoci, ed io non vorrei portare, tra Ic altre, la colpa di aver 
lasciato al buio il concetto fondarnentalc del mio esame. Che cesa 
i dunque i'universo ? 

Uno dei veri meglio dimostrati dall'astronomia contemprane3 
C che ogni stella 6 un mondo a sf, piii o meno siiniie al nostro 
mondo, vale a &e un sole, accompagnato, con grado estremo di 



ccrteszn induttira , da  pianeti e sarclliti ctic circolano nttorno ad 
esso, come i pianeti c satelliti dcE nostro sistcmn attorno al sale 
nostro, i l  quale C nient'altro clie una s t c h  di rncdin grandezza 
della 7% 1,attta. Trasportato iicllo spazio il nostro mondo - i1 
nostro sistema solare -ad una ciis:anza cp11c  a poche iirig2iain di 
volte i! suo diainetro, c i 4  alla d i s t a n ~ n  dcll; stelle più vicine, il 
noaro sole srirchbe ridotto, risl.ictto n noi, 3He proporzioni di iin 

punto luminoso, a quclle di unii srclln di quinta o di sesta gran- 
dezza: non sarebbe piìt clie una stella in nlczzo alle alzrc stcltc. 
1 nostri pii1 qrandi piancti s'inrolcrebbzro addirittura allo sguardo 
nosrro, meno, forsc, il pianeta Giove, il quale, atteso la suri gran- 
dezza, che 2 I 400 volte n-rag$Eore di quella della tcrl-n, si potrebbe 
ancora vedcre con teloscopi di prim'ordine. Quanto alla nostra 
terra, non sc nc sospettciebbe nemnieiio I'esisicnzn. 1: 10 stesso 
sole più non si vedrebbe se si trorrisse retrospinto ad una distanm 
molta rnaggiorc di quella ara supposta, c propriameilte alla di- 
stanza dellc stclle di prima grandezza. F: appunto dri cib si fu in- 
dotti a considerare il nostrosole come iina delle tante stelle di cui 
son disseminati gli spazi celesti, e le stcllc nicdcsirnc come altrettanti 
soli ruotanti in quello spazio cstremanicntc meraviglioso, docc la 

scienza, armata dei pi-in potenti inezzi di  esplcrazione, non rcde 
n+ a l t i  n; basso n6 fondo ni: limiti, c che molti, scambiando il 
contenente col contenuto , soglionn c2iin mare Universo. l'i sono, 
come vedrcmo, dei rapporti intimi, csscnziali, continui, indistrut- 
tibili, eterni, tra cotesto contcncntc c cotesto Contenuto; ma l'Uni- 
verso, dd qual C noi vogliamo, qiin, di rettamente e principalnien~c 
occuparci, abbraccia i l  contenuto : la totalità dei rnondi che i te- 
lcscopici addi tano conic nrcipelaghi iinmcnsi, galleggianti i n quegli 
oceani sterrninriti di etere che noi chiamiamo spazi celcsti. Qzicsii 
oceani di ctcrc sono il contenente; gli astri, il conrcnuto. Vcrn- 
mente ncl concetto dell'Unive~o siderale si comprende q untchc cosa 
di più chc non dinotino gli astri, questi mondi giA belli c formati, 
queste masse sferoidnli, splendenti di luce propria conic sono ap- 
punto i coli, ovvcro osciiri come sono, gencralrncnte, i piancti; 



qualche cosa di piA che non dicano i sistcfni 1?lanctnri, come i! ri6- 

slro, qLialche cosa di piìr che nasi dicano i sistemi stcllari, queste 
ass;socinziofii di mondi clic gravitano gli uni attorno agli altri ,  o, 
come -igono le I'cggi della grn~~itazinne, attorno ad un ccntro cw 
miine, questa q u n l c ~ s a  di piU , 6 bciic non dirc per ora che 
sia, onde i l  pensiero tcnpa dicrr~3, senza prcoccupnzione 
all'cam e stori"co e scientifico del nostro problenia. 

Io lascio fuori d'esame l'antica qqucstionc sc 1' Univcrso sia in- 
finito. Dirb so10 chc a noi ricscc assolutzimente impossibile concc- 
pfrlo finito quando per Universo intendiamo non i mondi, ma la 
spnzio cosmico, giacchi. delle duc EJ una : a si valicano tutti i 
mondi siderali al di I i i  di essi, si trova jl vuoto, scrnprc il vuoto, 
sempre, sempre; ed il  concctro dell' infinito restcrg come concetto 
di un vuoto infinito, in unci parte dcB quale brillano milioni e mi- 
lioni di mandi (di soli, di stelle, come piaccia chiamarli); o, valicando 
tutti questi mondi, si trova il pieno, e questo continua sempre, scnza 
far posto mai piU, in qualsivoglia parte, al vuoto; ed il concetto ddlo 
spazio infinito tornn Io stesso : esprimcri, da una prirte, i& vuota ove 
galleg~iano quei mondi, e, dall'altra, uii pieno che non termina mai 
pii1 ; che continua da oLpi lato perpehirirncnte. E supponete pure 
che dopo i l  picno rjapprisca il vuoto, o, viceversa, dopo il vuoto 
il picno, e che cio si verifichi ad intervalli sin lunghi sia brcvi; i 
termini capitali del dilemma conservano inrnrinto , per la nostra 
mente, tutto il loro calorc. lnsomma non è possibile far cntrare 
nel nostro cervello chc 10 slinxin deElfUnivcrso cessi affatto ad un 
dato punto C dia I U O ~ O  a1 niente. 11 nienic, come negazione riso- 

luta dellkesscrc, di tutto I'csserc, ci06 deIl'csscre stesso spoglio di 
ogni forma indi ridiinle e dcterminara, della stcssn materia, intcsa 
nel sua significato sl:ientific.:n, F una parola che non dice niente 
non dice nicnte per In logica, nnn dice nicntc per In fisica, non dice 
nientc per la chi mica, niente, prnprio nicntc, assolutamente niente. 
Lnddove, considernto I'linivcrso come totaiith dei mondi esistcnai 
nello spazio cosrnico, noi sappiamo bene che E finito, per immenso 
che si3,ctirnle vcr~mcnte e tale, il nurncrn di quei mondi-Non gih cheio 



mi preoccupi di uno dei vecchi cavalli di battaglia della metafisica, 
la quale dichiara asSurd0 il numero infinito, giacchi., csw dice, un 
numero tale supporrebbe che niente gli si potessc aggiungere, 
niente levare; se no, lascerebbe d'essere infinito. Stiano tranquiIli 
i rnetahici, il nostro numero infinito, se si riferisce 3110 spa7,io C* 

smica, non ha niente di assurdo, neppur l'ambra. L'etere che oc- 
cupa questo spazio e che ne (orma la sostanza, si supponga, come si 
voglia, di numero pari o dispari. Sc ir pari, 6 tale ab eterno, sarh tale 
in eterno. Lo stcsro sc 5 dispari : talc ab eterno, tale in eterno. E il 
numero dei mondi che, come sarà detto, in  esso e per w o  si formn- 
no, non altera la paririt o la dispariti degli elementi cterei. Qucsti 
elementi si trasformano in rniriadi e rniriadi di guise, sen7.a che 
i l  loro numero msca a xcmi menomamente. La fisica P la chi- 
mica sono fondate entrambe su questo vero chc è di sua natura 
sperimentale, II numero dei mondi chc noi vcdrcma germogliare 
dall'etere infinito, S parte essenziale di questa infinito e ,  come talc 

(come parte, ci&), non può non cssere finito. Non gii  che l'infinito 
sia nel rncdcsimo tempo finito. Nient'affatto : quello che noi chia- 
miamo finito, Pappelliarno così pel modo onde noi, iioialtri poveri 
osservatori, contempliamo e classihchiamo questi o quegli altri 
fenomeni particolari in cui si manifecta a noi I' infinita; e, poichc 
scigliamo enumerare questi fenomeni, facendo astrazione dalla sor- 
gente da cui emanano, concepiamo la loro totalirh comc un tutto 
determinato e i diversi ordini di fatti, in essa compresi , . co- 
me tanti gruppi particola* onde diamo i l  nome di finito sia al 
complesso dei fenomeni osservati, sia ad ognuno dei gruppi nei 
quali, per ragion di metodo o di limitazione della ricerca scienti- 
fica, noi sogliamo suddividerlo. Fondcrate, vi prego, questa risposta 
mia a quel famoso, troppo famoso cavillo della metafisica, cht! ho 
sptrsnria vi convincerete che cib che noi ehismiame finito, ricnc 
dal linguaggio convenzionale deIlc nostre scuole; che, in realti, 
quel così detta finito 6 una manifesta7ione del!' infinito. 
Ma lasciamole a parte, queste cosuccc. GiB quello che ci dice 

l'astronomia contemporanea, appoggiandosi al calcolo, intorno al- 
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qualche cosa che con fonde ogiii nostra jmrnacinazione , qualche 
cosa che emyiis ]\nimo'di una rncraviglia che si  pub dire la me- 

raviglia delle meraviglie umaiic, qualche cosa che trmporra e su- 
bljma In mente alla cnncczianc dell' infinita, quando pur l'infinitoc 
non vi fosse. 11 nostro sistcmn solare ha per noi, cenamente, delle 
dimensioni amplissimc : ha non mcno di 9 miliardi di chilome- 
tri in cstensionc dian~etrrile fino al pianeta Netruno , i l  più lon- 
tano dal solc. Ebbcnc questc dinicnsioiii del nostro isiondo f ~ r -  
mano iin punta relativamente microscopico dello spazio. Giudica- 
tene da queste distanze cafcolntc di certi mondi rispetto al nostro. 
La stella Alfa dclla costellatioric dt3 Ccntauro, la pila vicina a! no- 

stro mondo, dista da noi 33 miliardi cdoo milioni di chilomctrj. 
La luce, la quale cammina colla treIocit5 cnorme di 298 300 chi- 
lometri al $econdo, non può giungere a noi da qucl mondo vicino . 

1 che dopo tre anni e 5 mesi. 1-a famosa stclln fi~. della costella- 

P rione del Cigno C lontana dal nostro mondo a2 miliardi di chi]+ 
metri, e la sua lucc non pub arrivare fino a noi che dopo 8 nlini 

e 7 mesi. Ba stella Sigrna ddla costcltazionc del Dragonc, 17Alf;i 
della Lira, Siriu, la Jota dcll' Orna hlaggiorc, Astura, Isi Polare, 
la 3077" Bradley , la 85" del Pegaso , Fa Capra, l a  I 8308 Cmm- 
brjdge, distano rispettivamente dal nastro monda i 2 0  n.iilifisJi 
e 500 rniiiocai, 1-7 miliardi e 850 milioni, zoz miliardi, zzg mi- 
liardi c 500 milioni, 241 miliardi, 437 miliardi e 5m milioni, Glz 
miliardi e 500 milioni, (i63 mi!iardi, 902 miliardi c goo milioni di 

i chilometri; C Ie loro luci sispertive impiegano, prima di arrivare a 
noi, I z anni e 8 mesi, 2 1 anno, 21 anno e 3 rnksi, zq anni c 4 
mai,  25 anni C 5 mesi, .?o anni C 6 n=i, 43 andi e G mesi, G3 
ami e 9 m&, 70 anni e 5 mesi, -6 anni! Non C'$: non ci pub 
essere immaginazione Si forte da raffigararsi realmente aimili di- 
stanze. sopra'tlutto le ultime. E tuttavia noi siamo ancora ben Ilin- 
tani dall'avere accennato tutti i calcoli fatti. Valutando la distanza 

di altri mondi n cui possono arrivare I più forti isrrumenti Izer- 
C scheliani, si C trovato che In loro luce deve impiegare la,ooo anni 



di cammino prima di farsi vcderc da noi. Sciogliete questa cifra 
in chilornctri sulla base di z~it i5os chilometri ad sccoirbo, quanto 
è propriamriite il cammino che t la lud ,  c voi vedrctc che c'è 
da restare sbalorditi addirittura. Se poi si tien conto dei calcoli di 
Herschcl e di Arago, dei quali il primo sostiene che la luce emessa 
da ccrti remoti ammassi deve impiegare due milioni d'anni pcr 
venire da noi; ed il secondo calcola a cinque milioni d' anni il 
tcmpo che la tucc impiega - percorrendo sempre 298500 cllilo- 
rnctri al secorrdo - prima di arrivare a noi da altri ammassi, di 
cui è rncssaggiern ; noi possiamo dire davvero chi se lo spazio 
dell'Universo non fdsse infinito, per no i  sarebbe come sc lo Cosse 
realmente. E, notatelo, gli attuali istrumcnti astronomici, carnpmi 
quelli di molto superiori agli herschcliani, sono ancora lontani 
dall' avcrc scandasliata tutta il nostro c i e l o . ~ e ~ h r  tutto lo strato 
galassico nella sua profondità son essi arrivati finon a penetrare. 
E chi sa quali prodigi , sotto qi~cqto rapporto della immensità 
dei cieli, 6 risilrvato ai nostri tardi nepoti di contemplare per 
i progr~~i Futuri dcll' astronomia ! Dai soli calcoli surrifcriti 
emerge intanto unii concegticnza che fa pensare; ed è che noi 
vediamo il cielo siderale non cornf f al momento in cui fis- 
siamo 30 sguardo sopra una qualsiasi delle sue regioni visibili, ma 
com'ern ad una o più epoche trascorse, ad epoche spcssa sì re- 
mote che noi E' incontriamo per e s e  ncllzi preistoria. Le diverse 
ondc luminose che, irnprcssionando la nostra retina, ci sembrano 
testimoniare dell'esistenza utfriale dei mondi da cui crnanana, sono 
bensì dei messaggieri di quei mondi, ma dei messaggieri partiti 
da anni ed anni, da secoli, da centinaia di secdi; c i fenomeni di 
cui ci parla la loro luce, sono, per consegucn7-, fcnomeni antichi, 
molti dei quali sono contempamnei ali'apparire dell'ultima epoca 
geologica c: qflafcurio nnchc agli ultimi tempi dell'epoca geologica 
anteriore, come :I dire al l 'mmo di Sanpelo, il piii stupido e ,  
ad un tempo, il più femce dei selvaggi preistorici, come 30 diniostra 
la paleoetnologia italiana. Anzi, se Ic leggi della propagazione della 
liice son vere, se, cioC, la luce si muove, come si .i. dctto e ridetto, 
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colla celerità di  zgX500 chi1ornett.i n l  smtrdo, e se i notati ealcoIi 
dell' Herschel e dcll'hirago sono fondati, noi siamo costretti, proprio 
costretti ad ammettere che molti avvenimenti celesti, di cui Fa Iuce 
ci reca oggi notizia, risalgono ad un'cpoca anteriore, di inolto an- 
teriore, al nascimento dcil' uomo sui iiostro pianeta; naseimcnto, 
che , secondo i mlcoli più recenti C meglio fondati , risale ad un 
milione cd oztocentomila anni fa. I telescopi, confortati dal calcolo, 
ci lianno fatto dunque penetrare non solo nello spazio, ma anche 
nel tempo. Noi oggi misuriamo il tempo collo spaxis e lo spazio 
col tempo : un'ora di  cammino ? per Ia lucc I I o milioni di mi- 
riamctri a percorrere. 

Ed ora chc il concetto del]' Universo pare chiarito abbastanza, 
procediamo alla soluzione del nostro problema : Come si son for- 
mat i  i mondi di cui 6 popdato lo spazio infinite? 

Come tutte le grandi dimostrazioni scientifiche, quella della for- 
mazione dell' Universo sidernlc 2 iniziava come scrnplice conget- 
tura, rcsa necessaria dal bisosno di una spiegazione naturale; si 
sviluppava come ipo~csi n gradi diversi di consistenza basilare a 
seconda dci progressi negli studi, e finiva per erigersi a dignità 
di  tcsi nelle ultime conquiste della ricerca spcrin~entale. Il seco- 
lo XIT, così brillantemente inaugurato dal polacca Copernico, si 
c h i i i d c ~ ~ ,  com' 5 noto, con Tieone Brahc. Copernico fu ben pa- 
ragonato a Pitagera pcl carattcrc ardimentoso dclle sue idee; Ti- 
cone pub ben paragonarsi ad Ipparco di Nicta per l'esattezza dcllc 
sue osservazioni. Non ostante fosse ligio, sino d a  puerilit~, alle 
pretesc infantili delle teorie Giblicl-ie , 17astranomo svedae assarge 
per il primo rill' idea, allora puramente divinatoriri, di una C ma- 
teria c c l ~ ~ t e  n da cui si sarebbero inano mano sviluppati gli astri 
per via di un processa affitto meccnfiico. Qutista idea gli serviva 
a spiegarsi 1' improvvisa apparizione, nel I 572, di una saSh nuova 
-la IJelkgrata-e la sua totale scomparsa dopo i 7  mesi, Osser- 



vando Ea rapidità con cui diminuiva il suo splendore straordinario 
e i diversi colori ch'cssa tivesti sino al momento dcll'estinzione 
egli non trovo modo di paragonarla alle stelle che cambiano di co. 
lore peridicamente. La soSa spiegaione soddisfacente chc gli fmw 
po~sibilc, era C fu realmenie questa: u la ttaam stc//a era un 
mondo chc, formatosi già in scno alla Via  Lattea, era andnzo 
allora ad estinguersi n essendo egli convinto che degli astri nuovi 
possono forniarsi ed altri estinguersi nei cieli natciralmentc. Era 13 

sua nient'altro che una congettura, giacche a qucE tempo s' erri 
ancora lontani di 40 anni dalls scoperta della prima nebulosa. Che 
cosa, infatti , fosse mai quella c materia celeste B del Ticone, n? 
egli n? altri potevano affermarIo. E nondimeno il bisogno di apie- 
gare la formazione dei rnon+Ii forzava altri ingegni non meno ctni- 
nenti a ricorrere alla rncdcsirna congettura. Eccari qua i l  grandc 
Kepler, uno dei nomi più glorixi che ricordi la storia della ri- 
ccren scientifica, pi-h gIorioso, ccrtarncntc, di  quclla st~sso di Ti- 
conc, e, come questi, fervidissin~o credente. Sul principio dd se- 
colo XVII il cclebre astronomo di Wurtcrnberg si trov0 nelle con- 
dizioni medesime del suo equivoco mccenate Tjcone. La stella dcl 
1572 era apparsa in seno alla Via Lnttca e s'cra formata a spese 
&i materiali di qucsta, secondo lo scienziato di Svezin. La stella del 
1Go4 che Kepler avea pcr il primo osservata nella grande zona, 
spera formata anche per lui nella medesima guisa : per I n  condcn- 
sazionc della R matcria cosmica. La supposizione di una niateria 
fnrrnatricc dei mondi si ripcrc dunque, e si ripete per opcra di 
uno scienziato a cui toccava l'onore di correggcrc c cornplctare le 
dottririe copernicanc. 

E ndlo stesso secolo XV1I continua a farsi strada nella scicnm; 
ma nelle opere degli scrittori postcriori a Kcpler non i. più una 
supposizione accampata in sria, un qtlrd iitcogriifi. E, invece, una 
idca suggerita dalla mnterin dclle ncbulose, la scoperta dclle quali 
s'iniziava nd i C i ~ z :  E un' ideit che, uscita fuori della specula- 
zione divjnntoria, pretende appogpiarsi sul terreno dei fatt i ,  vud 
parere un' interpretazione di fenomeni fin allora sconosciuti. Nclle 
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profonditi dello spazio si comincio, prccisamentc a q uelf'epoca, ad 
osservare un irdinc di farti di una nuova specie : si vide chc nei 

non v9e'erano solamente dei punti brillanti come le stelle, ma 
a1-i delle enormi masse di materia biancastrn, d'apparenza lat- 
tiginosa, di forme varie ma somiglianti turtc a delle specic di nubi, 
splendenti di luce propria; onde si dava loro il nome di nebrilosc. 
La nebulosa di Andromeda, la prima scoperta, h quella che for- 
niva argomenta a parecchi scienziati per ripigliare 1' idca della ge- 
nesi e dell'evoluziane deli'Univcrst, per via di leggi meccaniche. 
!;i materia chc avrebbe dato origine agli mi, sarebbe stata a p  
punto quella ddle nebuime. Si entrava, come si vede, nel campo 
&Il' ipotesi scientifica, nonostante che taluni scambiassero affatto 
le nebulose colle corncte. Simone Mario, lo scopritorc della nebu- 
1~ di Andromeda, considerava qucsta come sproweduta intera- 
rncnte di stelle, come materia luminosa, come una sterminata 
nube incandescente, la qude, condensandosi,sarebbe andata a for- 
mare dei mondi. Niente gli nvclava in essa il cannocchiale ; e 
bisogna aggiungere che ncppure I' invenzione posteriore del tela 
scopio avca messo in grado di. \vedemi meglio. Passa circa mezzo 
secolo, quando si m p r c  dnll'Huygens la grande nebulosa d'Orione 
(1656), e si torna daccapo alla dottrina della formazione dei mondi 
sidcrrili a spac della materia onde si conipongono le nebulose. LE 
scoperte: dello stesso genere seguono fino allo scorcio di quel s e  
cdo e, salvo rare cecefoni, la medesima opinione si divide dagli 
astronomi piii eminenti. Gli sccpritori delle ncbulose, massimamente, 
son quelli che ve la pongono innanzi con una tal quale scmplicith 
che arieggia Ia ferme712 della convinzione scientifica ; ve la trat- 
tano cornc se non fosse un' ipotesi, ma una verità acquistata per 
sempre alla scienza, Insomma, !e ncbulose ir questi cieli vduti,  
direbbe I' Huygcns, a traverso delle aperture dcl nostro cielo, I) 

erano per qucgli .scien7i;?iati dei laboratori sterminati di nuovi mondi 
sidemli. Opposizioni non mancarono di certo alle stabilirsi di qucl- 
1' ipotesi nclla scienza; ma, come la nraggior parte dei contraddit- 
tori, anzi quasi tutti, aittingevano di argomenti loro al fano inne- 



gabìle ch'cssa feriva al ciiarc una delle più note c più curiase e 

più strane leggende della Bibbia, il celebre FAmondo lialleyj i l  
cui nome E. legaia a progtessi di prim'ordine nella storia della ri- 
cerca sperimcntnle, risspwdcva risolutamente che non avca dritto 
a figurare nella scienza un libro che pretende insegnarci d k c r e  
rtata creata prima la luce, poi il ciclo, poi la terra, poi il sole, da 
cui, appunta, ogni lucc C calore vengano al nostro mondo. Queste 
san p~leriIith da preti egiziani (egli ag~iunsevaa J, alla cui scuoln 
era andaro ad istruirsi cd educarsi quel dabben uomo di M&.- 
Il solo Giandomenico Cassini opposc ni sostenitori dell' ipotesi in 
esame un dubbio scriisimo: n Noi non sappiamo, cgli diceva, se 
con cnnnocchial i più potenti dei nostri non riusciremo un giorno o 

risolrrere in una moluliitudine di stelle le ncbdose di Andromeda 
e di Orione, come accade a quelle del Cancro a del Sagittario.* 
@&t parole, ispirate da fatti, preconilizar-ano, corni: vcdremo, 
una scrie di scoperte brillantissime. 

Non p i n r o  nclla priii-sa mcri del secolo XYIIi l'ipotesi delln 
formazione naturale dell ' Universo guadagna sc mprc piii alla suo 

causa ddlc Tmrelligenze di prima riga. E, come nei sccoli prece- 
denti, non sono filosofi quelli che i r i  sottoscrivono o la difendono 
apcrtamtnre : sono sricnsiati , nel scnsw più elevato della parola: 
rnatcrnaticj , chimici , iisici , astronomi : sono uomini consacrati 
alla ricerca positiva del vero, di quel vero che eniergc dald'mmc 
studioso dei fatti, dnllri rngion marcrnatica, dal17~spcrin~enro, pre- 
cisamentc come Io volern L c o i ~ a r ? ~  da l'ibci; nnn di quei ~i~nt i -  

lacri di rrero così tortuos,imcnze come inutilmente nstrLdognti da 
qucllc t c ~ t e  scnLii cervello dei rnetsllqici. Ed è hciie prcnder~e RO- 

ta, perchè nessuna cada nel]' cquiuocci di riferire ì ~ d  un' origine 
di xuoln metafisica I'a&rsi del probleirin in cqiimc. Un solo filo- 
sofo di questa scuola veniie a. sostener 1' iliotesi degli astrnnomi 
moderni : Emanuele Kant. Non so pcrcht , dico davvero di non 
sapere perchfi, gli si è fatto il grande onore - e scin rutti che 
glielo fanno oggiginrnri - di supporlo nientcrncna che autore di 
quella ipotesi , la quale nei soli tempi modcrni - ed C di questi 
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solamente &C noi qua ci occupiamo-contava gih la bel'lczra di 
200  anni di vita quando egli prme a trattarla, non senza grande 

certamente, m% neppur sen7a unn !unga frangia di meta- 
fIsichcric. Il suo punto di partenza era psecisamentc quello da sui 
aveana preso Ic mosse gli scopritori delle nebulose : chc qucstc 
siano materia affatto priva d i  stelle e la cui condensazione gra- 
dualc generi i soli, i pianeti, i satelliti. Il dubbio sì p v c  sol- 
]cvata dal Cas in i  noil i'avea arrestato punto in quel giudizio 
troppo assoluto sulla materia dcllc nebutosc, come avea arrestato 
il grnnde Lalande. Il quale, mentre dichiararla di avere studiato 
in tutti i sensi ii ciciln e di non avervi Trovato mai traccie dell'c- 
sistcnza di dio, e mentre riteneva chc I'LJniviverso s' era formato 
mediante il solo sviluppo dellc forze naturali , insite alla materia 
di fitsn negli spazi celesti, inclinava tuttavia 311' opinione dell'emi- 
iientc scienziato italiano che voleva riservato ogni giudizio sulla 
natura dcllc nehulase. E così opinava pure i l  Larnbcrr, propugna- 
tore, quanto altri mai ile ne fri , della dottrina della formazione 
meccanica del Cosmu. E in cib egli si  corresse lodevolmente, 
avendo prima giudicate le ncbnlose decomponibili turre in am- 
massi stellari con tèlescopi pitì ptenti che allora non vi fossero; 
con che si oltrepassava il limite che acchiudcr-a prudenternen.te la 
riserva del nostro Cassini. 

Ed era in questo stato Pa qucstionc nostra quando presc ad ess- 
minarla Guglieimo Herschcl , il più grande esploratore dei cieli 
che onori la storia degli ultimi ccnt'anni dell'astronomia Armato 
dei suoi telescopi giganteschi egli tentò di dade una soEuzione 

' 

scientifica di un' irnportan~a veramente straordinaria. Ncl 1771 i l  
Messiet pubblicava il ilsuo famoso Gh~inlogo RcJZz ~icbrrlosc c degli 
arnnrassi s(eZlai.i, do~re, fondandosi sopra mezzi di omcrvazione 
genemlrncnte usati fino a lui, riven. dichiarate cene nebulose nien- 
i" altro che congerie di stelle, altre irrcsolubiii sfatto. A questo 
catalogo contrapponeva 1'Herschel una serie di memorie che vanno 
dal 1784 al 181 r .  La maggior parte delle nebulose dle il Messier 
avea dichiarate irr~olubili , si svclamno al telescopio di Herschel 

3 



camc ammassi sic!lai+i , come vasti. e intricati polipai di mondi. 
Altre, invece, resistcttcro pcr scrnpre ci quel medesimo rc~escupio 
che il celcbrc astronoma di Slough s'era costruito da sZ c che 
formò la meraviglia degli scienziati conternporanci. I1 dubbio del 
Casini era, dunque, fondatissimo. E Fc prime idcc ddE' Herschel 
furono tuzt'altrn che favorevoli all%acsunto di una materia cosrnica 
comc punto di partenza deHla formazione dei n cieli siderali n .  Pcr 
parecchi mcsi egli tcnne fermo chc altro divario essenziale non vi 
fosse tra le diverse ncbulose, all'infuori di una niaggiore o minore 
lontananza, di una più o nieno grande condensazione dei mondi 
in esse compresi. 1,'autoritb erninentc della sua parola, le sue stre- 
pitose xoprtc ,  gli inaliditi istrurnenti di .esplorazione che egli solo 
posscdcva, aveano compromesso seriamente lypotesi in diccussionc. 
E, infatti, fincbè egli mantenne quel suo moda di pensare, vi fu 
un silenzio compIcto attorno a qucIIJ ipotesi: nessuno oso più ri- 
sollevarla. M n  cutto l'influenza di  qucgli studi sperimentali a ai 
dovea la sua cclcbrità e la posizione di principe fra gli astronomi 
contemporanei, lSHerschcl vennc modificrindo tratto t m t o  la sua 
opinione fino a sostituirvi complczamente 18 contraria, chc egli poi 
difese, fino al termine di sua vita, con una costanza , con un 
nrdore, con un valore tale, che si p u ~ ,  si devq nnxi, dirc chc da 
lui comincia In dottrina dell'evol2izions astronomica ad asidcrsi 
sopra Gasi vcrarnente nuove. In sostanza 4e sue ultime idee suo- 

nano così : le nebirlosc d ~ y ~ i s c  , ci06 le nebulme vere e proprie, 
contraddistintc da condensazioni più o mcno luminose che lianno 
apparenza di teste di con~etc, sono i primi alibozzi dei mondi. si- 
deraIi. I,e slellc ~ i e h t l o . ~ r ,  quelle, ci06 , circondate da atmosfere 
fosrorcscen~i, circolari, estcsissime, somiglianni alla luce zodiacalc, 
costituiscono la transizione della matcrin cosmicii dal suo stato 

diffuso cd incucrentc allo stato di stella formata. Le ttehirios~yla- 
~aefurie, infine, vale a dirc quelle che hanno forma circolare, o 
leggermente elli tticri come la fornia dei nostri pianeti, rnppresen- 
tailo il pcriodo di dccrcscirnento , ossia di estinzione grsduatc di 
uno o piU mondi o di a~wciazioni di mondi. - Tale 6 la dotrrina 
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definitiva di Hcrsche!. S u  qua l i  basi cgli la fondava? Sullo studio 
di 2451 nebiilosc, la ri~aggior parte s-opertc o definite da lui. 

Quasi contcniporanenmentc aHlbstronorno annoverese (poco dopo 
di lui], Laplncc si spicga la formazione del nostro mondo - del 
nostro sole, dei nostri pianeti, dci nostri satc!tiri - COR una tec- 

sin che concorda essenzialmente con quclla rclat iva all' t inivcrso 

siderale cd or ara acccnnat;i, I fatti  che determinarono i l  cdchre 
matemntico cd astrononio francese a ddinearci la gcnmi c I'cvo- 
lutione dd nostro mondo, son yuesri: ib turrt i pianeti e i loro 
satelliti si muovono in  ellissi sì poco ccccnariche da formare quiisi 
dei cerchi; - zo i n-ioviinenti dci nostri pianeti hanno luogo rtella 
medcsiina dirmione e quai nel rntrdesimo piano ; - 30 i satelliti 
si mutlvono nella mcidcsimii dirczioric dei piaucti; -- C i iriovi- 

L 
menti di rotazione dei pianeti , dei satelliti c dcl sole si compio- 

no  nel medesimo senso dci loro mnt-irnenti di trfislazionc. Or 
t li'tte queste coiiicidenze non presuppongono fra q~irri corpi del 

I nostro sistcma un vincolo comune ? E ,  ncll' nt5crmativn, che e 
1 evidentissima, cunie si pub spiegare scientificamtntc qucsto r i  WCO- 

la? Non altrimenti chc ricoiinsccndo questo postuloto: chc iuua 
la materia ponderabilc , onde scin formati nttualmcnre i divcrsi 
corpi del sistema solare, esisteva originariamente allo stato di nia- 
tcria ncbulosa, ariimatii da un naovimento di rotazian:. 

Se qucs topo~tu la to  è vero, la struttm c lo stato attuale del 
nostro mondo si spiegano meccriiiicamente nella rnnniera  più sem- 
plice. Coilccpitc, infatti, nello spneio una nebiil~sa immensa, ani- 
mata da un movimento di rotazione ; cuncepite, i~ioltre, che in 
iinn parte qualunque di cmn si foririi, pzr Ic leggi dell'attraziane, 
un nucleo di condensazione che diventi il centro delh massa, come 

si pub ossetvare nella stupenda nebulosa spir~le dcllli Chiorn:i di 
Berenice, figurata e descritta dn lord Rosse. Questo nucleo cen- 

tralc sari l'origine dcf nostro  SO?^. Per k'acaescimcntn succ essii~s 
della condtnsazinne ai1  rnovimcnto di rotritionc divicnc piii mpldo 
con farmcrncnte al1 a nota legge meccanica della ciiirscr-ryu;ione ifei/e 
aree; e questa maggiore rapidirh della rotazione vi spiana forte- 



mente ai poli ?a nebulosa e, in ccrta guisa, vc In rigonfia nel pia- 
no dell' equntorc, vnlc n dirc iiel piano pespcndicotarc all' acqc di 
rotaione. In questo piano, a diverse distanze dal centro, rnnno 

a deporsi dclle grandi zcne gassose, nclle qlinPi si formeranno, in 
una seqtcda di secoli incatcoliibili, dei nuclei secondari che parte 

cipcranno al movimento generale dclla ncbulnsa r (Laplnce). Questi 
nuclei sono gIi abbozzi dei nostri piaireli Per la consistenza scm- 

pre maggiore che viene acquistando poi la loro massa a causa 
dcI raiTrcddamento graduale, quelle zone pcriferichc, situate all'e- 
qilatnre, non esscndo piii trattenute da una for73 d'attrazione ca- 
pace dl equilibrare la [orL? ecntrifuga, si staccheranno dalla massa 
centrale sotto forma d'immensi anelli, C, benche indipendenti da 
gue2la i-iiassn, conscrvcriinno sempre il loro movimento origiiiorio 
di rotazione. E coreai nuclei planetarì, cotcisti anelli, non mcndo 
omogenei in tutte le loro parti, possono assottigliarsi sc?mFrc più 
.ci punti meno consistenti, quindi s p e z ~ m i  e diventare cosi, nlL 
loro ~ o l t a ,  dei centri di nebiilose secondarie, nellc quali si r i p w  
diirranno gli stessi fenomeni or ora indicati: condensazione, rotiura, 
rceativa indipendenza, niovimcnte di r~razionc sul  proprio assc iiel 

rncdesinio scnscl della rispettiva massa centrale. Queste ultime ne- 
bulme sono gli abboni dei sntelf i t~.  Può infiiìe avvenire 4 che 
una zona dclla nelsulosa si condensi tutta, senza rompcrsi , per 
modo da formare un anello continuo, c se nc ha un esempio iid 
nostro sistema: gli anelli di Saturno s (Lriplocc). 

'Falc è l' ipotesi di  1,aplace che noi abbiamo qua cornpcndinta, 
valendoci, per quanto c'cra ~xissibilc, dctlc stesse parolc del cele- 
bre autore. I caratteri generali del nmtro mondo sono in armonia 
cornplctn con essa. L a  direzione identica di rut t i  i movimenti, s ì  
di rota zicine che di traslazione, ne deriva immedintamente. Qunn- 
to alla forma e alla posizione dcllc orbite , csse sarebbero state, 

secondo questa ipotesi , completamente circolari c nel piano dcl- 
I'cquatore: se il radfreddnmento e 1 1  candensnsionc si fossrro 170- 

tut i  compiere con regolarità perfetta. Ma , come ben notaun il 
Comte, Ic variazioni che le diverse parti di ciascuna: rnrissa hanno 



C d o v ~ t ~  s~ibiic nella loro temperatura e nclFa loro densiti, spiega- 
no le deboli cecentricitA c le lcggicre deviazioni chi- vi si osscr- 
vano. Torna a dirlo dunque, sc si ammette il postuiato di Laplacc 
che, cioè, la materia di cui 6 formato il sistema solare, sia stata 
alle origini un' cnorrnc massa gassosa, una vera e propria nebu- 
losa, girante sul proprio acsc , i fenomcni piii importanti del no- 
stro mondo si riducono tutti, necessariamente, a conseguenze mec- 
caniche. 

M a  C vcro cotestn piastulnto? 
I1 Crisroforo Colombo dci cieli , Guglielmo Herschd , arrcbbr? 

risposto: sì, lc vere nebulose sono materie difisc , splendenti di 
luce propria e, per conseguenza, sfornite interamente di stelle. Ma 
su che si fondava qucsta sua coni-inzione ? sullo studio , come si 
C detto, di 2451 nebuimc , delIc quali alcune si sciolsero in coa- 
cerviizioni di stelle, altre non si risoluetrero nè poco n6 punto: 
rcsistcitero, sino alla morte di lui,  ai suoi grandiosi telescopi. E 

b 

furono queste ultime chc lo indussero a srnbilire la distinzione t ra  

nebulosc resolubili c nebulose irresolubili o diffuse. Ma queste CIIC 
egli chiamava ncbulosei irresolubili, erano tali otiicarneizfe, oppure 

jsicanzeiite? 'C'alc a dire, erano  ali pwch$ così apparivano nd 
telescopi, ovvero tali per loro intrinseca natura? JiI dubbio era 
tanta piU permesso in quanto chc la maggior p z n c  dcIlc nebulose 
che crnns staze, prima di lui, giudicate prive di stelle, egli le avea 
risolute i11 ammassi stcllari sotto la  pottnm enorme dei suoi istru- 
menti di esplorazione, Tanto piii che, realmente, Iui morto, pa- 
recchie delle ncbalose , d;i lui credute dirlise, furono sciolte in 
congerie di stelle d3 quctl'iniinanc teIescopindi lord Kasse che i [  
prof. Riccò chinmnrn cora csprcssione pittoresca il a mastodontc 
degli istrumcnii nstmnomici 11. E tanto più, ancora, che certe ne 
bulostl che questo re dei telescopi non era riuscito a risolvere ir i  
ammassi, sono state risolute dappoi , come, per esempio, In cele- 
bre ntbulm* di Androineda, in gran parte risoluta dall'abilissimo 
astronomo americano Bond. Ed immaginate pure sentuplicata, 
nilluplicata, se mai 6 possibile, la forra d'ingrandimento del te- 



Iescopio di lord Rossc, iì dubbio rcstcrebbc sempre circa la reso- 
luzione pos~ibile delle nebulose in eoiigcrie di mondi. k proprio 
mi. Sc nesttn'alrra via, dunque, fosse stato possiEiiSc nprirc alla 
ricerca scientifica per sinccrnrsi direttamente, positiramente, dell'c- 
sistenza delle vere nebulasc C dcFla loro cosrituzionc fisico-chimica, 
Ia questione della genesi C ddl'cvoluzionc dcll'Wnirrchso si snscbbc 
daruto lasciare aperta e rimandarne la soluzione a tcrnpi di  mnp 
giori progressi nelle nostre conosccnzc sprimentali. Fort i:rinta- 

mente per noi, la nuova via per risolt~crc i l  grnndiosa problema 
ì. stata trovata , ed 6 questa via che ha fritto dettare alt' illustre 
gesuita, Angcln Secchi, che tanto contribuiva ad illustrarla, qucsrc 
parole che, profferite da lui, acquistano una patticolarc imporinn- 
za: n L'analisi spettrale ci ha messo in grado di conchiuderc p- 
sitivamente che le materie costitucive delle nebulase so110 3110 stato 

di gas incandescenti, ad una temperatura cstreinnmcnte clcvata. 
11 fondo dello spazio che il nostro spirito si rappresenta ordina- 
riamente come la sedc di un sileilzio glaciale , analogo n qircllo 
della morte, C al contrario in uno stato di sì prodigiosa nttivitii 
chC alla piU sbrigliata immaginazione umana riuscirebbe dificIlissi- 
rno rafficurarsi. Ed P l i ,  appunto, chc si preparano c si formano' 
i snli, i quali un gioriicl, quando saranno sufficientcrnentc conden- 
sati e raffreddati, dirigeranno C illuolincranne un ccrto numero di 
pianeti. Le nebulose planetarie rapprcsentaiio &gli astri :ivailza- 
tissimi i n  questa via di formaxione. E?, noi abbiamo anche cono- 
scenza di astri di sviluppo intcrmedici: d i  stelle circondntc da 
sin'atrnosfera nchulosa, Ie quali rappreTtnmno dcllc fasi di trnnsi- 
zione nelle formazioni celesti, Si 8 trovala dunquc verificata In 
meravigliosa teoria di Herschcl ; si 2: trovato dunquc  dirno~tr~l to 
quel lavoro incessante nella materia cosmicn , i l  quale ho per ci- 
fctto IYcvo!uzionc dell'uoivcno z. Cosi parlava l'emincntc fisico cd' 
astrononio nostro ncjln conferenza fatta nel 1868 al Collegio RO- 
inana, E nella cdcbrata sua opera postcriorc - II .Tale -confcr- 
ma, rispetto al sistema srslarc, al nostro mondo, queste rncdcsimc 
idee, le quali si riferiscono all'Uoiverso sidcmle; d i  ragione 3 La- 
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placc come ne averi data ad HetscheI. Ascoltate, VE prego, queste 

altre parole: cr Gli scienziati sono oggi unanimi ad ammettere che il 
nostro sistema solare C dovuto alla condensazione di una ncbu- 
losn .che si estendeva al di lA dci limiti attualmente occupati dai 

I vianeti pii] lontani. Questa nebulosa era primitivamente dotata di  
un rnovimcnto di rotazione lentissitno, il quale dovea più tardi ac- 
celerarsi giusta la legge rneccahicn delle aree. Da questo accresci- 
mento di vellociti risultava un auincnta della f ~ r m  cennifuga, e 
quando questa diveiine eguale alla forza di gravitazione, si forma- 
rono degl; anelli che restarono liberamente sospesi attorno alla 
massa centrale. Per l'aumento continiio dctln velocità, questi anelli 
si spezzarono c i divcrsi frarnn~enti, obbedendo individualmente alle 
leggi dcll'attrazionc, andnrono a formare delle nuovc masse isola- 
te, le quali diventarono dei centri di attrnzionc simili al centro 
principate. Queste masse si circondavano pur cssc di anelli di 
secondo ordine, dei quali alcuni si son conservati fino ai giorni 

b 

nostri, menlre altri, staccandosi, formarono dei sazclliti . . . . La 
materia che componeva In nebulosa primitiva, dovea mece  in uno 
stato di rarefazionc incomparabilmente maggiore di quella chc noi 
pol;qiamo ottenere coile più potenti macchine pneumazichc. Essa si 
C poi enormemente contratta e eondcosata, lasciando ri differenti 
distnnzc pianeti e ~ t e l l i t i .  Noi trovinmo nel mondo siderale delle 

I vestigia d i  questa forrnaxionc: nel nostro mondo planetxio, sono 
gli anclli che circondano Saturno ; e, nel mondo stellarc, sono le 
iiebulosc spirali e Ic nebulose planetarie. Queste masse di matein 
gassosa costituiscono dei mondi in via di formazione. * Fin qui 

l il Padre %cchi.k difficile esser pih chiaro di lui. E Ie medesime 
idee propaigna i l  valoroso collega, h. Ricco. 

La nuova ilin, dzinque , aperta alla studio dci mondi siderali 
l%bbiamo ora conosciuta: quella dell'analisi spcttralc (analisi deI!a 

1 Iircc mediante i l  prisma). I1 risultato a ciii qucm via conduce, 
ETabbiarno conosciuto cgualrncntc è la crinoscenx~ sperirnrntale 

L 
deUa genesi e dcll'cvoluzione del17Unire-rso, Non ci resta, pertanto, 
che dilucidare brcvemcote c il concetto di questo nuovo orizzonte 
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aperto allJ3ndiigi.ne scientifica C le linee più salienti della forma- 
zione meccanica dei mondi. 

Grazic ai risultati dell'nnalisi spctrrale l'astronomia s'è Fdtta fi- 
losofia, l a  filosofia astronomia. I,e qumtioni di genesi, questioni 
esscnzialmcnte filosofiche, occupano oggi la mentc: dell'astronomo, 
come non I'avcano mai occupata, come non potevano occuparla 

permrso dci seculi m d c r n i .  11 secolo Xi'I, il secolo dd Co- 
pernico e di Ticone, scalza Ic fondamenta alle teorie immaginarie 
dcll'Alrnagcsro e ronda il cr vero sistema del  mondo. D Sta bene ; 
ma il metodo di ricerca in astronomia, pur mirabilmente pcrfe- 
zionnto, resta sostanzial mente lo stesso: quello della teoria geome- 
trica dei morimcnti celesti. I,a teoria dclle forze che producono 
questi movimenti-la meccalrbcu ceZcstc-t allo slato di congettu- 
re, dcrtituite di qunluiique valorc scientifico, T7iene il secolo XVII, 
il grande secolo dcll~,i:.tronomia, quel secolo che si aprc colle sco- 

p r t e  di Galileo c di Kepfcr, C si chiude con quelle di Hally, dcl- 
1'Huygens e del Newzon. Il metodo di  ricerca s'nccmce di nuovi, 
potentissimi sussidi, specialmente per opera del Galileo nostro il 
quale getta Ie forsdnrnrinta della meccanica fisica, di cui, mediante 
le leggi scoperte da Kepler, l'astronomia dovca diventare 13 più 
brillante applicazione. Il metodo gcomctrico-meccanico C- così ac- 

quistata per scrnpre alla scienza. Sra benissimo; ma damaridnre a 
qucsto maodo ci8 che a noi occorreva per risolvere I' immensu 
problema dell'loriginc dei mondi, dornnndarc a questo metodo d i  
qual natura sia la materia di cui si compongono gli astr i ,  quale 
quella d ~ l l c  ncbulosc, sarebbe stato un quesito assai strano, addi- 
nttura assurdo, amnierochè chi avesse creduto sollevrirfo, non si 
fosse previarncnte rassegnito ad una risposta vagante tra lc divi- 
nazioni di Ticone e di Kcplcr e le ipotesi ardite degli scopritori 



delle nebinlose. Le quistioni di genesi , di gcncsi scientifica, va1 
q ~ a n t ~  dire positiva, verificabile, sperimentale, sarebbe stato im- 
possibile sollevare coi rnczzi che quel metodo .somrninistravn. 
E il secolo XVIII, quasi tutto, rapprc-senta ira fondo in fonda lo 
sviluppo deIlo stesso metodo. Gli strumenti di osservazione acqui- 
starono senza dubbio una grande precisionc; 1' analisi matematica 
uno sviluppo ed una perfezione vcrameritc animirabili, spccinlmente 
pcl bisogno di rendersi ragione, mediante l a  teoria ncwtoniann, di 
tutte Ic particolaritk, delle più piccole perturbazioni nei movimenti 
dei corpi celesti. Si visse insomma di una p n d c  idea, la ri'illu- 
strb, se ne seguirono le conseguenze più remote che fosse allora 
possibile dedurre; ma questa idea appartiene al secolo anteriore. 
Ed i l  rnctndo, sempre lo stesso, La filosofia astronomica era,  pcr- 
cib, medcsimnmente impossibile. Vennero poi Ic grandi scopcrtc 
dcll'Hcrschcl chc aprirono all'astronomia un secolo nuovo. 11 rnctodo 

geornetrico-meccanico si copri, in questo periodo, di nuovi onori, 
di nuove: conquiste, di nuovi trionfi. Non C'$ che dire; ma l'astro- 
nomo d scrnprc nell' impasibìliri di risolvere la questione della 
genesi: dei mondi altrimenti che per ipotesi. E la ragione F sern- 

pre la stessa; quel mctodo non offre, da sè solo, alcun mezzo di- 
retto per farci csarninarc con sicurezza di dati la natura degli a- 
&. Per risolvere posiriramcrite cotesta qlieitiolie, sì difficile e sì dc- 
lista, bisogna\ra si trovasse il mezzo d'invitare quei mondi - mi 
si passi l'espressione inmaginosa-a venire nei nostri laboratorì 
e qua dirci con linguaggio incquivoro, semplice, chiaro, preciso, 
che msa siano effettivamente, coine siano di loro natura formati, 
donde vcngario; bisogna va, in altri termini, che l'astronomo acqui- 
stasse il mezzo di sperimcninrc, di riprodurre artificialmenzc il €e- 
nomeno osservato,. come fh il fisico, il chimico, il biologo. Sola- 
mente m n  questo mezzo poteva cali affrontare quel problema C 

risotverlo in guisa da chiuder la bocca ai facili increduli che in- 
contra turtora In dottrina dell' cvoIiiziane , più che altrove, nelle 
conventicole dell'ignoranza zogata e nei bassi fondi dei pregiudizi 
volgari. Solamente con quel mezza poteva egli acquistar di- 

4 



ritto di cittadinanza nel dominio della filosofia e ,  nel medesimo 
tempo, forzare il filosofo positittista n seguirne gli inscgnarnenti. 
Ed i. questo mezzo, appunto, dv cgli ha trovato neii'analisi spet- 
trale, in qucsto metodo datIe apparenze piccine ma dai risultati si 
grandi clic noi posqiatrro dire con orgoglio di esserci avanzati per 
csso nella conosccnea defl'Universo più che tutti i secoli anteriori 
dal primo al ['ultimo C insiein cmente considerati. 

Si saper*a da lungo tempo che la luce etneqsa (E3 un corpo lumi- 
noso si diversifica colla natura del corpo mcdesirno, secondo che 
questo, cioè, è alto stato gassoso, ovvero allo stato solido o Iiqui- 
do i~ieandc~cente. I gas rcsi luminosi mediante una temperatura 
elcvatissima producono spettri con delle righe brillanti , isoIate e 
aaalogamentc disposte. I corpi solidi e liquidi incandescenti dhn- 
nct, iinvecc, dcgli spcttri coiitinili, formati, ci&, da una scric non 
interrotta di colori. Si conosceva pure i l  fenonicno, scgnalato sin 
dai primi anni del nostro secolo , specialmente di1 Fraunhofcr, e 
spiegato solitanto ncl 1854, sopratutto da duc illustri fisici e chi- 
mici tedeschi, Kirchlioff e Bunsen: che, cioc, la spettro solare, dal- 
l'cstrsnliti rossa all'cstsernità violetta, C solcato da una moltit~i- 
dine di righe oscurc che RC interrompono In continuità, e le quali 
stanno ti dimostrare il ravcsciamento di altrettante righe btillanrf, 
cagionato dall'interposizione di  uno strato gassoso davanti la luce 
della fotosfera del sole. La quale spiegazione, fondata, come si sa, 
sopra cspcrinien ti numerosi c delicatissimi, conduceva passo pas- 
so all' analisi della costi~uzione chimica dcI sole. Non s' ignora- 
va nemmeno ii risultato ottenuto dall\applicazionc defl'analisi 
spettrale alla luce dcgli altri soli. Paragonando Pe psizioni delle 
righe degli spcttri stellari alle riglic brillanti che presentano gli 
s ~ t t r i  dei gas C dei vapori metallici, gli scienziati, con alla tcsta 
gli Italiani, furono cos~retti ad estendere agli altri soli lc conclu- 
sioni già ottenuic relativamente al sole nostro, alla nostra stella. 
L,a costiruzione fisico-diimica dei corpi cclcsti, la cui luce impie- 
ga degli anni,dei secoli, delle centinaia di sccoii prima di arrivare 
a noi. fu conosciuta così. La materia e quindi Ic forze chc ne 



forniano il tcssuto, sono, conscguenterncntc, Ic stesse, ssl da noi 
che n g l i  ;ilrri mondi che ruorano negli spazi cclcsti. Ondc,se la 
dottrina dcll%vciluzionc sideralc i- vera, i, fondata, O 'sicura, non 
c'i: da distinguere t r n  una forrnzizbnc celeste cd un'alxrn quanto 
al loro processo meccanico, fondamentale. 'Tutri quesri risulzati, io 
dico, crano gi i  noti quando IaHuggins prese ad applicare il metodo 
dell'nna!isi spcttrnle allo studio delle ncbulose a fin di scautiirnc 
la natura. Ed t stata questa applicazit\iic i1 vero Pfiaf Iitx della 
filosofia astronomica. 11 nodo , fin nllora insol ilbile , della que- 
stione nostra, se ciol. le nebulcisc siano mareria di costitlt7,io- 
ne gassosa, è stato scl~l to spcrirnentalmcnte C dcfinitii*amente, 
grazie alla chimica che per via dcll' ott ica pencl rwa nel cam- 
po dell'astronomin. Delle n101 te nebulosc, infatti, oswrvate dal ce* 
tcbre astronomo inglese, alcune dànno spetrri formnri da una a più 
righe brillanti, le quali svelann, non C'?: piii dubbio, la presenza 
di cumuli enormi di gas o vapori incandesccnri; altre, invece, prc- 
sentano spettri cantinui i quali, cdIa medesima ccrterzn, segnn- 
lano la presenza di corpi solidi o Liq~iidi in:and:sxnzi com: i 
soli. Gli astronomi più eminenti dTuropa C d'Anieiicn hanno ri- 
petuti gli stcssi espcrimcnti e ssn venoti, unanimi, a questa con- 

clusione: Esiste negli spazi celesti una rnaierin non ancora con- 

densata a stelle e brillaiite di luce propria. I,o spettro ch'cssa for- 
nisce, i: quello dei gas incandescenti. Le geniali divinnzioni di Ti- 
cane c di Meplcr, le ipotcsi simpaticarncnte astinate degli scopri- 
tori delle nebulosc, delln maggior parte, aTmcrio, di essi, sono 
state, dunqiic, converrite in fatti e in fatti spcriii~entali; in fatti 
che ciascuno di noi può direttamente oscervarc o farsi riprodurre 
dagli scienziati conipetenti. T1 punto di partenza delln dottrina 
herscheliana e l aplasiana sulla f~rrnazione dell'Universa in gcincrc 
e del nostra mon~lo in ispccic E oggi dunque indiscutibile. Il Pa- 
drc Secchi avea duilqvc ragione di pxrc Ihlra scia competenza, 
la sua parola magistrale, lhutoriti ileI suo nomir, a favore di quella 
dottrina. Verarnetitc, dunque, 'i'astranomia sV fatta filosofia, poten- 
da oggi sollevnrc i l  proMemn della pifi superba delle gencsi tiloso- 
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fiche; e, da qucsto lato, la filosofin s7C fatta astronomia, dovendo 
per mgion di dccoro, per ragion di serietà, rcpudiarc ogni rela- 
tiva discussione dei rnetafisici, i quali continuano anche oggi tmn- 
quiillamente i l  loro \lecchi0 mestiere di tortttrarlo e ritorturarlci, 
quel puvcro problema, eian quisquilie da bambini, irnprincnndosi 
sempre, già s'intende a dottori consiimati , giusta il cosrumc, 
proprio della loro sinagoga, di parer tanto più gravi di fuori 
quanto piU si i. leggieri di dc-ntro. 

L IV. 

Ma donde ci vengono, come si formano coteste masse di gas 
incaridcscenri che si chiamano nebiilosc 1 l? una domanda che si 
faranno parecchi, una volta arrivati a questo punto. La risposta, 
noi I'abbiams già fatta presentire, esponendo i1 concetto dell'uni- 
verso. Qua non dobbiamo, dunque, che chiarirne i termini e ri- 
levarne il valorc scientifico. 

Quale Ea costituzione intima delh materia ? La fisica e la 
himica , voi lo sapete benissimo , sono concorda ad ammettere 
chc zuati f corpi, semplici a composti che siano, gassosi , liquidi 
o solidi, sono iorn~ati di  particelle cstreinnmente piccole c indivi- 
sibili, dette atomi, Ic quali si atrraggono e si respingono n viccn- 
da, e sona come sospese in un ambiente comune, rnatesialc mx 
irnpnderabile , chiamato eterr. Gli esperimenti recentissimi del 
Crookes hanno confermato splcndidarnente Pa dottrina atomica, 
dimostrando che qiiando si fa il vuoto in un pallone, rmta sem- 
pre in questo, per lontano che si spinga il vuoto, una certa 
q u a n t i t i  di  particelle materiali, i ciii movimenti si compiono tutti 

in linea retra come In luce in un ambiente omogeneo; doiide il 
nornc di nialeria it*rudit~n/e, dato a questo stato della materia, i l  
quale viene considerato conie distinto dagli stati gassoso, liquido 
o solido. Questa sostanza materiale, ma imponderabile, q~es to  
quarto stato della materia, l'ctcre, è agitato da movimenti conti- 
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nui come gli aromi c Ec molecole della materia ponderabife, C 

vive :on questa materia mcdesima in uno se;iinbio percnnc di 
cncrgia; il che spie~hcrcbbe, secondo il Wurtz, uno dei piU ali- 

torcvoli e pii1 strenui difensori della dottrina atomica, i più im- 
portanti fenomeni della fisica e della chimica. 

Or 1' etere cmpie non solamente gli S ~ X Z ~  situati tra gli atomi 

della materia ponderabile , ma anche tutti gli spazi cclcsti. E la 
ragionc di qumta seconda affermazione è data, limpidissima e de- 
cisiva, dalla i e n r b  delle oodzrlai.iani, ammessa ai giorni nmtri dai 
fisici più competenti. Rammcnriarnda. 

$1 noto che il calore, la luce c I1clcttrIcità sono delle vibrazioni 
di un corpo caldo, luminoso ci elettrizzato, le quali si trasmettono 
agli ambienti circostanti e si comunicano per essi a colui che ne 
riceve impressione. Anche il suono 6 costituito, come si sa , da 
vibrazioni cangencri. Ma lesperirncnti irrcpugnabili dimostrano che 
il suono, i1 quale si trasmette attrnvcrso i corpi ponderabili, p i i  
non si trasmette attraverso il così dctto vuoto, cioC dovc più non 
esiste materia ponderabile. Quando due corpi celesti rartasscro I'u- 
no contro l'altro impetuosamente, i l  rumore inimmaginabile che 
ne seguircbbc, noi non lo scntircrnma nè poca nC punto, E la m- 
cane è che la nostra atmoskra non si eleva al di sopra della su- 
perficie delle terre e dei mari che a zoo cliilrimctri (secondo lo 
Schiapnrelli), o a 320 (secondo.Ziais); al di la dci quali non si ha 
pii1 aria, Or, contrariamente alle Fibrnzioni del suono, qucllc dcl 
cnlorc, della luce C dcltkelttricPth si trrisniettono anche attraverso 
di quel vuoto. A taccrc dellklettriciti, il c:ilort: e la luce del no- 
stro sole c la Fuce dcgli altri soli ci per\-engono anche attrnvcrso 
degii spazi dove non esistano corpi mani fcstarnente ponderabil i. Il 
sistema delte ondulazioni presuppone, dunque, negli spazi cedesti 
un ri ni atcria irnpondcrabilc come corrdiltci siire qua rsan per ispie- 
garc la ti.asmissionc delle vibrazioni calorifiche e luniinose. Lo 
spazio infinito ilun P dunque \?zioto , essendo rien-ipito da ogni 
p&rte, in rutti i lari, In qunlunqiic senso, da qtiesia materia im- 
ponder~bile. La parola r~uolo non corrisponde ad alcun che di 



rcatc in natura; non cspritnc clic iin'idea puramcntc relativa: la 
mancanza d b p i  maacrin ponderabiic. R'eppur la testa dc! mcrafi- 
sico, che immaginava i [  vuoto assoluto, ptrebbe mai dirsi vuota 

addirittura. Anzi, e una resta ~1erea per ccccllenzn! 
La teoria atomica, confortata dalla teoria dclle ondulazioni, non 

ani rnettc, dunq ucr, contrasto circa l'esistenza dcll'eterc come materia 
costitueiva degli spazi cosrnici. 

Or dall'eterc, appunto, sorgono Ic ncbulosc. I,'etcrc non C, di 
srta rta!trt.a, una cosa diversa dalla materia coii-iuiic, C la sua ma- 
terialirh ir provata dall' accennato scambio di energia tra csso e 
questa materia mcdccimn , ci& dalla sua capacinri di csser posto 
in  movimento dagli atnmi ponderabiti C di mettere, alla sua volta, 
questi atomi stesii in  movimento. I1 Padre Sccchl lo considera 
come costituito dagli atomi prirnurdiali della mntcria coniune. J,a 
scmpliciri di costituzione chc noi attribuiamo al corpo semplice 
più leggiero chc si conosca, cioC oll'idrogeno, 6,  senza dubbio, lon- 
tana assai, Iontanixsinia darla sern plicit5 costitutiva dcll'ctere ; nia 
non bisogna dimenticare che i corpi semplici formano una certa 
serie, i cui tcirtnini Eianno una conitwzione di grado in grado me- 
no complessa, e che 31 liinite cisaremo è proprio l'etere che trova 
In scienza. Ondc noi siamo autorizzati ncnnsiderare I\terc conle 

10 stato pih clcrncnrare, pifi primitivo, della i~iateria cornunc. E, 
ci8 posto, quando s: n'C ben canipresa la natrsrn , quando, eioi., 
si & compreso chc, cotnc material l'aere i- nel mcdesirno tempo 
un tessuto di forze , cssendo , per Fa fisica come per la chimica, 
materia c forza e.;senzialrncnte e iiidissulubilmente iinizc , anzi la 
rnecicsirnn cosa; quando, per conseguenzn, si t- cornpvso che questa 
materia E in uno sta:o di movimento con~iniio e che, a causa di que- 
sta sua nttivit$ perenne, la sua diffusione non pub essere eguale 
ed uniforme in tu t t i  i suoi punti  : si deve comprendere, c faci!- 
mente comprendere, che in quelle parti dove maggiore la dcn- 
s i t i ,  vanno a formarsi p ~ c o  n poco dci centri di attrazione C 

quindi , rncctfinicarn~n~e, un movimento generale di rotazione, 
Questi centri di attrazione riuniscono cd aggiomerrinoun p' alla 



volta , inscnsibilmenrt , attorno a sè gli elementi vicini del loro 
arnbientt; c qucstn riunione ed agglamerationc graduali suonano 
condensazione pmgressiva deli'etere, la quale condensazione, per- 
venuta ad un certo grado, ci segna il primo starfin di ccoluxionc 
della materia priinordialc: il passaggio di essa dallo stato irnpan- 
de-rabile agli atomi della materia pondcrabiIe. Questi atomi , foro 
mati dalla condcnsnzione meccanica ddl'erere, si attraggono c si 
respingono a vicenda c vanno pcrcio a formare delle enormi q- 
glornerazioni, Ic quali, attraendosi, alla loro volta, sicendevolmcnte 
e combinandosi chi micaniente secondo le loro aflinità, fanno luogo 
ad un altro stadio dcll' evo8uzionc della materia : al passaggio 
di essa dallo stato atomico allo stnto rnolecolasc. Ed è proprio 
quest'ultimo stato meccanico-chiinica della materia che è rappre- 
sentato dalle nebulose diffuse, Ic quali sono nient' altro che delle 
ngglornerazioni enormi di corpuscoli incnndescenzi , a quel modo 
che le vere nubi sono delle agglomerazioni di rniriadi di globuli 
di acqua, troppo tenui per essere visibili individualmente. 

t'iricandescenza della nebulosa si sp i e~a  poi in un modo semi 
plic.i~~imo. k il risultato naturale di una forte condcnxazione, di 
un accrescimento considerevole di densith in certi punti degli spa- 
zi nebulosi per opera dell'ene~ia attrattiva, spccialmrntc quando 
agisce sopra grandi masse. Secondo la teoria meccanica del calorc, 
oggi rnatcmaticanrcnte e sperimentalmente di rnostrntri , i l  mavi- 
mento, legge suprema della matctia-quella legge, di cui tutte le 
forze che noi conosciamo nella materia, sono altrettanti modi di 
manifestazione, altrettante energie pat~icolati-si trasforma in ca- 

lore e luce. La condensszione dclla materia nebulosa, vale a dirc 
l'um i7icendevol; e il graduatc avvicinamento delle sue parti per 
opera di un'attrazionc cnntiriun ed cncr~ica,  E una prima sorgente 
d i  calore, e qucsto calore, sotto l k z i ~ n c  di forze meccaniche, si con- 
verte poi in luce. Un esempio che spiega bene la capaciti potente del 
moto a convenirsi in calore, mi i* dato dal Tyndall. Si ss che In 
nostra terra si muove nella sua orbita con una velaeiti di 10g4m 
chilometri all'ora. Se questo movihento fossc bruscaniente arre- 
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stato, ne risiiltercbbe, sccondri I' illustre Fisico ingfc~c, una quan- 
tità di calarc suifflciente ad elevare ;i 384,000~ centigradi la tem- 

peratura di un globo di piombo del rncdesimo rrolurnc della terra, 

cio; a ridurre globo questa ad una massa di vapori iric:indemnti. 
E %' HelmeItz cnlcolavn che il lar~oro dovuto alla conden~s ione  
della nebulosa solnrc primitiva s'cra dovuto trasformare in un ca- 
lore si enorme c l .~ clevarc alla temperatura di 28 milioni di ~ r n d i  
centigradi una rnsssa di acqua eguale alla massa totale del sole C 

dei pianeti. E notava giustamente che, non potendo produrre nei 
nostri laboratori una temperatura più alta di .IOLO gradi - tem- 
peratura chc f bnstevnle a fondete e a volatilizznre il platino ed 
a cui salamentc poche sostanze possono resistcre-noi non possiamo 

forn~arci nessun'idta degfi effetti che potrebbero risultare da una 
temperatura di 24 i ~ i Ì / i o i r i  di gradi. E pensare che Fa nostra ne- 
liulosa solare nno er~i, come non ;, anche ncllc sue trasformaxioni 
attuali, che un  printo relativamente inicrosccipi~o dello spazio! 

Vi G, dunque, davvero, conir! diceramo da principio, una con- 
nessione csscnziale ed eterna tr3 lo spali0 infinito C i m w d i  si- 
derali chc sono delle nebulose trasformate. Essenziale, perchè, CO- 

me si i: ora veduto, I:: nebulose sono gcncratc dalla materia ete- 
rea che è la sostanza degli spazi celesti. Eterna, perchc il concetto 

di spazio infinito trae scco, necessariarncntc, quctlo di tempo in- 
finito; I'eternirà 6 l'infinito nel tempo. T iiossri minuti, Ic nustrc 
ore, i nostri giorni, i m c i ,  gli anni, i sccoli, i miliardi c miliardi 
di sccoli, sono manilestnxioni parziali del tenipo infinito. 11 loro 
iiurnero noi chiamiamo finito, perchè, enumerando, sogliamo par- 
tire o d3 un tempo dato, carne ad escn~pio dall' e t i  del nostro 
globo che i. vccchia di (i8 milioni di secoli, hvrcro da un tempo, 

- impossibile bcnsi a definirsi, ma scrnprc determinato, per Enirnma- 

ginabilmente lungo che sia, come quello delle formazioni siderali. 
Facciamo quindi sitrazione dalla prticsistcnzi generale del rempo, 
il gualc, dnra l'infiniti1 dello spazia, C inevitnbiirnente infinito, va1 
quanto dire eterno. 

h 
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1 M3 i: vero, proprio vero, che Ic nehulosc cvo.olvono, si twsfor- 
n:anu, cioi., a grado a grado sino a diventare- una congene pii1 
o meno vasta, più n meno complicata di mondi ri seconda delle 
Ioro dimensioni? Sì, evolvono, cd cvrilvoi-io a qucl. modo rncdcqi- 

rno onde ognuno di iioi, onde ogni pianta, onde ~ g n i  animatc, ci 
siamo trasformati tutti a poco ri pcro, elevandoci dallo stato di 
semplice materia viuenae indifferenziata al punto ove siamo giunti 
sinora. Lo spetrroscopio e jE telcscogio non ci Insciano dubbi sulla 
trasformazione delle nebulose. Ripetiamolo pcrii, ancora una volta, 

1 .  
evoluzione, qua, come doviinque entri il suo concetto scientifico, 
significa purrirncntc e scrnpliccmentc : sviluppo naturale della mn- 
zerin per opcm dcllc forze ad essa congenite, n$ piU nè meno. Ed 
li. ciò che bisogna aver presente di mntinuo in questo gencrc di 
discussioni scientifiche. Non bisognn costruire culla hntasia alcun 
che di marar~iglioso quando s'accenna al proCesso de1l'cvalu;rionc: 
questo processo vwol dire nient'altro chc formazione naturale. Re- 
stianis intes. Ed ora ecco qua teluni fat t i  che rendono evidentc 
questo processo in fatto di formazioni cosmiche: 

I n  certe nebulose, come, ad csenipio , in quella dclla costella- 
zione del Dragonc che fu la prima esaminata d31I7Huggins, si  os. 
serva, oltre alle righc brillanti (prova indiscutibile della costituzione 
gassosa della massa), uno spettro conlinitu, assai sbiadito, i l  qiiale 
non dinota altro che un principio di coiidensnzione della nebuloca, 
un principio di f~rniazione di un nuclco solido o liqiiido, c i 6  un 
principia di transizione sensibile tra la ncbulosa ed uno n piU mon- 
di. Consentite, vi prego, che io vi citi anche qua il Padrc Secchi. 
Il morivo C' C, ed è troppo evidente perch; mi sia lecito rilevarlo 
in questo momento. Eccone, dunq~ic, Ic parole t c Ccrte nebulosc 
hanno una forma estesa ed una densita irregolarissima, altre una 
densità quasi uni forme ; altre una c ~ n d ~ t r s ~ i i ~ n ~  cvescenfe ~ v r s o  
il centro come se fossero klEe STFLLE ABBOZZATE; alcune hanno 
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foggia anulare C tutto dicc d'werc destinate a formiire sistemi più 
cnn~plicati. Voi 10 vedctc : la prova scientifica ddl'cvoluzisnc dei 
mondi siderali non si rcsttinsc a verificare sempliccmcntc I'csistenza 
di rnassc ncbulose, ma r a  molto pi i  in 1; : ci parla pure di una 

prima evoluzione di esse, che 2- rapprcsentaàa da unn condensa- 
zione al centro, ci parla, cioP, di mondi i~ via di forrnnzionc; ed 
aggiunge, pcr bocca di un astronomo c di un fisico dei piii giu- 
stamente celebri c la cui autorità C punto sospetta, che alcune di 
quelIe incoatc formazioni siderali andranno a formare delle a s m  
ciazioni di inondi. E bisogna esserc informati dcIP estensione tut- 
tora irnrnenscirnbilc che occupano la maggior pnrtc di coteste masw 
ncbulosc nell'infiniti dello spazio, per essere persuasi che esse son 
capaci daiwro di formcire piu moridi, cen tinain o migliaia d i  mon- 
di, altri cieli. Alcune nebulose occupano ilno spazio tale che la 
nostra immaginazione ne resta smarrita : abbracciano vastissime 
regioni chc non ancora sono state, neppur esse, determinate o de- 
finite, come quellc di Orione, di Argo c di Andromeda. Anchc le 
nehulosc più piccoler come le così dette planetarie, hanno un'esten- 

sione che rrcsistc f i~ora  ad ogni nostro inezzo di misura. Una n e  
bulosa che avesse il diametro di questa molecola astmle che ì. In 
nostra terra, ~ i o s  qti milioni di chilometri, sarebbe assolutamente 
invisibile. Stenra~amcntc si cornincerebbc n vederne qualcuna che 
messe il dianietra del pianeta Giove, che C millequattrocento volte 
più grande di quello della terra. Nessuna maraviglia, dunque, che 
una nebulasa possa andare a formare un altro clclo, con un cor- 
teo di mandi, associali o indipndenti  che siano. 

Non basta. Altri farti ri sono che vengono a dare iina nuova 
luce all'ev~lliziont cosmica. Disogna. ben ponderarli perb : bisogna 
acca,glierii con amore aperto e sincero alla verità naturals, coordi- 
narli a quello ora accennato, disposarti alllfinsieme dei veri dianzi 
fermati, penetrarne il significato scientifico, apprezzarne, senza spi- 
rito di pr tc ,  Iklta valore filosofico. Ed eccoli qua, questi fatti: 

I tclcscopì pih potenti non srilainentc ci pctmettono di osser- 
vare verso il centro della nebulosa un nuclco di condensazione 



LiCLLA TORM AZIONE NATUR A1,L I~L~.L'USI\'ERSO :<5 
. - - 

che i: un mondo in via di sviluppo, ma ci dicono altresi chc 
i n  certe i-icbulosc ~ L I C S ~ O  processo evolutiva relativamente cur i -  

pluto. iM , in quel centro, appunto, il nucleo di  conderrsazione P 
g i i  di\*cniitr, una stella vera e propria, come, ad esempio, nella 
n e b u l ~ ~ ~  di The ta  d'Orione. 1,ord Rosse scopriva sul ioildo di cssa 

delle stellc, e non C' dubbio che queste fondo ii di costi- 
tuzione gassosa, C non C ' S  dubbio quelle stclle sono fisicamente 
conncse alPa nebulosn. 

E non Altre nebulose deIla rnc.isima natura ci ritraggono 
uiia fase intermedia tra quctle a nurleo cenrralz cundr?nsato, chc 
6 un niondo in via di  svilwppa, e quelle altre in cui questo nu- 
cleo S gi3. divenuto un monda. Questa faw intcrrnedis E ciratic- 
rizzata da uno o piU. punti brillailti, i quali rapprcsentanq per così 
dire, 1, prirnti infanzia di  uno O più mondi fdrrnali, come p110 

'asscrvarsi nella nabt1loc.z anularcr della Lira C in cluclla, si celebre:, 
della Trol pctta , desigiiate c d t w i t t e  dalla acss3  astm nonio irlnn- 
dese. Bisogna redcr? i disegni d i  queste ncbulose pcr pater dire 

Sccchi che weranicnte i r  le .figure dicono inoito piU che le pa- 
rde. D L'animo vi si sente compreso da un senso di stupore e 
di gioia: a guardarne e studiarile la struttiira generale e be divewe 
particolariti chc vi si ossertrano. Gli avvcrsarì, lirr progetto o prr 
preconcetto che sia della dottrina dell'evoluzionr , ne sarebbero 
tocchi plir &si dal mutismo eloquente di quelle figure, o, anche 

risoluti a non aprirsi con altri per amor delle loro prevenzioni in- 
felici, confcssercbbera a se stccsi, davanti alla loro coscicoza sct- 
taria o pervertita dn un' cducnzioric anziscientifica, che veramente 
la dottrina dell'cvolueione sidcrale cmergc luminosa dall' osserva- 
zione spccgiudicata dei fatti. 

E= non basta. Lo studio drllc nebulosc - anche quello così mo- 
desto che facciamo noialtri filosofi positivisti che lcggiamo nelle 
nebulose mediante le figure e le descrizioni e le cpicgazioni che 
ce nc dànno i macstri i11 astronomia --ci mostra iri esse qualche 
cosa di pih delle pure e sernp!iii trasformazioni graduali : 8 mo- 
stra ben anche che quelle fra le nebulose, chc iord Rosse chia- 

mava spirali, hanno un movimento di  rotazione sul proprio asse, 
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e che altre, conle, ad eccmpio, 1a bellissima nebulosa detta dci 
Cani J,cm-jet+, hanno que5to movi:nentu medcsimo e al tresi qucllo 
di srwlazione nello spazio. E che cosa provano qucsti movimenti 
di rotazione c di traslazione ctclle ncbiilose ? Evidentemente , che 
son proprio queste sterminate masse di rnancrie iricandcscenti le 
genesatrici di quei mondi siderali che ruoiano e si spostano nkllo 
spazio infinito, esselido csqe gli organismi pii1 semplici clic ci pre- 
srnti lo studio dell' Uiiii+erso e quegli stessi nei qiiali lo spettro- 
scopio e il tclcscopio ci fiiiino osscrvarc le varie rrasiormaziorti chc 
li conducono claIlo stato di materia diffusa n qucllo di abbax7i 
di mondi e, infine, n qtiello di mondi formati. I n  generale, poi, 
che cosa dimostra 1~ forma spirale delle nebulose? f i c o v i  nuova- 
mente in campo il Padre Secchi. Facciamolo parjarc: <Tali forme 
sono nianifeswrnente indizio di una furxa centrale attrattiva, con-i- 
binata Con una tangenziale, il risultato delIe quaii sari la costr-ti- 

;.ioitf di un asfr-a cfrjtiilii~o D Llifiicile, ripeto, rsscre piir esplicito, 
più d~inro, piU matto, del celebre gtsuiia. 

Nessuno vorrà obiettarci che noi siamo vcniiti ritraendo il pro- 
cesso Sell'el*olur.iune casmica dallo simiio, non di una sola c me- 
desima nebulosa per osservfirnt Ic diffcrcnri frui d i  svi lupp,  ma 
di nebulose diverse. Cerianiente nessun ~ionlo di buon senso, più 
ccrtamenre ancora ncssun asrronomo ci muoverebbe mai simile ap- 
punto, sapcndu benc quale sia 13 scaln del tempo sii  cui dob- 
biamo misurarc la formazione dell' Univiveno, appcizo alla quale 
lc durate delle epoche geologiche sona 7jct . i  giorni *, direbbe sem- 
pre, e cnn ragione, il Padrc Secchi. I,e nebulose non sono tutte 
dclln medesima età c noi non possiamo coglierne altrimenti il pro- 
cesso graduale di triisformazione che studiando prima le piìi gio- 
vani che sono le piii d i fhse ,  e poi quelle C ~ L  sono a grado a 
gmdo più vecchie, come dirc via via più complicate; n quel 
moda che i l  naturalista, s volersi rendere ragicne delle sue- 

ef fs i~e  trasformazioni niorfologiclie e fisiologiche di  un anirnaIc 
o di una pianta, prende a studiarc quella piasita o quclr'"nnirnalc, 
comparando individui della medesima specie, ma di c t i  diilcm e, 



gener~l mente, graduali. Qu:indo, pigliando ad esarninarc un grup- 
po di nebulose della mcdesirna specie, come, ad esempio, quelle 
rigorosamente eElittiche, le quali sono ,  in genere, condeilsate al 
centro e molto diiitisc all'orlo, noi ci troviamo n fronte di tutti i 

gmdi di densiti, dnlln minima sfu~naturafino al punto in 

cui apparisce una luce cenirale bellissima, qual criterio sciei-itifiso 
e filosofico potremmo noi formarci di tutte queste gradazioni da 
quello in fuori che ce le rappresenta colne momenti diversi della 
evoluzione di queste ncbwlose? E ,  notatelo, io qua non fu niia 
un'upinioi~c che avrebbe un gran peso per la dottrina del17evoIu- 
zione c chc varrebbe di certa a contentare chi avesse vaghezza di  
cogliere in brel'c uoipei di tempo lo svilrrpp successivo di una 
sola C mcdesirna nebuloxt. E un' opinione chc appartiene nieiitc- 
niciio clie a Gugiiclmn Hemhel ed è divisa tuttora da astronomi 
emincn ti. Consiste, appunto, nel sostenere che lo studio di una me- 
dcsin~a nebuIos3, falta in tempi diversi, posa conilursc talvolta a 

verificare, negli intervalli, dei cambiamenti in eva abbastanza =n- 
sibili. Herscliel, per esempio, credette di aver ttornto dei cnmbia- 
nienti importanti sì nell'mtensfone che nella fornia della nebu1n.u 
d'Orione, paragonando le sue relative osservazioni dcgli anni i 580 
e i 783 con quelle del I 8 r r , fritte col medesinro telescopio ri fin 
di accertarsi della idenrith di base nelle suc ricerche. E Ic com- 
parazioni dei disegni , fatti in teti-ipi diversi , della medesima nc- 
bulosa, accreditarono di molta Ia sua opiniunc. Io però - senm 
rinunziare al fatto posto cosi bene in cvidcnza drilto Struve, che 
cio6, ala parte centrale di quella nehulosa si trova in uno stato 
di agi razione perenne come la superficie d i  u n  nlarc II ; senza ri- 
nunzi:ise ccrnmeno all'osserranione posteriore del I , inpuno\~~, che, 
cioè, srsndo a quei disegni della nebiilosa, un  qualche cambianiento 
lievissimo debba indursi verificato ncI1:i costituzione della sua re- 
gione ceritrale a la pifi luniinos:~ e Iri mcgijo defiiiita di tutte le 
parti della nebutosn *, gilacchi., a mente mia , bisosna distinguere 
in  ogni processc di srrilupps ~~aturiile i niornenti di  lavorio intimo 
delIa materia, che pmsonn richicdcre un tetnpo lunghissimo e, in 
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fritto di formazicni celcsti, 1' opcrn di  milioni di secoli, dn quei 
momenti successivi di mani fcstazionri cscstcriore di quello stesso la- 
vai=io relativamente compiuto, i quali possano rivcr luogo anche 
n brevi intcrvnlli ed apparire quindi ai fortunati osscrvatari con- 
~crnpriranci - inclino r i  crcdcre col figlio dcl celebre ostrono- 
mo di Slough, 17illl!istre Gioiranni 1le&chcl, che Ie prcresc varia- 
zioni, quasi a vista, dclla ncbulosa, Fosunri rlipcndetc da iii~per- 

fezioni degli istrurncnti o da circostanze atniosferiche. Se no, non 
si spieghcrebbc, mi Iirrre, pcrchè I1Huygens, pur notandt, la s t d a  

visibile al centro dellii nebulosa, n& abbia osqcrvnta la nebiilusit& 

isolata della parre boreaie, che fu assai bene veduta c disegnata 
dal Mairan. 
Fd ora poniamo in linea, nccennnndali appena, i principali punti 

della seconda parte del nostro esame. Sen questi : 
1." L'esistenza, oggi assoltttnmcntc incontroi.ertibile,di una nia- 

teaia cosmica allo stato nebuloso, formata di Ras in~~~ndtisccnt i  e 
generata rncccanicarncnac in seno all'eterc di  cui C ripieno lo spa- 
zio infinito; 

2.0 Una prima condensazione di gucsta materia rcrso il pro- 
prio centro; condensazione che forma di quel ccntro un mondo 

abbozzato, un mondo in via di criluppu; 
3.0 La tmsfatrnazione, di questo mondo inconto in un mondo 

gii k l l n  c compiuto; 

q.* \,a transizione dal mondo incoato 31 mondo compiuto, rnp- 
prcscntnta i13 piU punti brillanti nella m;ssa nebulosa, i quali soiro 
come tanti  mondi nel loro periodo d'infanzia; 

5." El fenonlci~o elol~uentissirno cii tutti i gradi d'intcgriizione 
ne lk  nebulose di una medesima specie, come son quelle ellititehc 
che si osservano soprattutto nella rcgionc della Chioma di Rcrc- 
nicc e nelle Ali della Vergine; fenomeno che ci f:t assisrcre ad uiio 
siiilitppo cr.identcmentc progressivo dclla massa iricandesccnte : c i  
fa passare balla sua dcnsitb minima, dal suo stato di diffusione pih 
clemenrarc, a gradi successivi di csndensnzionc fino a quelro in 

cui apparisce una lwcc centrale assai bel14 
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6.O Conne.s.~Foné Fisica tra i mondi, abbozzati o fsrmati che siano, 
e le nebulosc sul cui fondo si osservano; 

7." I rnovin~enti di rotazione e di tmlazione, ossenrati in un 
buon numera di nebulosc; fcnomenci che ti forra a dcrivarc mcc- 
canimrncnte da quelle masse incandescenti, che sono i più sem- 
plici degli or~anisrni celesti , quei sistemi planetari o srcllnri nei 
quali quci movimenti sono tra i fenomeni più caratteristici. 

Or tutti questi fatti iloli vi danno !a ccrte7x8, la certezza cpe- 
rirncntale, la certezza più compiuta, della formazione affatto mec- 
canica dci mondi sidcrali? Non vi dicono essi che questi mondi 
derivano per via di sviluppa successivo c graduale dalla materia 
ncbulosa, veramente a quel modo clie un organismo vivénte- 
un mamtnifm , una pianta , per esem pio - evolve da una massa 
protopIasmatica, pas~ando  pcr fasi varie che ve 10 conducono daI- 
I' infanzia all'eetà maturii? Non vi dicono, insonima, co~esti fatti, 

che la dottrina dcllkvoluzionc eosmica poggia sopra conquiste del- 
le piu splendide del33 ticcrca spcrimcntale e specialmente sui più 
gloriosi risultati dclt'nstronomia contemporanea? Fuori dellc mate 
rnatichc, la cui certezza non è, non puO essere mai quella di tuttc 

le scienze, quale dimostrazione scientifica conoscete voi mai che 
abbia alla sua base tanta autorità di nomi, che abbia nella sun tcs- 

situra un corredo tanto ricco di prove positive, che abbia una 
conclusione che s' imponga tan'to dllintclligcnza, chc tanto conquida 
un animo Iealc, come questa parte della nowa filosofin, come que- 
sto capitolo della dottrina dcll'e~oluzione? 

Ma, per chi ami pur dellc prove a vista, io ho da dire ancora 
due parolc come a conclusione definitiva di questa conferenza. 

V?. 

11 nosm pianeta-questo globo isolato da tutti i Iati; che non si 
adagia sopra almn punto; che l'uomo votpnre confonde nientemeno 
coll'Univers~, ignorando, poverino, che P semplicemente una mole- 



col3 solare, addirittura invisibile fi~ori del nostro sistema planeto- 
rio, e, forse, entro i limiti stcssi di questo sistenia non sarcbbe vi- 
sibile chc mn enormi tclescnfl dai soli abitatori, se mai re ne 
siano a possano trovarvisi, della Luna, di  Mercurio, di Tkncre, di 
Martc, di Giovc, di Saiurno, di Urano; qiicsin nostra Terra, che. 
compie i l  curioso uficio di traspnrtare ~~o ia l t r i ,  polviscoli infinite- 
simali, ritttairerso regioni cclcsti - deve esscsc stnta d1.e origini unn 
massa giissosa sta ccatn cial cofe, come gli altri piancri del nostro 
sistema, i quali i-ipetnno 1s stessa originc meccanica, sc i: vcro ci6 
che ci hanno detto le ultime e pii1 k7rillanti ricerche della astrono- 

n m i a  sperimentale. Questa massa gassosa, condensandosi a poco n 
poco, 4 sarebbe crinwcrtita in un globo immenso di matcric incande. 
scenti,girante siil liroprio asse; c questo globo si sarebbc dorurs tro- 
warc spianato ai poli ed enfiata nfl'equarare, giusta I'accennatadottrina 
meccanica di 1,aplace c del Padre Secchi. Ora, indipendcii tcnicnte dal 
fatto notissimo, ilquale non rroverebhc mai una spiegazione scientifica 
fuari di questa dotrrina : che, cioè, veramente la term spisnaia 
ai poli ed cnfiatn alI'c;uatore; indipendentemente dal fatto che la 
sua forma 6 proprio quclla che prende di necessiti ogni innssa 
animata da un movimento nrtorno al suo asse, a patto che sia 
fluida, plastica, non rigida affatto: a parte, insomma, che la forma 
geometrica della terra attesta del suo modo mcscanico di forma- 
zione; la geologia, quiisto capitolo delE' astronomia, ci fa osservare 
che fiiori del fa  dottrina dell'e~~oluzione Z i rnpossi bile rendersi ra- 
gionc scien tificamlente dell' csistenzii del fuoco n elle regioni pro- 
fonde dcI nostro pianeta. Voi sapete benissimo che, scnr.ando ad 
una ccrta profondità la nostra terra, I ' inf luen~~ della temperatura 
esterna, dovuta all%azione solare, non si fa piu scntire. Da 20 a 30 
metri di profonditi-più u mcno secondo i luoghi-la temperatura 
resta invariabile turro l'anno, sia qualunqtte il cnldo dell'estarc, sin 
qualunque il rigore dellVnvernu, A partire peri> dallo strato ovr 

pii non penetra i l  calore alare, si oserva che la temperatura va 
elevandosi via via che la profnnditi aumenta. In media qucsta 
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temperatura cresce di un grado centigrado nd ogni 33 metri di 
profondità. E qucsto n c c r ~ ~ r n c n t o  cosmnlc dcEln temperatura 
colla profondità, risultar0 di un'infinitli di nsservnzioni dirette, i! 
confermata dnll'esistenzn di sergenti caldc o rerme c dal fatto dellc 
lave rulcaniche. Coteste sorgcnti hanno iina temperatura tanto più 
elevata quaneo più derivano da regioni profonde, come a dire la 
loro tcmperitun L. in ragiao dircttn della profondith del suolo. 
E, posto il fatto notato che I'h~imento dclla tempcraturn 6 di un 
grado cenrigradu per ogni 33 metri di profonditi, cotcstc sorgcnti 
ad una profondità di poco più di 3300 metri, acquista110 Ia tcm- 
pcrazura dell'ebollitionc, testimonia n 7 ~  infallihilt dclla temperatura 
del livello a cui esse dcrtono il loro elevato grado di calorc. La 
geologia annoda queste sorgcnti n dellc manifcstmionii vulcaniche 
e ce ne mostra l'esistenza, insieme a quella dei vulcani, dapertutta: 
in ogni continente, in ogni oceano, ad.ogni latitudine, presso il 
polo a sotto l'lequatore, sugli altipiani e sulle creste dci monti mme 

sorte il livello dei mari ; e cc l'addita in tutti i periodi geologici 
dal piU antico al più rcmnte. Or, data la completa indipendenza 
di questi fenomeiii ddla crosta superficiale dc1 globo, data la con- 
cordanza dci prdotti eruttivi dei vulcani più lontani ha Inro, data 

la identità fondamentale di struttura in questi ultimi , date Ee 
medesime coincidenze nelle terme correlntive, S impossibile dubi- 
tarc della loro comunanza dbrigine c spiegarli altrimenti che come 
mnnifestazioni esterne di un fuoco centrale deHa terra. E, per far- 
m a r i  iin'idea del grado di temperatura esistente in quelle regioni, 
basti osscwarc che, muovendo dalla media s~ddetra di un grado 
centigrado pcr ogni 33 metri di profonditi, noi trovmernmrl a!ln 

della cinquantesima parte, soFamente, del raggio tcrrc- 
stre, un calore di circa 3,800 gradi, vale a dire sriperiorc a qucllo 
che noi pocsiarno produrre n 6  nostri laboratori. Nessuna delle 
sostanze da noi conosciute potrebbe mai resistere a tanto calore. 
E l'effusione ddle latre liquide dal crateri: dei nostri vulcani a 
convince che, nd una profondith relativamente debole, il calore 2 
abbastanza intenso per mantcnerc allo stato di fusione ignea le - 
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rocce piir refrattarie. Se poi, muovcndu dullo stessa criterio posi- 
tivo, noi colcolinrno I'clevazione graduale della rcmperarura fino al 
cenzro dclla terra, il calore dcfrnitiiro clic iie otzeri-cmo, sarebbe di I 9 3 ,  
234 gradi ! Ce n'< d'avanzo, ciiinc vedete, pcr ridurre ,1110 stato 

di gas o d i  vapori incandescenti rutti i corpi che noi troviamo 
allo stato s.rilid3 o liquido su questa crosta chc ci sostiene. I,a nc- 
bulosa terrestre , frammento della ncbulosa solarc, C bcn lungi, 
dunque, dsill'cssere cornplétainen~e rrasfo~naata. Il suo nucleo ccn- 
trale ce nc narra tuttora senza misteri i @orni antichi, quando 
cra, come il nostro sole e comc tutti gli altri soli, un globo lu- 
minoso, un oceano in6amn:ato, agitato pcrpctuamenre dnllc tcm- 
pestc delle rcnziotii chimiche. 
E della stessa nebulma solnrc da cui uscir3 il nostro mondo, noi 

posiamo vedere tuttora i residui lungo lo zodiaco, la sera dopo 
il tramonto dei sole quando il cielo i! puro, ovvero il mattino 
avanti I'nurorri, Qucsta ncbulositi residuale è Icgntn al sole: 11i prc- 
cede e lo segue cosianzemente. E': zin' estensiicinc tenuissirna del- 
l'atmosfera solarc, c la sua materia è in uno stato di tarefCl- 
xione estrema, tanto, che, a trnyerso di csra iioi possiamo guar- 
dare bene alrri mondi (Secdii). I! nome ci C nato: noi In chiamia- 
mo tutti Iircc ~odiacdle. E !C comete-questi cavalieri erranti del- 
l'Universo che sembrano venire dall'infinito per tortiarc nll5nfinito 
-coi loro nuclei vnporasi che manifestano diversi gradi di conden- 
sazione, colle loro ,aureole e colle Poro code ~ diffuse chc noi pos- 
siatrio anche a. traverso di  esse rcdcre dci mondi, sono un altro 
fenomeno a tista tra le formazioni celesti. Sono delle agglomera- 
zioni più s meno condensate di  corpuscoli incandescenti. E: -sia 
che si mnsiderino come frammenti di nebulose che, centrati iici 

limiti detl'rittraziane solare, vi sono trattenuti dall' nzione pertiir- 
batrice dei pianeti, fino a quando razione diffusivn del calore del 
sole non Ii abbia dispersi nello sl-iazio I) (Secchi}; sia che si ripar- 
dino 41 come residui della ncbulosa in serio alla quaIe si formava 
i! ncisrr3 sistema solare * (Briot) ; sia, i11 fine, che si ritengano 
a come piccole nebulose a $6, erranti di sistema in sistema* (La- 
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pface);-cem cosa e che Ic comcte-, coi loro diversi -di di con- 
densazione, colle trasforinazioni evidenti che portano sccilpite nella 
loro materia, sono wn'nltra prova palpabile di quei primi stadi del- 
15evoluzitine che ccinducono la materia ca~rnica alla formazione dei 
mondi. Anche le s t d k  $Janti, s~i l lc  quali I' illustrc c venerando 
prof, Cacciatore fu dei primi a richiamare I'attcnzicrne degli scien- 
ziati (1842), nc formano una prova congenere, eloquentissima. 
Carne le comerc, sono esse delIe piccule ncbnlose (di origine au- 

tonoma o frammenti che siano di nebulose pii vaste) le quaIi, c- 
saminare, non ostan te In loro fugncit:!, con apposito sptrroscopiu, 
offrono non solo degli spctiri cariiin~rl, i q ~ i n l i  indicano, sccondo che 
si dstto avanti, clie sano corpi solidi o liquidi incandescenti, mn 
anche desli spettri con clelfii righe Frril/antr', le quali s~wlano in 
esee, come pur si e notnto diansi, dei gas o dei vapori metallici. 
II che wol dire che questi nlinuscali corpi celesti presentano nella 
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loro costituzione fisico-rhimica i a  prova p3llrnarc dcll' cvoluiiione 
dclla' materia casrnica dallo stata di gas o vapori metallici allo 
stato solido o liquIbo incandescente , essendo i l  primo di questi 
stati, per In fisica come per \n chimica, il piii elementare c perci0 
primo nelle seric, come, d'altronde, ce 10 dimostrava indubbianien te 
anche l'analisi spettrale applicata alle nebulose. Z)~rn:~ndiamolo, dun- 
que, riin' altra  alta con legittima soddisfazione; Quale dimostra- 
zione scientifica ha un corredo si ricco di prove positive? Non C: 
fone il caso di dirc degli airrwsar? Iraberrt ocrr/~los ct iian i~i t fmi? 

MR li) studio scientifico dcll'Univcrso non ci dB solarncntc la 
prova chc i mondi si formano pcr un processo csscnzialn~ente mcc- 
cnnies, ma pur quclla che essi declinano a poco a poco come gli 
arginisrni viventi e , precisamente come questi , spariscono : son 
f.itri di polvére, ritornano in polvere ; figli dcllq infinito ritornann 
all'intinita. Chi non sa, infatti, che nell'immensità degli spazi m- 
Icsti ora appariscono dei mondi affatto nuovi , ed ora dei mondi 
gi5 nuri, dei mondi vecchi, spariscono completarnenre ? Questi fe- 
nomeni meravigliosi, I'ristronomia sidcrale ce li descrire sotto il ti- 
tolo tcctiico di dcst~fle nuove e temporaneo. I mondi sidcrali, dtin- 
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que, comprai i loro splendori, comprese le loro incoerenze che 
non xino meno numcrqse dellc loro beFlczzc, percorrono da mi- 
liardi e miliardi di secoli un ciclo di nascita, di sviluppo e di mor- 
te. h loro morte C il ritorno graduale allo stata di materia ncbu- 
I~sa, dalla cui cvolunone sorgeranno daccapo per izriovamermtc Isril- 
lare nedi spazi dei cieli. Le Iaro spasizioni non sono quindi, che 
fenomeni di transizione versa forrnc nuove, cane le Poro appniizioni 
non sano che mernrnorfosi di forme anriclie, c qua te  di altre più 
aniichc ancoro; e tutte poi, s e b l ~ n e  finite prrchè hanno u rr'ongine, 
sebbene finite perchè hanno un'terinine, vengono sempre da quelle 
fonti che non hanno rit poTsont, avcrr origine, che non hanno nè 
possono averc temine: l'infinito e l'eterniti. 
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26. AEbeggiani Dott. Girrs~ppc, predetto per la Stntica grafica. 

27. CaJdarerd Dott. fiaizccscn, predetto, per'Ja,&hdesia. 

28. PatcrriZi h t t .  Emnrrrrelc, psedctt~i, per la Chimica dk-jmnstica. 

29. G~rirnr~llarri Gaetd~lo Giorgio, prdctte, pr In 32 ineralo; 
Cflolugia applicate. 

30. Suleitti Pace Ing. GIovmiiii, per la Geomctria pratica. 

31. N. N,, per la Geometria superiore. 
"\ 

32. N. N,, per la Fisiea matcmatiea. 

33. Puiernir Ing. France$co Z)aolo, pcr In Geometria projettiva. 

34. PatmnZi Ing. Francesco Paoln , pcr la Geometria descrittiva 
con disegno (supplente del Prof. Patticolo). 



ASSISTENTI 

IJntsi-iiò Ing. Francesco l't1010 , predette, per Ic Esercitazioni 
grafichr di Ge~irnet t i ;~  projettivn e descriiriva. 

P~Zay~vtIo Ing. 1; P,, pcr la scuoln di disegno, 

Giarriiyo Ing, ~\fichc/airgci~, pcr IIArchitcttura tecnica. 

],n Maiirrn Ing. A?tloizina, pcr la Mcccanica applicata alle co- 

struzioni. 

Gebbrd Ing. Mchelr, per la Scaticn gr~fica. 

X d i @ n o  Ing. SSa~niciir, per le Costruzioni siradali c mccca- 
nica applicata al lc macchinc. 

Sii4agusa Ing. .dnttibalr , pct la Geometria pratica ed esercita- 
zioni di Gcodesia. 

Lpoiie Dott. K o h r o ,  per la Chimica docimastica. 

La Akitna Ing. B o ~ i i e n l ~ o ,  per la Fisica tecnica. 

ASSISTENTI PROVVISORI 

P ~ a p n o  Beniamiiio, per l'Idraulica. 

Carnycyia h c i - i c o ,  pzr la nlincralugia e Geologia Applicate. 



L- INSEGNANTI 1,IRERI CON ).:FFF:TTI LEGALI 

i .  AZbfggiarii Ing. Il.liclrele, per Iri Genmetrin analitica i!i 

marzo 1878). . . 

2. ZOF~U Dott. TcrnisIocle, per l'Astronomia (24 fcbhrnro 1882). 

3. Scichilone Dou. Salapalo?-e, per 13 Chimica genrnle (!i di- 
ccmbrc 1882). 

4. Currinfai Dott. Pieiiw, per la Fisica (8 Giugno 1883). 
5. OIijfcrt Dott. I'i~rc~rtyo, pcr la Chimica farmaceutica (28 no- 

vembre i 883). ' 

6.  Cari~oiieri Dott, Frnirccsco, p r  la a imica  generale (23 giu- 
gno r8F23). 

7. Lo Iacoizo Dott. Michelele, per la Rotanicu (24 agosto 1883). 

8. Spicu Dott. Gz'or~aanni, per Tn Chimica generale ( I  i giii;iio 1885) 
(14 gennara 1885). 

9. Di Stefaira Dott. Gio~~u)aiirii, per la Geologia c Paleontologia 
(io giugno 1845). 

4 o. Patp~.iri Dott. ErraiiireEc, predetto, p r  In 2oo:hirn ica. 

I r .  Pater.118 Ing. F. Paah, per la Geometria descrittiva ( 1 2  ago- 
sto r88G). 

, - - 



PER GLI INGEGNERI ANNESSA ALl,A UNIT~ERSITÀ 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Basile Prof. Giov. finti. predetto, Dircrrorc. 

Cait?ur-era praf. J;i-airccsso, predctto. 

Capi[; prof. iZZicl~ele, prcdet to. 

PROFESSORI ORDINARI 

i . Basile Ing. I; io!.. Bdl.  Fitkpo , prccl etto , pcr l'Architettura 
b tecnica. 

2. 1t1;i~~~go Ing. Gfrts~ppe, predetto, per l'Economia ed csriine 
rurale. 

3. Riccb Ing. Atittibalc, predetto, per la Fisica tecnica. 

4. Capith Ing. AficJ~cke, predetto, per I' Idraulica teorico-pratica 
con In dertrina dei motori idraulici e d'idraulica. agricola. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

5. Pintacttda Ing. L'orlo #, predetta, per la Meccanica applicata 
alle macchine a vapore. 

6. C~rsumano auv. ITàfo, predetto, per lc Materie legali. 

7. Salemi' Pace Gioaanjli, prccletis , per la Meccaniu applicata 
alle costruzioni. 

9 



INCARICATI 

8. Capii6 Ing. dIIclrcle, predetto, pcr le C:osmzioni fluviali e 
marittime. 

g. l i n f ~ c i i d a  Ing. Cai-h, predetto, per le Costruzioni stradali. 

Io. N N,, per la Fjsicn matematica. 

I r . AEbeggioiu' Dott. Giriseppe, predetto, per la Statica grafica. 

12. CnEdar.e~*a Dott. Frniir.esco, per la Geodcsia. 

13. Paicvtd Dott. Emmnntreh, predetto, per la Chimica docima- 
stica. 

14. GemmelJaro Qaefailo Gior*gio, predetto, per la Mineralogia e 
Geologia applicate. 

i 5. tCalcmi Pace Ing. Giovanni, predetto, per la Geometria pratica. 

ib. AJbegpiarti Ing. Miclielle , predetto, pcr Ic ~pplicazioni alla 
Crcomctria descrittiva. 

G r a r r i ~ p  Michela~ige!~, per IvArctiirettu rn tccnica. 

I,a Matrita Ing. Aniortino, per Ea Meccanica applicata alle costm- 
zioni. 

Gebbia Ing. Michelr, per la Statica grafica. 

Roii~Ziar~o Ing. SaEmrore, per le Costruzioni stradali C la mecca- 
nica applicata alle macchine. 

Sirugusa Ing- AiitifbaleJ per la Geometria pratica ed tscrcit&oni 
di W c s i a .  



Lcertc Dott. 7*cadof*o, per la Chiiilica docimnsiica. 
' 

La Afaniia Ing. UOJ?FPII~CO, per la Fisica tecnica. 

Pdiir t Oi+lriiiLfo F'tlrccir io, Applicato. 

PEIISONALE D1 SERVJXIO 

Afxiioli Salvatore, insemiente straordinario. 

Lo Cicero ,Iidffeo, portiere. 



Scuola di Furfnacz'a 

~~??VFle!laro Gaefnna Giorgio, predetto, Direttore. 

GemmeZilaro Gaetarto Giorgio, predetto, per la Mineralogia C 

Geologia, 

Patcrnò Dott. Emariitcle, predette, pcr la Chimica organica ed 
inorganica. 

Tdtro  Avv. Ag~~rlt io,  predetto, per la Botanica. 

DcJderlcitt Pmf. Pietro, predetto, per la Zoologia. 

Dotlu Sci.ibartd Dott. Francesco 8, psof. straordinario di Chimica 
farmascurica, ZCissieoiogia C Storia naturale dei medicamenti. 

Ccr~~ci'lo Dott. 15'irccrryo, predetti, per Fa Matcria medica e £ama-  
cologia spsrimcntale 

3!racaliuo Dott. D~miaiio, incaricato per un corso speciale di Fisica. 
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Cr 

SCUOLA DI MAGISTERO 

,Wcsfika Prof. Giotrall ir i, predetto, Direttore. 

Mesiica Prof. G l o z ~ a n ~ ~ j ,  predetto. 

Fumi Prof. I;*azr~to Gherardo, predetto. 

Sezione Storica 

FaUetti Fossaii Prof. Cm-Zo,.predctto, 

Pais Prof. Etfore, predetto. 

SaZinas Prof, An!airio, pprcdetro. 

Seziona Filosofica 

Di Giotlatlin i+, Pro€. Viricerzp, predetto, - 

Corleo Prof. Simonc, predetto. 

F Lalino Prof, Emanrlele, predette, 



SCUOLA DE MAGISTEIIO 

ANXEssA ALLA FACOI,TA DI SCIENZE FISICHE 
MATEAZATIE:HE E NATURA1,I. 

T&?-o Avv. A ~ o s f i l t ~ ,  predetto. 

INSEGNANTI 

Paiei-ti6 Dott. Emu?ri~~fc,  predetto. 

Gernm~ilar-o Prof. Gaefairo Giorgio, prcd etto. 

Sezione di Sci~nzt.e naturali 

INSEGNANTI 

Gcnrtlr~ìlnr*o Psof. Gdetano Giot*gfo, predetto. 

Tbduro Avv* Ago~Iitto, predetto. 

Dderlriri, Prof. Tielro, predetto. 



STABILIMENTI SCIENTIFICI 

ISTITUTO CHIMICO 

Pnfcr.nh Prof. Emunuclc, Direttore. 

Canpncri Dott. Fraizcesco, Awil;tcnte. 

Oliveri Dott. Vtrcenlo, Assistcntc. 

Spr'ca Dott. Glot~anni~ Preparatore. 

b!$agna?rimi b t t .  Orestc, Freparatorc. 

N. N*, Preparatore. 

Sarnonù Ginseppe, hssistentc onorariil. 

Griaqriemar; i Aridi-m, Seniente-. 

7itmmiiiia Aficbele, idem. 

ISTITUTO FISICO 

Mucaltrso Prof. Darnktxo, Direttore. 

Cardani Dott. Pietra, Assistente. 

Bartolitt i A!fowso, Macchinista. 

Orlattrfo Giuseppe) Servienre. 



GABINETTO D1 3TiIINERAiL.OGIA E GEOLOGIA 

(PaIfizn, dcll' UnrVmsitrt) 

GemfttelZaro Prof. Gacrraiio G iurgiv, Diret torc. 

Di BTasi Dott. Airdj-en, Dimostratore. 

Di Stefcano Dott. Gioi~atzrri, Amistcnre. 

Ronufede SaEliaicrc, Serviente. 

GABINETTO DI ZOOLOGIA ED ANATOMIA COMPARATA 

Ddedein Prof. G i ~ r i . ~ ,  Direttore. 

Riggio Dott. GNrscppe, Assistente. 

~ V d ~ r r a  Giuseppe, Prcparatorc. 

De .Tiefatlo Pcrq 'leodosio, jdcm. 

Reina Bomcnic~,  Serviente. 



GABINETTO DI ANATOMIA TJMANA NORMALE 

Ila~i~Sacio Prof. fii-arrrL~sco, Diretturc. 

Di Stff i t io Dott. Gincorrro, Assistente. 

1,'i nii l i  Oi-lando Dott. Pìc,n-a, Scitr~rci. 

Fili h t t .  A{fo?iso, Aiutiinte setto-. 

R n p ~ a  8artolorne0, Scrvicntc. 

GABINETTO DI ANATOMIA PATOLOGiCh 

Siretra Prof. Sailli, Direttore. 

Star-ditlla Dott. e-dticesca, Scttorc. 

Pcrirlce Dott. Riu$iO, Assisterne. 

BattagIia Giaiiaiini, Scrvientc. 

Lcor~e Gioacrhiritto, idem. 



GABINETTO DT ANATOMIA CHIRURGICA 

,Ifa~~c/~ert'sa~i<i ProF. !-'i~tcrii.;o, Di rertorc. 

Russo 7i-rm~~i1lr' h t t .  Giovrln~t; Assistcntc. 

AIoisi Sab~afore, Sewicntc. 

GA RINEITO DI CHIMICA FARMAGEIT'TICA 

Doil+Scribo t s i  P rof. Fraticesco, Direttare. 

Denaro Dott. Atito?rriro, Assistente. 

Dono Girolamo, Preparatore. 

izZuddn~~rr~ Giuseppr, servi e n te. 

GABINETTO DI FISIOLOGIA 

1.trbirr i Pro€. Sfma~ie, Direttore. 

SpaZ/iCZlfa Dott. Fra ~ C ~ S C O ,  Ascistentt. 

Mueiqa LcopoEdo, Sesvientc. 



GARINE'T'I'O DI MATERIA RZEDTCA 

(ti d P~irrzzo ddl' fiiversit~i) 

Cri-ire//u Prof. I,'irrccti;o, Di rettore. 

Coppola Dott. F~-aitccsco~ Assistcn rc. 

Canrnrarntu B~r t~!on tco ,  Serviente. 

CLlSICA MEDICA 

j~pidi L-hioii' Pmf. Gitir'it), Di rettore. 

Pla;jn Dott. IJritccn~o, Assistente. 

L+ari Dort. Giaacdi~ro ,  idcm. 
1 

CLINICA CIJIRIJKGICA 

A!baitcse Dott. Et~ricu, Dircttorc. 

Lo Cascio Dott. I'crcliiiando, Assistente. 



Pantaleo Prof. Moi-ialio, Direttore. 

Pia~~cf  Dott. Mat-imo, primo asqistil~re. 

BidIii~eri Dott. Fct-dirrarrdo, secondo assistente. 

Coscritriro Dort. Gia~toitir& terzo assistente. 

Piccrrilfo Gr-qia, Lcrat ricc rnnggiorc. 

Pii70 Gra;ia, Assistente. 

De l~'fiicetitiir Prd. Cni-l(>, Dirett oril. 

,Scimemi Dott. Et-asino, ,fss:sttntc. 

iWitsiJlz rni h t  t. Sal~pnforr*, i dc ni.  

Profeta Prof. Il ittscjyc, Direttore. 

I;kr.~-o;p Dott. I , i l i ~ i ,  Asistcntc. 
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Lo Jacona Mithclr; Assi.;tcntc. 

Citnrdu NicoZò, Giardiniere Capo. 

Cifarda c%fil.lrel~, 

citai- da I "ifo. I 

C;lcciaiur-e Prof. Gartario, Diretto~.  

RiccÒ Prof. Annibale, primo Astrorr~mo aggiunto, 

Zona Prof. Ternr'stoc/~, sccondo Astronomo aggiunto. 

~ < e i ~ ~ a  G ~ O P ~ I I ~ I  i. I 
Giardinieri. 

Ri~.cuboiro AII Soii M O. 
Durri Frnrrcexa. 

Riccobono bFirtct"il jorn 

Daivi Placido. 

T 

f i i r f l r  Giatlni; tri, Giardiniere-porti naia. 



Ik Lisa Gittrcppc, A-mnorno aggiunto la metcomlogh. 

. Aplcl lo fiincitrfo, Assistente di fondaiione Piazzi. 

P ~ Z a ~ ~ o i t a  PnoZul, Custode-Assisrentc. 

PaZa;;otfo Gaeiano. I smirnii. 
Corrao Rosario. 

MUSEO PEZ>AGOC11(30 

Latino Prof. E'mrinriele, Direttore. 

Lntinn V i t t c ~ t t i ~ ,  Disegnatore. 

Barofre Litigi, Scrvienre. 



DEGLWNSEGNAMENTI PER LE DIVERSE FACOLTA 



I 

PROFESSORI j INSEGNAMENTI ORE , GIORNI 

ANNO PRIMO 

GUG~FIO GIUSEPPI.: . l ln trcd~~z .  allc scicntc!dnllz I) 1 1 ,  allc;Lunedi, Mzrc., 
1 giuridiche ed istitu-i 10 % i trcnerdi 
1 ?ioni di dritto civile] I 
1 

GARAJO ANTONINCI ,81stituzioni di  diritto,dalle I I '/, alk; Idcm 
i romano I l 2 %  

SALVIOLI GIU~EIFE ;storia del AEritiomin.~dnllc 9 11,  alle Martedì, Giov., 
I to '1, : Sabato 
i 
I 

M a c ~ t o k ~  PEIINI F. istatistic~i. , . , .~dailc io l / ,  allei Idcm 
i i I j i ! 

1 
M*r .~~n ia i  ~ r n s r u - h i r i i t o  canmim . jdall'i allc 2 Idem 

l DHO i 

ANNO SECONDO 

SCAIATTARF,LT,A R~p{Fi!osofia del Diritto !dnlle z ' I ,  a&le'Luncdi Merc., 
F ~ E I . E  ! i 3 1 Venerdi 

; i i 

BRUNO GIDY~NVI. l~conornia politica . jdnll'~ alIe z . i ~uned i ,  Merc., 

i 
1 Giovedì 

1 
l S ~ ~ s i o u  G i o s e ~ ~ ~ .  Storia del diritto ira-:dnlle l/, allei Idem 
1 liano j I o #/, 
Z P*rtnnommo r\rdrs-, Diritto costi t urionilc.lda1k p I / ,  nlle~~ilartedb Giov. 
i SANDAO (11 i t u z/, i Sabato 
1 

A G N F ~ A  GEHTTLE F.;Diritto intcma~ionale.,da11~ i o '/, aElcsLunedi, Merc., 
1 i J t ' 'Vencrdi 

CUSUMANC) VITO . .'Scienza delle fanasize.:dalle 8 alle g Mern 

( r )  Dutantc la sua p:rrnancnza in Roma, saci supplito dalllAwocaro Mosca 
Gaciano, 

I l  



PROFESSORI i INSEGNAMENTI i ORE i GIORNI 
i '  ! 

ANNO TERZO 

G o c r ~ o  GTUSEPPF. niritie romano. . ..dalle IO 'J, aIle:Mnrtcdi, Giov., 
1 1 a/* Sahato 

GVARN~RRI A W D R R ~  [ ~ roc td~ i ra  civile e Or-ldallc g '1, alle] Idem 
: dinamento ~i i id iz .  ' IO VI, 

Si~t*rori Crosarn: .Storia del d irittu ira-!dalle 9 '1. alle'l.oneJi, Merc., 
, liano 1 0  ' k  ' Vericrdi 
Ì l 

Ssaipt~o Lurm . . ;~ is i t to  civile , . .;dalle t I $1, allei~artcdl,  G'ov., 
r z $1, Sabato 

1 

TAR wro GICSEPPE ;Diritto c por. penalc.:dallc z l/, aLie"Luncdi, Merc., 
E 3 l,', Vtnerdi 
f 

1 
A ~ r i e m  G E Y ~ I L E F . ' S C ~ ~ ~ Z ~  dcll'ammini-idall~ 2 alle 3 /~arredl ,  Gios., 

L straziane i i Sabato 

ANNO QUARTO 

GUGJNO GIUSEPPE. .'Diritto rornaiio . .'dalle io  '1, alle:Marteri\, Giov., 
i 1 1  ' L  , Sabato 

MALGARIN~ ~tEssnw-~~ir i t to  amministrati-'dalle g l/, alle'lunedi, Merc., 
D RO : t.0 10 'J, Vencrdi 

I I 

S ~ w ~ o t o  kaicr . . nEritto commerciaIe .fdalle r i '/, allcilqnedi, Merc., 
12 # l 4  , 'rfenersi 

l i 



t 

PROFESSORI INSEGNAFXEYTI i ORE GIORNI 

i 

Corsi liberi 

I 
Moscn G~crrso .  diritto cristi~uzionalc. dalle 3 alle 4 .;Lone& , Mcis,, 

Giovedì 

GIJGINO GIUSEPPE E q e s i  delle lunri dallc 2 t/, . . Martedì, aial*., 
i dcl dritto romano Sahaio 

&H~AITARELG.A R~€+--llir~tto penale interna. dalle 3 ntle 4 . Lune&, Vencr. 
va1r.t~. zionalc 

MAWARINI A L E S S X N - . ~ ~ ~ S ~ B Z ~ O ~ ~ ?  finanzia- dalle 8 alle g .  Martesi, Giov., 
DRD T ~ R  comparnta , I Sabato. 

Corso per Procuratore legale 
ANNO PRIMO 

I 

SAMWLO LUIGI . .'Diritto civite . . .  daltc i i % alle Martecli, Giov., 
12 n/4 . Sabato 

TARANTO GIUSEPPE Diritto e prac. penale dal!e z ' I ,  allc'lunedi, hfcrc., 
3 ' 1 4  venerai 

Grr~~wieui A%DRE.\ Procedura civile ed-delle g '1, alle Mattedi, Giov. 
ordinnrnentogiudiz. io I/, 

GUGINO GIUSEPPE EncicIopcdiapil~ridica dalle l/,  alle LunccTt , Mctc., 
4 4 1  9 t 4  lrcncrdl. 

ANNO SECONDO -- 
SIMPOLO LUIGI. . Diritto civile. . .  dalle i r '/, alle,Mastdl, Giov,, 

I Z  a/, I Sabato 

TARANTO GIUSEPPE Diritti c prac. pcniilc.dalle z I / ,  alle LanccTi , Mere, 
f 3 %  Venerdì 

S~armr.o LUIGI . :Diritto commerciale . dalIc r I '1, alle Lunedi, Mcrc., 
1 4 l= a/, Venerdì 



Corro pez* Notaro 

AhWO PRIMO 

CAMPOLO LUIGI . .!Diritto civile . . .dalle a I =/, allc8MartdFi, Ciov., 
j 9, ; Sabato 

TIRAI~?O GIUSEPPE 'Diritto C proc. penale dalle z alle 3 .:Loncdl, Merc, 
' Vencrcii 

i 
GARAJO A ~ r o n n ~ o  ~Istituzioni di diritto dalle r i *ld alle Lnnc~fi, Merc., 

m a n o  12 Frtnelrli 
i I 

G L A R ~ A I  ANDREA 'Pmccd~lrn civile ed dalIc g '/4 allc Martedi, Giw., 
mdinamentogiudiz.' I O  I Sabato 

E 

GUGIYO G I ~ E P P E  EncicFo dia cd isti-:dalle g 11, a l l c l n n c d i ,  Merc, 
I t u .  i i l ;  i o  i j, i VenertSt 

ANNO SECONDO 

S~mrrito Lurcr . .!Diritta civile . . .'dalle I I ',J, aIleTMartcdi, Ciov., 
12 = i 4  , Sabato 

! 
Tmim Grvse~m .!~iriiia Fhalr . . .:dalle t '/' alle'luncdi, Mcrc., 

i 3 l/, i Giovedi 

SAMFOLO L L ~ I  . . Dìritto commerciale . dalle t T A/, alle Lunedì, Merc., 
: 12 Venerai 

MALGARINI: A ~ ~ s s ~ ~ - , D i r i t t o  amministrati-{dalle q $1, alle, Idem 
m0 1.0 i o / ,  

i I i 
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PROFESSORI i INSEGNAMENTI ] ORE i GIORNI 
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ANNO PRIMO 

Tonano AGOSTINO .iBritanica . . . .  .dalle 8 alle giMartedl, Giov., 
i C %baro 

I 

Iddlern. . . . . .  Esercizi di botanica; Idrm ~Luncdl, Merc., 
negli ultimi trr: mesi' - Venerdì 

I 

PATEUWU F:H~PIUELE. Chimica ~encrale. .'dnllc 9 l/, allc: Idern : 1 0 %  
I 

~ E R ~ . E I N  PIETRO .'7mlogia anatomia fi- dalIc T I  'I, alle Idcm 
siologia compor. . iz % 

~ ~ ~ a A c i o f i ~ ~ c ~ s c o , b n ~ ~ o r n i a  umana nor-'da~l'r alle 2 ,~tIncdì, Mart., 
' mnlc , Merc., Vcn., 

' e Sabato 
Ideni. . . . . .  Esercizi d i  dimzioni dalle 2 i/, allc Mnrredi, Giov., 

anatomiche 3 ' 14  Sabato 

ANNO SECONDO 

. . . . .  ~ ~ A C A L U S O  DAMIANO. Fisica, dalle I O  I/, aaflciMarterfi, Giov., 
'"'h Sabato 

RAN~~ICFO FRANCESCO Anatomia urnnna nor- dall'r I alle z .'Luncrfi, Mairt., 
male . Mesc., Ven., 

i Sabato 

. . . .  1Jem. . i~scrcizi di disscefor~i/dnlle z I/, alleilunedi, Merc., : anatomiche * [ 3 '1, Venerdi 



PROFESSORI l INSEGNAMENTI i ORE i GIORNI 
1 

ANNO TERZO - 
. .  FASCE L U ~ G I  .:Patol~gia generale :dalle i i % ~IIe'Martedi, Giov.9 

: 1 2  I/, Sabato 

Finin Sironr . . !~is iolo~ia  . .dalle 9 nlic rol~urdi ,  hlerc., 
Venerdì 

. . . . .  Id. id .  Esercizi di maaria dalle i I aIle,Luncdi, Vcncr. 
: nicdica 12 % I 

Rkno~cra FRANCESCO' Anatomia umana nor- dall' r aile 2 ."Lune&, Mart., I male : Mcr., Giov., 
: Ven., e Sab. 

Idem. . . . .  . '~natomìa topocrafi ca~dalic 2 l/, alle lune&, Mcrc., 
. 3 l / 4  Vei~erdi 

i 

ANNO QUARTO - 
L . n i r ~ ~ - C ~ r o d  GIU-fClinicn medica . .:dalle 8 aIlc g Lunedi, Merc.~ 

LIO r ~ 7 4  Venerdi 
i 1 

. . . .  ~dcrn .'Clinica medi.ca ed e p Idcrn :Martedì, Gior., 
sercizii di Semioticai S a h  to 

ALBANESE ENRICO . Clinica cliirurgica. ..dalle o SE( alle Lunedl, Mart,, 
: 1 1  l/r Merc., Gior., 

; Ven., e Sah. 
&rroLA GIU~EPCE . : ~a to lo~ i a  speciale me-rdall'r alle 2 .~Martedi, Giov-, 

I dica 1 Sabato 
1 

S~IRENA S-~NTI. . ./istituzioni di dnato-;dalle z alle 3 'Ltincdl, Merc., 
mia yatologica ; Vcncrdi 

I 

A ~ a ~ m a  G i o v r u ~ ~  . i ~ a t o l o ~ i i  speciale c h ~ ! d a l l t  3 '1, nllklunedl, Merc., 
i rrrrgica / .+ 'ln i Venerdi 

P*rr,tr.m MARIANO .~~stctricnc~inccolo~ia'da.lle i l X alle,lunedl, Merc., 
j 1 2  Venerdì 

i 
i i 
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FROFESSORL I INSXNAÈIENTI i ORE GIORNI 

! 

ANNO QUINTO 

I,EPIDI - CHIOTI Gru.'Clinira medica. . .'dalle 8 alle g:Lunedi, Merc., 
t10 i e " ,  I Venerai 

I : 
Idem. . . . . .!clinica medica ed e-; Cdem ;Marcedi, Giovat 

i sercizi di Scmiorica: i Sabato 
i 1 

ALEAP~FSE ENRICO .!Clinica chirurgica .!dalle g *l1, alleilunedf, Mart., 
j [ I I ' J ,  i Merc., Giov., 

I 
j Ven., Sabato 

i Idem. . . . . . Pdcm . . . . . . dalle r r '1 ,  alleiMartedl, Giw., 
t 

j 12  a /a  Sabato 
I 

S~RE?~A S.4mr . . . (~scrcizi  di iinatorniaidall'i ailc 2 l /,l Tdem 
] patologica i 

~iRGHeS*XohNcn*!~hirUr~ia aperaxira .!dalle 3 allei~unedl, Mart., 
zo 1 4 I/ ,  i Vencrdi 

P a ~ r r ~ m  MIAUNO .Clinica ostetrica e ~i-Idnlle i I ' f ,  al lej~uned~,  Mcrc., 
nccologia 12 "2 i Ven., Mart., l : Giov., %bato 

! 
ANYO SESTO 

LEPIDT-CHIOTI GIU-!Clinico, rnedica. . .'dalle 8 alle g'Lunedi, Merc., 
L10 

l 
: C 3/4 j Ycnerdl 

Idern. . . . . . Clinica medica 'cd e-: Fdcm Martedì, Giov., 
C seicizi di  Cemiotica' Sabato 

Awna~sisr. ENRICO .,Clinica chirurgica .Idalle o 'J, alle Lunedi, Mart., 
i I [ Il, Merc. Giov., 
1 ; Vm., Sabato 
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PROFESSORI JFTSFGNAMWTI i ORE GlORNI 
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PROFETA GIUSEPPE .i Clinica derrnopatica e'dalle re l/, alle~Marzedl, Giov., I siiilopaticn f 2 '/n 1 Sabato 
i 
I 

Czco~a~na ~ a ~ v a r p l  ~ c d i c i n a  legale . .idall'~ alle, 2 .,Luncrsi, Merc., 
RE . Venerdl 

1 SALEMI PACE . .  . :~ l in ica  psichiatrica .Fsl lo  3 '1, a l ~ e ' ~ u n c d l ,  Merc., 
I 4 ' 1 4  i Vcncrdi t 

RANDAGIO F ~ ~ ~ c ~ ~ c ~ ' E m b r i o l o ~ i ~ .  . .  .'dalle z alle 3 .'Lunedi, Gior., 
: Sabato 

C a ~ a t ~ r  P~FTRO. .!Fisica medica . .  .'dalle 3 ql, allchlartedl, Giov., 
I 

I i 4'14 
Sabato 

j 
~ V S S O  GJI ,BEATI AN- Micmscopia clinica e dalle 3 l/, a l l c i ~ a r t e d i  Giov., 

TONINO parassrroIugia 4 l/., Sabato 

S~~c~r~m~S~cvaro-Chirnica medica . .dalle 3 alle, ldclcrn 
RE 4 '/i 

FASCE LMGL . .  .;(piene. . . . .  .!dalle 3 l/, allejlunedi, Vcn. 
i 4"*  ! 

i 
Edem. . . . . .  Esercizii d'igiene . .  dalle 3 '1, alle ~ i ~ c r c o l . ,  Giov., 

. .  . . .  SIREFFA SANTI. Rattcriologia dalle 3 alle 4 .'Markedl Giov., 
Sa tilato 

LO Jrcowo MIIHELE'BD~R~~CI critfOgami-'dllh 8 alle g . Lun.. MPJCO~., 
ca c tassinomia ge- Venerdl 
nerale 

N. il.-Lo studcntc snrh Iihcro, giusta i rcgolamcnd d'iscriversi in ciascun 
anno a quci corsi che VOTI+ segpiirc, sznza fcncrsi nlhrdine p r c p  
$io a prih~ipio dtllknrm dclb 1:acoltA stessa. Art. 20 F C ~ .  gcn. 



Facoltà di Lettere e Filosofia 
INSEGHALFENTI OBBLIGATORI PER CONSEGUIRE L A  LICENZA 

FN LETTERE E ~fl-.I.OSOFIA 

ANNO PRIMO - 
Mmrcx GIOVANNI jLettcmtura italiana .!dalle 3 'fa alle!Lunedl, Merc., 

1 4 ' I ,  Venerdi 
I 

Consrs GIACOMO Letteratura latina. .>dali3i alle 2 ' !Martedì, Gicv., 

i 1 - , e Sabato 
I 

FRACCAROLI Grus~~~Letteratura greca. .;dal te I I '1, allc'lunerdi, Merc, 
PE 1 i i l2 'l4 

i Vcnerdi 

. .  PATS ETTORE 'storia antica .;dalte ro 'l, a~e;Lunedl, Mcrc., 
i Venerdi 

1 
i f 1 i 
i . . .  P~misi Gimrpr~ / ~ e o ~ f i a  .jdalle g l/, a l l e ! ~ a t a d 4  Giov., 
l 1 0  l/, i Sabato 

ANNO SECONDO - 
MESTICA G I O V ~ N I  .[Letteratura i t a h n a  .!dalle 3 v, allelLundi, Merc., 

i ; 4 
E 
t i 

CQRTFXE Glrmno .'l*itentun Irrina . jdall'i alle 2 . 
Sahnto 

! 

CORLM SIHONE . . f ~ i lmf i a  teoretica .idel~e a l], ailekunedi , Merc., 
I i 3 l/, i Venerdì 

Fmi FAKSTO . , .,storia comparata dci~Jda11e I r *l, rllel~medi, Giov., 
i Lingue classiche e; IZ *l, i Satinto 
i ncolatint 

FIU- F O S S A T ~ C . ] S ~ O ~ ~ Q  moderna . .;dallsi alle z 

I* 



PROFESSORI INSEGNAMENTI " ORE GIORNI 

INSEGNAMENTI ORBLlGATQl31 

ANNO TERZO 

M ~ A  GIOVANWI .ILetteratura italinnn .idalIc 3 11, allc'luncdi, Merc., 
! 4 v 4  Venerdi 

I 

CORTPJE G~ACOIO .i~ettcraturn latina. .idall'i alle z MartedI, Giov., 
Snl-riao 

FRLCCARDGI ~ 1 ~ 5 ~ ~ - ; ~ e t t e r a t u r a  greca. .'dalle i i ' I ,  allc Lune&, Mcrc, 
PE N 1 2 %  Vcncrcik 

S a t t ~ ~ s  ANTONIO. .ikcheologia. . . . dalle 2 '1, allclDuncai, Mcrc., 
i 3 a/, , Trcncrdl 

ANNO QUARTO - 
PAIS ETTORE . .:Storia antica , . .dalle I O  %allc:Lunccli, Mcrc., 

z 11 *J9 i Venerdi 

FA LI.^^ ~ocs rn~ . j~ tona  moderna . .:dall7, alle z !lunedì, Merc., 
i Venerdi 

Dr Giovmnt ~mcEn-;~toria della filosofia .,dalle r r '/, a l l e ? ~ a r t d i ,  Giov., 
20 j rz 7, i Sabato 

INSEGNAMENTE OBBLIGATORI 

PER CONSEGUIRE LA LAUREA IN FXOSOFIA 

ANNO TERZO 

DiGravrw~Vr~c~u-'Storia della fil.isofia .!dalle i I 'l, aIIe?Martedi, Giov., 
ZO q 1 12'/' i Sabato 

G ~ R L E ~  SIIIONE . ./Filos0finrnoralc . .!dalle 2 l/, allej~artedi, Giov.. 
1 [ 3 *J. j Sabato 

! FRAC~AF~OI.~ Giusr~,Lctteratura greca. .!dalle i i % a l l e ~ ~ u n e d i ,  Mcrc., 
PE j j 12  I - Venedi 

1 

L ~ n m  EKINUELE .]pedapgia ( l j  , . .~dnlle i t '1, allej~artedi, Giov.. 
i i 12 % Sabato 

(I) Lie iczioni srannno dntc ncl Musm di Pcdamia. 
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PROFESSORI IYSEGNAMWTI ORE i 610111(1 
i 

ANNO QUARTO 

DI G~OTANNII Vr~c~n-'Storia dclla filosofia $lallc r r x/, nIZeiMartedE, Giov., 
i50 i a2 =/, 

j 
i SQbato 

Mry,~lc~ GIOVANNI ..Letteratura italiana :dalle 3 % allc~lunesi ,  Merc,, 
; 4 ' !a Yencrd.1 

Per otteiiere la h u s ~ a  in Filosofia Io studente dovrà in questo se- 

condo biennio seguire anche un corsa di FisioI~igin (ore 9 l/,-io i/, 
ant. nci giorni dispari). 11 Consiglio di Facoltà ha assegnato questo cor- 
sa al temo anno. 

Insegnamenti complementari 
L A G U ~ M A  Rnri~o~o-'Lingua ebraica. . .'dalle 8 $1, nIletMartedi, Giov., 

ME0 I 9'14 sabato 
l l 

CUSA SALVATORE. . ' ~ i n ~ i i a  araba . . .'dalle ro '/, n l l e ' ~ u n c & ,  Merc., 
I 1 'l4 VctieriTi 

N n ~ n  Fnrnc-o i~teris a>rnparata ddle daI1e g '1. slle,Marredl, Giov, 
lettei-arure neolaline: ro l/, I Sabalo 

SALINA~ Auroy~o. . Pintidliiti sicilisne .;dal!', alle a. ~ u n e d ì ,  Mrirc., 
Vcncrdl 

Fumi Fnusm GHY- Lingua sanscritta . ..dalle 8 =l1, alle Lunedì, Vener. 
RARDO : l O I 

Lo studente, che non aspira alla dispensadalle tass:,sssl libzro, entro 
i limiti dei Repolamznti, d'iscriversi in cinscitn anno a qtiei corsi oh- 
bligatorii ch*cgli vcirr8 seguire, sinza tenersi nli'ordine proposto per essi 
dalla Facolti. 



N O ~  sar2 kcito allo studentc d'iscriversi in ciascun anno a meno di 
rre corsi obbligatoni e a pi3 di 24 ore settimanali. 

Il numero massimo dei corsi, a cui Io studcntc in ogni anno pub i- 
scriversi, per gl'insegnamenti obbiigatorii 2 di sci, gI'insegnamenti 
liberi i: di cinque; il numero minimo per quccti ultimi 2 di due, 

Per compiere il minimo delle 18 C il massimo delle 24 ore settima- 

nali lo studente p t r à  sccglicre i corsi liberi fra gl'insegnarnlenti qui 
appresso notati : 
Lingua ebraica, Lingua araba, Storia comprata delle letterature nea- 

latine, Antichitl siciliane, Filosotiri del Diritto, Srwia del Diritto m- 
mano, Storia del Diritto italiano, honomia politica, Statistica, Fisica, 
Anatomia umana, Fisiologia. 

I cwsi fatti, oltre al numero dei prescritti daiRegolamenti, in qualche 
insegnamento obbligatoria avranno valore legale di corsi liberi alle se- 
guenti candizioni: 1.O chc lo studente abbia già sostenutu mn buon e- 

sito in quell'inwgnarntnto l'esame specia!e; 2.- che segua contcmpora- 
neamente almeno un corso libero scelto fra insegnarnenii non mai ob- 
bligatorii per Iui. 
La studente dcl secondo biennio p t r i  seguire comc corsi Iibcri mn 

effetti Eegaji anchc gl*inseparnenti della Facoltà non mai obbligatatorii 
pr Ia Scziont a cui legli 6 asstitto; ci& per la saione leiterari~ la 
FEIosofia morale e Ia Pedago~ia, p r  la Cczione filosofica IXrcheologia. 



Scuola di Mqagirtero 

PER LA FACOLTA DI FILOSOFIA E LE-ERE 

PRIMO BIEFINIQ. 

Leiicratiira italiana . . . . . (due corsi ) Glovcd I O  'J, I i l/, 

Irfcn latina . . . . . Idcm Martcdi i o  '1, r i l/, 

Idern greca . . . . . Idcm Luncdi IO r I % 
Storia comparata dclIe lingue 

classiche e neo-latine . . . . . I: un r o m )  Sabato lo $1, 11 '/, 

SECONDO BIENNIO 

S E Z I O N E  F F I . O L O C l C A  

Ltrcratura italiana . . . . . ( due corsi J Giovech IO I r  l/, 

. [dcm latina . . . . . Idem Marnfi  I O  i/, r r i/, 

Iden greca . . . . . Idem Lunedl ro 'i4 i i '/, 

S E Z I O N E  S T O R I C A  

Storia antica . . . . . . . ( due corsi ) Mcrcole& gr/, IO 
Storia moderna . . . . . . Idem I,une& 2-3 

Geogralia . . . . . . . . Idem Vene~cL 2-3 
Archeologia. . . . . . . . kdem Mcrcoledi r '1, 3 v, 



S E Z I O N E  F I L O S O F I C A  

Filosofia teoretica . . . . . ( rlue corsi ) Sabato I O  l/, r r 'J, 
Filosofia morale . . . . . . Idem Sabato t % 3 '1, 
Storia della filosofia. . . . . Idem Vencrdi ra i / 4  I r r J ,  

Pcdapgia . . . . . . . . Idem Sabato 4 '1, 5 '/, 

I N S E G N A M E m  DI LINGUA TEDE.Wd AHNTXSO ALLA SCUOLA 

DI MAGISTERO 

. 
&so inferiore. . . . . . . Luned'b MercoIedi, VenerA, dalle 8 

alle g. 
Corso superiore . . . . . . Manedi, Giovedi, dafl'r allc z 

Le conferente della Scuola di Magisrcro cominciano col primo anno 
di Facoltà, e durano quattro anni. 

Gli studenti, che aspirano apl'insegnamcnti nelle scuolc mezza& di 
grado inferiorc per i quali basta la m1n Licenza univctsitaria, ncl pri- 
ITIO bicnnio dovranno avere anche frequentato un corsodi conrcrcnte di 
sturia antica, di Storia moderna e di Geografia. 

Aila fine del primo bicnnio gli alunni saranno sottoposti a un esame, 
che scrvirà per I'ammiaione n1 secondo e per coiiosccrc eflettivamenic 
Ic loro attitudini alle varie discipline dell' insegnamenio neltc scwolc 
mezzane. 



N d  secondo bieniiio gli studenti possono iscriucrsi anche a dire Se- 
zioni contemporaneamente. 

Tutti gli studenti iscritti nella Scuola d i  Magistero hanno liobbligo di 
segirire nct q~iadricnnio un corso d i  1,inpiia tcdesca, e di  riportare E'ap- 
provazionc nel l'esame speciale. 



Facoltà di Scienze Fisiche, Matematiche 
e Nata~raLi 

CORSO PER LA LICENZA NELLE SCIENZE MATEMATICHE E FlStCHE 

ANNO PRIMO 

PATERW~ EMANUELE :Chimica generale. .idalIe g l/, alle'lunedi, Merc., 
j 1 0  'I* Venerai 

CwÀao Eanmo.  .;Analisi algebrica . .'dalle ,o l/, al le ;~art&,  Gior., 

i ! I I 
i Sabato 

t 
M~GIACOWO F ~ ~ m j G e o m e t r i a  analitica .jdalIe t z ' I ,  a1-j~unedi, Merc., 

i j 1 ' ~  $1, i Venerdl 
E l PATERNU F. P. . .ì~eomcrria proi~ttivaldal~e 2 .alle 41 Idem 

con disegno 
i 

ANNO SECONIDO 

MACALVSO DAMIANO I~isica . . , . . ./dalle ra 'l, allei~artedi, Gior., 
! 11 n/, i Sabato 
i i 

P~rnimra GnnurE/Geometrir dcriirtiva jdslb i r l,, al-! Idem 
! con disegno i 1'1. 11, 
o I 

Insegnamento privato con efetti Icgali. 
A L B ~ I A N I  M ~ c ~ ~ ~ ~ ~ G e O r n e t r i a  analitica idallc 2 alle 3 '12 Martedl, Gior., 

coabato 
Cric* Govrnr . ./Chimica analitica. ./dit19i allc z ./ Mcm 
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CORSO PER T A I,IGENZA NE1.1.6 SCIENZE NATURAr.1 

ANNO PRIMO 

Tooa~o AGOSTTNO iBotanic~. . . . .ldalle 8 aile glMarted, Giov., 
t ! Sabaro 
i 

P~meiid EM*NUELE ;Chimica generale. .!dalle g '/, alle:Lune&, Meic., 

I . Vencrdi 

ANNO SECONDO 

- 
GEHHRCLARUGAE~A.'M~~~~~IO~~ e geoluidalle g '1, alle;Martcdi, Giov., 

rio G~ORGIO gia [ IO'/* : Sabato 

DO~ERLEIN P lmo  $ho!ogiat anatomia eidnlle r r 'l, alleilunedi, Merc., 
: fisiologia comparata! 1 2  ' J ,  i Vcnerdi 

Inregnamenta libero 
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CORSO PER 1.A LAUREA JN CHIMICA 

A norma dei regolamenti in viporc per la Facoltà delle scienze ma- 
tematiche, fisiche e naturali, si puii imprendese tal corso dopodi csscrsi 
conseguita la licenza nelle scienze naturali insieme con un saggio di 
disegno a mano libera.-Il corsa da seguirsi p r  siffatta laurea 6 questo: 

ANNO PRIMO 

Frn~~r  STMOUE . .!Fisiologia . , . . ,(dalle g alle ro~luncdi, Merc., 
i a. m. ; Venerdi 

i l l 

Esercizi e &cerche nel tbmtorio di chimica tutri i giorni ed in 
filttc le ore disporiibHi, dalle ore g a. m. alla 4 p. m. 

ANNO SECONDO 

GEY-LARO G ~ ~ r ~ - [ M n c m l o g i a  c geob!dalle g l/a s IlclManedi, Giov., 
HO GLORG~O i gia 1 ro 

I i Sahaio 
Dooekr~ir Prnno !Zrnlagia. anatomia e!drlle i I sf, allrl~unedi, Msrc., 

i fisiologia corn parata! I 2 i Venerdl 
l l l MAC~LUSQ DAMIANI). Esercizi di fisica . . !dde r o l/* allc,Lunedl, Merc., 

i 1 1  ; Ven. 

Esercizi e licerche nel labratorio di chimica, come fu detto dianzi. 



PROFESSORI INSEGNAMENTI j ORE i GIORNI 
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CORSO PER 1.1% LAVRiZh NEt.1.G SCIENZE NATURALl 

A a o m a  dei regolamenti in vigare pcr la Fasalti delle scienze ma- 
tematiche, tisichc e naturali, si puj intraprenderz tale c ~ r s o  dopo con-' 
seguita la liccnza nelle scicnze naturali insierno con un snggiodi disegno 
a ntana libera, ovvero quella nelle scienze rnsternatiche e fisiche, o 
quella nelle scienze rnediclie, purzhè pria di prcseiltarsi allo csame di 
laurea si ottenga 11 ccrtificat~ di diligenza nelle mareric prescritreprlri 
liccnza in scienze naturali non cornprris: nel s xtenuto esame di liccn7a.- 
Il corso per taIe laurea intanto è questo: 

ANNO PRIMO 

GEMMELLARO Garrr~-~Geolo@a . . . .  .'dalle g l/, aI1e Martedi, Giov., 
no GIORGIO . I l o l / ,  Sabato 

! 
ZONA TNMWOCLE . ' G e v p f i a  fisica . .'dalle I i '1, allc' Idcm 

. 1 2 %  

Escrcizi C ricerche nel corrispondenre Ltiiiuto dell'Università in uno 
dei rami di storia naturale a scelta dello studente, ed in tutti i giwni 
e nelle ore disyonibili, dalle ore g n. m. alle 4 p. m. 

ANNO SECONDO 
p- 

l)clne~terx Purrn~i !Zoologia, anatomia c'dalle i i '/' allc'lanedi, Merc., 
fisiologia comnarata: I z a/, , Venerdì 

Esercizi C rkcrche come sopra. 



ANNO PRIMO 

C~Y.PARERA F R A H C E - ~ M ~ C C ~ ~ ~ C ~  razionale .*dalle i o I f, alIeiMancdi, Gov.. 
sco i 1 r *lE Sabato 

ACBEGC~ANI MICIIE~.B Analisi supriore . . daIle 2 '/,alle 4 Mnrtrdi, Giov., 
Sabato 

N. N. . . . . .Geometria superiore .,dalle z '/t alle 4'Luncdì, Mcrc., 
Vcricrdì 

~ ~ C I A T O R E G A ~ X Y O ' A S ~ ~ O ~ O ~ ~ ~  . . . . dall'r aile 2 '1, Luncdi, vener. 
t 

CESÀRO ERPIFSTO. ..Fisica niattrnatica . fdali '~ alle z '1,;~artcdi e Cab. 

ANNO SECONI)O 
. 

N. N. . . . .' .!Geometria supesiore.'dalle z l/, sIleq:L~tnedl, Mcrc., 
i : Verrcrdk 

ALRRGGI~HI M~ctiare Analisi superiore. .'dalle z '1, allc 4 Marrcdi, Giw., 
Snbnto 

CFJÀRO BRNESTO. .!Fisica matematica . daS1'1 aElc 2 'lf Martedì, Sabato 
I 

1 
CALOMERA ~~uicr - i~eodcr ia  teoretica .[dalb iot/, d ' i  i ;Lune&, Merc,  

SCO Vcnerdi 
Gnsir M i c ~ r r ~ .  . i ~ c c n n i c a  celeste. .'dalle alle io'hl~unedi eVoicr. 

t 

La Pacoità stabilisce, chc i piovani seguono: 
Nel I .  anno i corsi di Meccanica razionale e d i  Analisi supefiorc ov- 

vero quel10 di  Geomcirin suyeriorc, e corrispondentemente nel 2. anno 
i l  corso di Geometria superiore ovvero qiicllo di Analisi superiore. 

E nell'intero biennio almeno due dei seguenti corsi, ci& : Gcodcsia 
tcoreri.ca-Astronomia-Meccanica celeste-Fisica matematica+sseindo 
libero lo studente, giusta i regolarncati, d*iscriversi in ciascun anno a 
quelli di essi che vorrà scg~iirc, peri3 ove la scelta cadesse sul corso di 
Meccanica celesre è bene che esso fosse seguita nel 2. anno, ed 6 allora 
con~.enicnte d'iscriversi ne l  1. anno al corso di Astronomia. 
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ANNO PRIMO - 
D.anu~ir GIGSEPPE Disegno d'ornate, e di dallc 8 aElc g'luncdi, Mcrc., 

architettura clernen- e I/, Vencrdl 
tarc dalle 8 alle IO Mastcdi, Giov., 

sa133 t 0  

PATERY~ EMANWLE Chimica generale. . dalle g l/, alle Luncsi, Mart,, 
. !I, I/, Vcnerdl 

1 

CESÀRO ERNUTO. :Analisi algehrica . .dalle to '1, a ~ l e i ~ a r t  ., Giov. , 
1 1  7, i Sabato 

i 
M ~ ~ . , r c a o  Fn~rm;Gemetria analitica .dalle i r  '1, al-Iluncdi, Mcrc., 

l'r e 3J4 i Veneldi 
i 

PAI-ERNO F.- P-* . .:Geometria proicttiva dalIc 2 alle 4 i Idem 
i con disegno 
! 

1 

ANNO SECONDO 

DAMIANI GIUSEPPE Disegqo d'ornato, c di dallc 8 nlle gtMartcdi, Giov., 
arcliitettura elernen-l C '/ Sa hato 
t* r c  ;dalle d aIlc ioLuncdi , Mcrc., 

I I Vcncrdi 
I 

GEMMELLIRO G ~ E T I - ~ M ~ R ~ ~ ~ I O ~ ~ ~  e geolO-,d~lle g ' I ,  allelMvIartedi, Giov., 
NO GIORGIO ; gh 1 j Sabato 

1 

. .  MACALUSO DAMIAVO ;Fisica. n .!dalle I alle 
i 2 l/# 

l i 
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PROFESSORI IWJFGNhLIENTI ORE I GIORNI 

ACAECGIAM G ~ u s ~ ~ / A n a l i ~ i  infinitesimale~da11~ I o ' f ,  allc;IluneJi, Mf rc., 
1 PK 12 i Venerdì j 

PATRICOLO ~xusm~e j~eomnr ia  descrittivaidalle a alle 4 .:Marial& Ciov., 
i j Sabato 
! 

Insegnamento privato con e f ~ t t i  kpl i .  

ALBEGGIANI M T C I Q E L E ~ G ~ O ~ ~ ~ ~ ~ ~  analitica . dalle 2 alle ?'Marre&, Ciov., 
' / *  I Sahaio 

i 

CORSO PER CONSEGUIRE IL DIPLOMA D'INGEGNERE CIWI,E 

ANNO PRIMO 

A~~~c;cl~nrG~~rus~p~~!StatiC.a grafica . .  .!dalle r, 'i, allcjMartedi, Giov., 
i Sabato 

CALDAREM FRANCE-.'Meccanica razionale .'dal~e ro '1, alle] Idcm 
SCO i I I I/. 1 

Guscmi~o Viro . . Nozioni giuridiche . dalle i r '1, alle' 1dem 
12 #i, 

C A L D A ~ R ~  ~ n ~ v c ~ : ~ i . o d e s i a .  . . . .  dalle r o :/, allc'luncrii, Merc,, 
BCQ 1 1  " Veiierdì i 

~ B E G G ~ A W I  ~ r c x e d  ~ ~ ~ l i c a r  della Geo- dalle .r alle 3 '1, Idem 
1 rnetria dcscrittivii 

I 



PROFESSORI INSEGNAMENTI 

---..u..,.--" ..---L -. 

CALDA~RRA FRANCE?~?SC~C~ tazioni di Gcw'dallc 8 alle 10 Lun., Venerdl 
SGO deain '13 

ALBEGG~ANI M~crnr-~ Esercirazioni delleAp-.da llc r t nllc: ldem 
plicazionidclla6cca- I % 

i rnctria dcscrirtiva 
ALBEGGIANI ~ ~ u s ~ ~ ~ ~ ~ ~ s c r c ~ t a z i o n i  t i i  sta- dalle 8 alle io1/,; Mercelesi 

, t ica grefica e dalle i I 'i, 
l a l l ' ~  7 ,  i 

ANNO SECONDO 

PIHTACUDA CARLO Costruzioni stradali 'dalIc 8 11, allei Lun., Merc, l S 'I* ' Venerfi 
f 

Idcrn. . . . . . !~eccanica  app1icxta)dalle g I/,~lle! Idem 
I alle macchine 10 l,!, 

t 
t 

I C ~ m r i , M ~ c ~ e i , ~ .  .Ildraulica. . . . . f d a l l e i i a l l e i n i  ldem 

Idcrn. . . . . ,~~ostruzioniidrauli~h~~dillle rs all' i I idem 

SALEMI PACE GTO= i~eometria pratica. .,dalle g '1, alte! Mart., Giov., 
Y M X ~  j 10 'l4 i Sabato 

La MANNA A A N T O N I H O ~ M C C C ~ ~ ~ C ~  applicnta~da!le ro l/, ~ I I C /  Idern 
; alle costruzioni f I I 'la 

i 

BMLE G .  B. ~ i ~ i ~ ~ o ~ h c h i t e t t u r a  tecnica jdall'r a l e  a i Sabnto 

i i 
l 
i 



PROFESSORI TNSEGNAMENTI i VRE j (iI(IRNI 

1 I , ,, - ,,..,,.,..,,,.,,., " ., . . . ........ - -. .- - ., . ,, .,,, , .. ...... .. ,.,. .. , ..... 

R a s r ~ ~  G. R. FRTPPO' Ewrcizii di composi-[dall'l alle 3 ! Mart., Giovedì 
zirinc architettonicai 

l 
PIYTACUDA CARLO .i&crci~;izioni di rnec-fdatlc 2 alle 4 : Sabato 

cenica applicata alle' 
macchiiic 

ANNO TERZO ' 

Prm~cm~ CARLO ~COstruzioni straddi .!dalle 8 VJ, alle;Lune&, Merc., 
! 9 #/P : Vencrdì 

4 I r 
Idem. . . . . . ! ~ e c i r n i c a  app1icita:drllc g i/, alle! Idem 

! ~llemacchine 1  IO'/^ i 

Cnpi~5 MTCHELE. .!ldtaiulica. . . . .Idalle 1 1  alle rz] Idem 

I d a r .  . . . . .~~mt~urioni  idrauli-[dalle i r .Il1 I ] Mem 
i che 

i 
~NSENGA GIUCEPPB 1~cilnornia ed ~stirno:dalle I L/; allei I,unc& 

! rurale i z i 
i 

LA MANNA i i ~ ~ 0 t i ~ ~ o ~ D i ~ e g n ~ d i   ostruzioni dalle z 11, alle 4: Idtrn 
; 

LI MANNA A K I O N I W O I M ~ C C ~ I I ~ C ~  applicata :dalle IO I l l  d l e . ~ ~ f l e d I ,  G~ov., 
i alle c~t ruz lon i  I t I '1, i Sabato 

CAPI& MICHELE. .'ESertit~~ioni idrauli-;dalle I i ' l ,  allcl Idem 
. che 
à 12 

I i i 



- - 
I 

PROFESSORl ' INSEGYAMENTI ORE ' GTORNI i 
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RASILE G. B. F ~ ~ . l r ~ ~ . A r c h i  tetturn tecnica dall' T alle z i Sabato 

Idern. . . . . .  Esercizi di composi- dali' I alle 3 ,Mart., Giovedl 
ziorrc nrchitcitonica 

Pru~~curia C ~ Z O  Escrcitszioni A i  mcc- dalle 2 /, alle 4 S a b a t o  
csnica applicata alle 

i macchinc 
Rrccii AHNIBA~.E. .'Fisica tecnica . .  .'Jall" 3 '1, alle ,Mart., Giovedi, 

; 4 '/t t 
Sabato 

i 

ANNO PRIMO 

. .  AT.BEGGIINIGIWSEPPR'S~S~~CB p a k a  .'dalle g l/, alle tMart., Gioveflr, 
! LO*'/* t Sabato ! 

CIT.D.~RERA FRANGE- Meccanica razionale .dal tc I o l/# alle Idem 
I SCO i 11  ' S i  
I i 

CUSUMANQ VITO . . Nozioni giuridiche a 1 / ,  I Idcm 
iI 

12 % 
PATRRNÒ E ~ ~ r n ~ t ~ C h i l t ~ i c a  docirnas1ic11 daile z alle 4 Mart.. GioocrIi, 

Sabato 
I 

CAL~ARERA F ~ ~ ~ c ~ - ' G e o d e s i a  . .. . . i d a ~ ~ c  i o l/? alle Luneai, Merc., 
SCQ I I I Ile Vcncrdi 

ALREGGIAVI M T C H E L F : A ~ ~ F ~ C ~ Z .  della Geo daFIe 2 nlle j l / ,  Idem 
mctria descrittiva . 

CALMRER* ~RANCE-'~SercitaziMli di Geo- Jslle 8 alle i o Lunedi, Vcncr. 
sco dcsia ' h  

t 
; 

ALBEGGIANI MICHELE ~ w r c i  taziohi d e 1 l e ~ ~ ' d a l l e  i t ' j ,  al !nl Idetn 
: plicazioni c1cllal;:ci- t 
' rnetria dcscrittira i 

ALREGGIILNIGI~SEPPE Esercitazioni di Sta- dallc 8 alle ro Mcrcoledi 
tic, gralicn ' l e  C dalle I r 

I ; dl' 1 : 
J 4 



........ .. - -. 
. . 

ANNO SECONDO 
-P- 

SALEMI PACE G16 Gcomctria pratica. . dallc 9 '/, alle'Mart., Giovcrli, 
VANNE : I O  SaDa to 

La MLNNA ANKINIVO MCCCBII~CB applicata :dalle t o ' l ,  i t l l e '  Idem 
alle costruzioni j F t a/s 

GEWMELLARO GAETA- Mineralogia e gcolo-;dalle r r VI, allc Idern 
' NO GIORGIO gia applicata 1 2  % 

1 

B ~ s r t ~  G. E, ~ ~ ~ r ~ w ' h r c h i r c t t u r a  tecnica hal l '  r alle z 
' 

Snbato 

Idern. . . . .  . '~sescizi  di composi- dnll' I alle 3 Mari. C Giorefi 
: z i ~ ) ~ i c  architeatonica. 

LA MANNA AYTQNIYO Discgnodi costruzioni dnll'r ' I ,  alle q Lunefr, Merc., 
Venerdì 

*ANNO TERZO - 
INSENGI GIUSGSPF. 'Economia ed Estimo dallc p 'J, alle'Gievcdi, Sabato 

I rurale I 1 0  /, 
LA MAWA h r o x r a o ~ e c n n i c a  applicatn dalle io l/* a l l ~ ' ~ n r r . ,  Gior., 

i iillc costruzioni I r Sabato 

Idem, . . . . .  Esercizi di composi- dali' r alle 3 1 Mart., Giov. 
zionc architettonica 

Rr:ch AUNISAI.F:.  fisica tecnica . .  .dalle 3 '1, a l ~ e ' ~ a r t e d i ,  Giov., 
l 

! 4 ' L  Sabato 

Irnprc.4 GIUSEPPE Economi ed-Estimo/dall' I ' f 4  alle Lune& 
, rurale 

i 2 '/a 

Li MANNA ~rnorarno~~isc~no di tostruzioni~dalle 2 l/, alle Idcm 

I 
Idem. . . . .  .cldern . . . . .  ./dailt9~ alle j l~erc. ,  Venerdì 



ANNO PRIMO 

Corsi ohbligat~rii-Chimica generale, AnnIisi algebrica, gcornetrin ana- 
I i l i c ~ ,  Gcorneiiria projcttivn con disegna. 

Corsi libzri-Non pii  di quattro ne nieno di du:, fra i quali si rac- 
comai:daiio quclli drl Disegno 'd'oriilto C della Geografia fisica, 

ANNO SECON1)O 

Corsi obbliga torii-Analisi infini tcsimalc, Fisica, Geometria descrittiva 
con disegno. 

Corsi liberi-Non pih di cinque c iioo rii:ri3 di d u i  Tra' q  ali si riii- 

comanda di Diseglo quellri di ornato. 

E )  Corso per la Licenra ttc!lè S ~ i e n i r  Nairrrn!i 

ANNO PRIMO 

Corsi nbhligatorii-Botanica, Chimica genei-alc, Fisica. 
Corsi liberi-Non piu di quattro nè meno di due fra i qunli si rac- 

comandano quclli di Elc:,ienii di Disegno C d i  Geo~rafia fisica. 



ANNO SECONDO 

Corsi ohbligritorii-Geolo~i;i, Z d o g i a ,  A naiom i~ e Fisiologia camps- 
rata. 

Corsi lihcri-Non piii di ciiiqaie nè meno di dire, fra i quali si racco- 
manda quello di Erementi di discgiio. 

C) Corsn per Ia huren in Chimica 

SECONDO BIENNIO 

(Pcr esscre snirnessi a questa COLTO j randi~iati dehbono presentare la Li- 
ctnssn nelle Scienze Naturali C un saggio di disegno a mano libera O 

la Liccnra nelle scien7x rnsternatichc C fisichc-Articolo i?, del R e p  
larncnto). 

ANNO PRIMO 

Corsi ohbligatorii- Fisiologia, Esercizi e ricercbc nd Laboratorio di 
Chimica i i i  tutti i giorni ed in tiiitc Ie ore disponibili dailc 9 nnt. allc 
4 POM. 

Coni liberi-non più di quattro nC meno di due. 

ANNO SECONDO 

Corsi& obbtigatorii-Mincrdogia C GcaIogia Zoologia, :\natomia e Fisio- 
logia comparata, Esercizi d i  Fisica, Ffiercizi e riccrche nel Laboratorio 
di chimica come sopra. 

(=orsi liberi-Non più d i  quattro nè meno di  duc. 



dy Corso per- la Laurea irr Sciciire Natitrali 

SECONDO BIENNIO 

(Si 6 ammessi coi1 lri Licenza nelle Siienzc Naturali c con nu saggio 
di Disegno a mano libera, ovvero con la 1,iccnsa nelle scienze ma- 
tematiche C fisiche, o con queIIa delta Facolti Medica; ma negli ultimi 
due casi pria di prcscntarsi all'csame di Leiurca lo studente darrii 
sostenere e supcrarc l'cwme nelle materie prescritte ncl!a Licenza in 
Scienze Naturali nori comprese nel sostenuto csamc di Licenza). 

ANNO PRIMO 

Corsi cbb1igatori.-Geologia, Geografia fisica, Esercizi c ricerche ncl 
corrispoiidente Istituto dctl'krnivcrsit.i in uno dei rami di Storia Natu- 
rale a scelta dcllo studente, cd in tutti i gicriii ed in tutte le orc di- 
sponibili dalle 5, ant. alle 4 pom. 

Corsi liberi-Non piìi di  quattro nC meno di due. 

ANNO SECONDO 

COLSI obbligatorii-Zmlopia, Anatomia e Fisiologia comparata, Eser- 
cizi e ricerche come sopra. 

Cori liberi-Non pih di quattro n2 meno d i  due. 

(Per esscre ammessi s questo corso è richiesta Ia Licenza nclle Seienzt 
Matematiche e Fiaic11e.-Deve inol~re aversi la Licei~zn liccalc o m- 
stenece un esame nella letteratura iìaliena, Iatina e greca ( t} .  

- .  
(i) I,o studcntc fornito dclla licenza ncllc Scicozc fisichc C marcmatichc, cd 

il laurear0 in inpcgncria nnn possono cssrre mrncssi a i  corsi pcr la laurea in 
chimica, fisiin, s&rtzensturaIi, marcmatica, sc non sono provveduti dclla Iiccnm 
Iiceale o non sostengono un csainc sulIc Ic~!craturc ihliann, latina C p c a .  



.4NNQ PRIMO 

Corsi ol,hligniorii-Meccanica razionale, Mineralogia, Exrcizi pratici 
di chimica (pcr un srmestre), Ilsercizi e ricerclic nell'lsiituro fi~icn del- 
1'Universit:i iii tuiti i giorni ed in tutte Ie orc disponibili dallc orc y 
ailt. alle 4 pom. 

Corsi liberi-Niii-i p i i  di quattro n: meno di duc. 

ANNO SECONDO 

Corsi ohbIigatorii-Fisica matcrnatica, Esercizi C r3ctrchc romc dianzi 
nell'isti~uro fisico. 

Corsi liberi-Non pih di quattro n6 rncno di diic. 

f) Corso per. 2i1 Lairr.cn i r t  J.lafrinrttr'l@ 

SECONDO BIENNIO 

(b sishiest.1 per ess:rc on-lrnzssi a qucsto co;ss la lisenm nelIe S i c n z c  
niatema~iche e Fisiclrc-lkre inoltre nvtrsi la Licenza liceale o su- 
stencre l'cparne nelle Lciteratrire secondo i l  Replanieneo). 

ANNO PRIMO 

Corsi obbligatarii-Meccanica razionale, Analisi siipesiorc, ovvero GCC- 
metria superiore, Fisica matematica. 

Corsi liberi-Non più di cluattro n6 meno di dur Fra i quali si rac- 

comandano quelli di Astronomia e di G:rirn,.tria sup:riore se s i  scelga 
per obbl ip  il corso di Analisi siiperiorc o iii converso. 

ANNO SECONIIO 

Corsi obbligatorii-Geome~ria si~pcriore, urlirem Analisi supriorc, kiec- 
canicn ccleste. (Lo stiidcnte che crcderi di se~uirc nel yririio fnno i l  



Corso di Analisi suycriorc seyuiri nel secon~io quciia d i  Gcemcttia su- 
periore e viceversa). 

Corsi liberi-No11 piir di ciiiquc nè meno di tre fra i quwii si racco- 
mandano quelli di anslid suycriore, sc s i  s c c l g ~  p r  obbligo i l  corso di 
Geornctrin siipesiore c viccvcrsa, di Fisica matematica yci qieali  corsi 
si apprenderà probabilrnentc la iratiazione di argomenti diversi da quclli 
appresi per obbIigo nel primo anno, di Grodesia teorctitn. 

ANNO PRIMO 

Corsi obbligatarii-Disegnti d'ornato ed Architettiura elementare, Cht 
mica gciieralc, Analisi Alpcbrica, Ckornctri~ analitica, Geometria pro- 
jcttiva C O ~  disegno. 

COFSI libcri-Non pih di tre, almeno uno, rnccornandandosi quello di 
Geografia fisica. 

ANNO SECONDO 

Corsi obbligatorii-Discgno d'ornato cd Architettura .eltrncntarc, Mi- 
neralogia e GcoIogia . Fisica, Analisi infinitesimde, Geometria descrittiva. 

Corsi liberi-Noli piU di due, alrncno uno- 



PER LA FACOETA' FISICO-MATEMATICA 

PATERN~ EM~SWUFLE-&~~C~Z~ di 
Laboratorio. . . . . . . Tutti i giorni dalle i o  a. m. nlie 4 

p. m. 
Conkrenze di chimica teorica, 

di fisica sperimentale C di chi- 
mica organica. . . . . . Lunedì, Mercoledì e VencrJi dalle 3 

alle 4 p. m. 

DODKRLRI~ PIKTRO . . . . . Lunedi, Mercoledi e Vesicniì dalle r I 

'I, alle i 2 %. 
GEMHELLARO E. G.-Esercizi nel 

museo. . . . . . . . . Tutti i giorni dalle g '1, alle 3 'ie. 
ConFzrenze. . . . . . . . hlercolcdi c Vcnerrli dalle 10 allc t2 

TOPARO ACWTINO . . . . . Martedì, Giovedi C Sabato dalle g alle 
to a. m. 



PROFESSORI INSEGNAMENTI ! ORE i GIORNI 

............................................................................ ..... . .  . -.- ........... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  -. ...... -. .... ... -. .-p p 

Corro farmoceutieo 

ANNO PRIMO 

To3~na Acosrlso ,Esercizi di botaiiica dalle 8 nlle gilunedi, Merc., I negli ultimi 3 mesi'. : Venerdì 

. . . .  Idem. .(Botanica . . .  .j Idem j ~ a t t t d i ,  Giov., 
: C Sabato i 

l PATERNS EMANUELE !Chimica generale. .i Idcm :Lunedi, Merc., 
i j i Venerdi 
i 

M ~ e r ~ u s o  DAMIANO 'Fisica . .  ..dalle 2 11. alleiluned& Merc., 
1 i rr "li i Sabato 

ANNO SECONDO 
_..__.._ 

TODARO ACOSTINO iBotnnica . . . .  .'dalle 8 alle 9'Martedj, Giov., 
! , Sabato 

i 4 

I>rrnd E~~srrars  ;chimica gcnErsIe n .]dalle g l,'. alle!~unedÌ, Meic., 
1 I O  '1, i Venerdì 
i 

L Gli cscrcizi di bamnica saranno fatti dagli studenti di famacia insicmc a 

quclli di medicina, ncgli ultimi trcmcsi, nsll'0ttu Barn3Eco in ore anteriori al- 
lyapcrtura dcIla Univcrsith giusta avviso. 

e Negli ultimi trc mcsi lc lczioni di botanica saranno date al130rto Roranìw 
in nrc anteriori allbipcrtum delEIUraiversith. 

J Saranno dare alcune lezioni s ~ c i a l i  di chimica organica in ore c giorni 
dn destinarsi. 

I 5 



D n r r o - S:ni~.tsi Cliirnica fiirrnaccuiica dalle ra VI, allc Lunedì, Merc., 
Fnan:~s:o c sturia naturale dei r t Vcncrdi 

mcdicamenii 
1d:m . , . . . Es:rcizi d i  chimica dalle 3 alle 1 Idem 

Lrrr.iascutica 

P A T P ~ V ~  E;MANUF:I.I;: Analisi chimica . . Jallc 2 alle 4 Mart.. Giov., 
Sabato 

ANNO TERZO 

Cenva~ra V~xcc~ztfMatcria medica . .id;ille 9 11, sllelMvlartedj, Gior., 

l i l], t Sabato 

D o r T n - ~ c R r R * i i ~ / ~ h i r n i c a  hrmaceuricaltdalle io '1, slle'lunedi, Merc., 
F ~ n l r c ~ s c t i  I c strria nafiirnlc dei/ I I 'ii ; Venerdì , medicarneori 

CERVELLO VINCRMZU MA tcria inedica ed C-!dalle i I alle. Lun., Venci-dì 
I sercizi 12 % 
I 

PA+RRYL) EMANUEIE 't\1!31isi chimica . .i  alle 2 alle 4 . Martedi. G~Gv., 
Sabato 

l 

D o T r o SCI r iriiil~scrcizi di chirnicaldalle 3 alle q Lunedr , Merc., 
F n ~ ~ c ~ s c u  i Ven erdl 

i 

AXNO QUARTO 

In qiicst'anno lo studente dovrà attendere alla pratica pressouna far- 
macia di s;cdak civico o militare, u presso altra specialmente autoriz- 

7ata. Tale pratica dovrQ costare di un anno solare, ossia di dodici mesi. 



+ 1 1 1  - 
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i 

PROFESSORI i IHSETiNAhlEflTI i ORE GIORNI 

D o TT u - Sc~r~av~:Farnincia aalenicn pe-i lollc c) ' l ,  alle] hr rc . l i .  GIOV.# 
F~ANCESCO ; nci-ale 

Ol.lrcli Y i v c ~ v r o  Clii~ii icn Lrmareutica/ Inll: 3 l/ ,  nll 

. . . .  I)rtTi.:sru Exriuucr,~ ;iooc~~imicn 
b 1 5 %  

CORSO PER L A  LAUREA I V  CHIMICA I: I'ARMACln 

ANNO PRIMO 

P*sr.:uyh EMANUELE ChiniEca p ~ : r ~ ; i l c .  . Idern i Lu i., Merr. 
j Vencrdi 

Ma~,ir,vso D~wrr.?i~ Fisici sperim !nta'e !,!:!C I ti '1: alle l ~ a r t e . i i ,  Giovm, 
j 1 I L:9 

! l 
ANNO SECONDO 

. . . .  Dri3enzsiv Pr;r~o Coalogia .'dalle I I '1, :1:1c 'Lunedi. Merc., 
! 13 ' l ,  Yeiierch 

D o T T O S C : < I ~ ~ H I  Chimica hrrnaceutLa.dnllc IO& ' i ,  a l l e  I d t n  
1 ' I ,  

Idcin. . . . .  .:Esirsixi di  chirnica:rla11? 3 alli! 4 .i Ilerii 
farrnacttitica i 

1 ; 

Gli e5erciti di b~ianicn,  di fisica e cii m'neruhgia saran dati dai Pro- 
h.sori in g i o r ~ ~ i  e,! ore da d z s ~ i n t r ~ i .  . - -. 



PROFESSORI TNSEGNAMEWTI i ORE 
I i 

CERVRLLO VINCENZC)~M~~CK~B medica t 10s-:dalle loL], aIleiLuncdi, hfers., 
t sicologin j I i 'IP VencrdE 

D a T T O - ~ C t t l B A M l ' ~ h i m i ~ a  fiismaceulica;dniiri g '1, alle Mariedi, Giov., 
FRANCRWO i I O  l/* ' Sabato 

CKRVELL~ Vi~~~~zo:Eserciai di materia: Zdcm Lunedi, Mart., 
rncd ica Merc., Ven. c 

~ a b l t 6  
D o r T o - SCRIRANI' Esercizi di chirnicaidal17t alle 3 LUIIC~~, Merc., 

F n ~ ~ c w c o  I brmaccuticn Vcnercii 

PATERM~ EMANUELE Analisi di chimica i-dallc 2 alle 4 Martedi, Giov., 
f norganica Sabato 

ANNO QUARTO 

In quest'anno Io st.idente dovri aatcndere nei laboratori di chimica 
generale c di chimica fasma~cutica, agli esercizi di analisi qualiiatirra, di 
analisi zoothimica C d i  ricerchc iossicologichc cd altri lar-ori sperimen- 
tali. Jnoltre dovrà compiere esercizi pratici i n  uno dei rami di storia 
nsiurale a su3 scelta. 

ANNO QUINTO 

In quest'anno lo studente dorrà attendere alln pratica presso unafar- 
macia di spdale civile o militare, o presso alrm specialmenie sutoriz- 
zata dal Ministero della pubblica istruzione. Tale  pratica dovri essere 
di un anno d a r e ,  ossia di dodici mcsi. 



1,a SCLIOI~ d i  farmacin, in adernpimentu dclle disliosizioni conlcnutc 
iiell'att. 3 dcl R. Dczreto 22 otiobrc 1885.  ha rleiern7in;ito il nLlIT8erQ 

mascimo, c minimo dci corsi obbligatori C lihcri ai qiiali ogni sturfentc 
yoss:i isrrivcrsi anno pr anno, cd Iin cornpilnto il seguente ~ ~ ~ p c t t o :  

Anno 1.- Ihtanica, Minerrilogia, Chimica generale, Fisico (obhligntori) 

e per i corsi tihcri si coiisipliaiio, massimo N. 5-Letteratura italiana, 
Sicria m d c r n a ,  Geiigi.rilia tisica, Fisica n~cdica, ZoocEiimica, C minimo 
Num. 3. 

Anno [L-Hotanica, Chimica pncrale, Chimica farmaceutica e rossi- 
calogica, e per i corsi liberi massimo N. 3, Atintomia, Fisiolaeis, bt- 

tcratirrn italiana, e rni~iiiiio N. i .  

P nno ill. -Chimica t';i rmaceuiica e tcssicologicri, Esercizi ili Chimica 
rarmaceutica e iossicolopic.i, Materia medica, Esercizi di materia medica, 
Analisi chimica; e per i corni libcri; massimo N. 2, Medicina lesale ed 
Igicnc, E minimo N. I. 

Anno L -Bot~nica, Mineralogia e Geologia, Cl-~irnicn gcneralc, Fisica, 
e pei corsi libcri massimo il. 3, comc E stato dcttn yer di aspiranti a l  
diplomg di farmacisti e minimo n. 2.  

Anno Il.- -Zeoingi:i, Chin~ica farniaceutics c tossicalngica. cd eser- 

rizii di Chimica fcirmaceurica e tossicoIo~cn, e: psi crlrsi Iibcrimnssimo 
n .  2, comc E stato detto di s q r a  e minimo n. 1 .  

Anno LI[+-Chimica farmaceutica e trissicolopica, Esercizi di Chimica 
fnrrnaccutica e t~s~icalogiis,  Materia medica, Escrcizi di materia nitidics. 
Analisi chimica inorganica, C pi corsi liberi msssinio n. 2, com: i? stato 
derto per gli aspiranti a l  diploma di farmacisia, c minimu n. r. 

Anno 1V.-Esercizi di Chimica gcnirale, Chin~ica. fatmncsuticn e tos- 

sicologica e d  a loro scelta di Botanica, d i  MincraIupia u di Zwlopia; 
e pei corsi libcri msssirno n. 2, Mcdicinn legale ed Igiene. 



PROSPETTO NOMINATIVO 

degl'lmmatricoluti nelle varie  facoltà 

Anno Scoliistico i 884;-S7. 

- i .  Alberti Az~onio d i  Francesco 
da Ma=arino. 

2. Am.idci 3latree di Pietro cia 
Ssrnliuca. 

3. Alnpna Gaetano di Salvstorc da 
Si sa cusa . 

4. Anelli Gactano di Giovanni da 
Sirncusn. 

5. Albergo G i u l i ~  di Aga~ino da 
Siracusa. 

6, Alagona Gaetano fu SaIvatore 
da Siracusa. 

7.  Asseiennaro Felice di Mnriano da 
' Brindisi. 
R. Azzero Filippo di Giuseppe da . . - - 

Giarratnno. 
9. Bruno Snnri fu Francesco da 

Alinieria. 
lo. Rrancatri Napoleone di Giusepye 

da Alimcna. 
11. Rasile Antonino di Paolo da 

Palcrrno. 
rr. Bellavista Gincorno d i  Girolamo 

da Palermo. 
13. Baviera Giovanni cli Leonatdo 

da Salemi. 

14. Bcnìnati 1,orcnaa fu  Francesco 
d a  Girpenti 

r 5. nordon'ili Giuseppe fu  Salrntorc 
da Catania. 

i 6. Brucato Niiywleone di Giusepp 
da Alimenn. 

17. Chiarcnaa Giovanni di Michz- 
lai~geln da Ililwrn, 

I 8. Cantiata Enrico di Caraldo da 
Sirarusa 

r 9. C:innitzo Giuseppe di  Francesco 
d,i Modica. 

zo. Gcace Gaspare fu Luca da 
Gltntiissct ta. 

2 r .  Catonna hnionino di Giusepp2 
da l'drtanna 

22. Calvi Posqunlr: d i  Francesco 
da Palermo. 

23. Crisp  Francesco Fu Pietra da 
Palerme 

1-4. Cimino Antoraion di Giuseppe 
da R q g i o  CzilaLiriri. 

25. Cacciatore Antoiiio rli Giitscppe 
da  Palcrrno. 

26. Corrcnti -Giuseppe di Giuseppe 
da Caltai~issetta 
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q7- CrimTulli Vincenm di Cal.r,atore 
da Messina. 

28. I2ostarnante Luigi di Pietro da 
Castellammare. 

q. Calderai Franccsco Aii~usto di 
'Giuseppe d n  Pisa. 

30. Drll'Ayra Nicolb Tu Amcdeo da 
Canicarri 

31 .  l% Grazia Antonina d i  Lihorio 
da Trapani. 

32. Dc Giorgio Mariariodi Vii~cciiao 
da CastclIa,mmarc del Golfo. 

3 3 .  Di Giovaniii Vinccnzo r l i  Gae- 
tano da Casteltermini 

34. Di Stefnnb Mariano di Angelo 
da S n t a  Ninfa. 

35. Favi I>olcino di Frnncesco da 
Spacca forno. 

36. Foderi Giuseppe di  Beniamino 
dn Messina. 

3;. Fiandaca Francesco fu Fictro 
da Caltniiissctta. 

38. Franco I,iiigl di Lorenxo da 
Palermo. 

39. Fuli0 I)iego di Gnersnu da Ca- 
nlratti. 

40. Fsrnri CarmeIo di Vinceirzo da 
S. Agata Mi:irctlo, 

41. Ferrarn Ferranti Gaetano di 
Rosolino da Palermo. 

$2. Ferro Giovnnni di Vincenzo da 
Alcamo. 

43. Gaiarneri Eugenio iii Andrea 
da P:ilcrmo. 

44. Gioflrfi Dornenico di Santi dn 
?crra~o\*a Sicilia. 

45. Gucciona Antonino di Antonino 
da Alia. 

46. Gibilaro Antonino di  hmodco 
da Girgenri. 

47. Giaconi:~ Antonino di Enrico 
ci3 I'alcrmo. 

48. Grillo Xicolii di Giuseppe dn 
R~cnlmuro.  

49. Giobhe Ernesto di Giovanni d a  
1"Htrma. 

50. Giandelia Vi:cenzo di Salvatore 
da Diilermo, 

5 1 .  Genunrdi Ignazio di Antonio 
da Palrrtrnri. 

...*..,.. *.-.------ ....... 

52. lmlmmone Vincenzo di Giusep- 
pe da Sciacca. 

53. Leto Giuseppe di Anionino da 
Catania. 

54. h a n e  Edziardo di Frariiccsco 
da Burgio. 

5 3 .  I ~ n g a  ~ n t o n i n o  di  Mario da 
Palermo. 

56. Luzio Giuseppe di Francesco 
da Caltanisxtia. 

57. La Rocca ROCCQ di G i u x p p  
da "rcrmini. 

38. 1-0 Ccrfe Paolino di Giusepp~ 
da Misilrneri. 

59.8 Lombardo Gactano fu  Michele 
da 13alermo. 

ho. Lo Cascio Costantino di Sal- 
vatorc d ii Palcrmo. 

61. La I'laca Giuseppe di Gaetano 
da Petralia Sopians. - 

62. I,B Lo~gia Luigi d i  Giuseppe 
da Bagheiria, 

63. La Via Mariana fu Miriana da 
Nicosia. 

64. Landi Enihico di Antonio da 
Verona. 

65. Mtnutilla Talvatorc di Giovanni 
da Palermo. 

66. Mirnhrlc Giuwppc di Accursia 
da Girgenti. 

67. Mirabile Empe.doclc di Accursio 
tra Girge:i t i .  

'68. Marraso Vincenzo di Serafino 
da Regiilhuto. 

69. Mosca AchilIe di Gaspiirc da 
Palcrrno 

70. Mazmrella Giuseppe di Aìhille 
da Heggia Calnbria.  

73. Messana -anse10 di S:rafino da 
Racalmuto. 

72. Montalbano Giovanni di Fran- 
cesco da Modica. 

73. hioreno Salvatore di Francescq 
da Palcrrno. 

74. Oddo Franccsco di Giuseppe 
dn Palermo- 

75. Orl~ncio l,eopoldo di Gaerano 
da Sanfratello. 

76. Oddo AntuninodiCalopro da 
Sambuca Zahut, 
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7;. I'latsoia Gaspare d i  Tommssn 
da I'artinico, 

78. Pecnrcl!~ Carni110 di Giov. Rat- 
lista 11:1 Ricsi. 

79. l'arisi Felicc di Eintinuele da 
Galaii 'Fortorici. 

80. Rotolo Giuseppr d i  Paolo da 
Lerca ta 

81. Sandias Angcle di Vincenzo da 
l'rapai~i. 

$ 8 .  Sgro po Michclc di Paquale 
da iP 'alerrno. 

83. Saivn K3rcis0 di Frnncescn da 
Valtetrfl 

84. Siciliano Luigi di Napoknne 
da I'alerrno. 

85, Sgadnsi Giuseppe di Pietro da 
Palermo. 

RG. Cajcva Salvatocc di Achillc da 
Girgcnti. 

87. Sala Giuseppe A i  Anionio da 
Girgenii. 

88. Scardiiio Marinno di Francesco 
da Camporeale. 

89. Ccaglionc Antonio di Francesco 
da Palermo. 

90. Sterlini Anse10 di Gsetano da 
Mola Ji Gitgcnti. 

g ~ .  Semioerio Lo Presti Giirseppe 
d t Francesco da Girge~ti .  

pz. Trapani MariQ di liocco da 
Marsiila. 

93.  Tessitore Vincenzo di Salvatore 
da Vicari. 

g+ Vassalle Emcstu di D i e p  dn 
Naso. 

COR51 i l 1  PROCUII ~ T O I I ~  1,EGAl. i  

t .  nattaglia Michcls di Fil ipp da 
Termini, 

....... ...-........ ."... ". ...-.,...-. . ..A. * 

z. r;iravella Vincenzo d i  lsidoro 
da Palermo& 

3. Drngo Giovanni d i  Ciuscppc da 
Palcrnio. 

4. Ci-nnte Gnetano di Gaetano da 
Palma Monrcchiam. 

5. Jlipitone Viiicenzo di Mario da 
Marsnla. 

6. Hc E'ilippa di Pasquale da Li- 
CatA.  

7. Romano Gi~~scppe di Anzonino 
da Alia. 

8. Rubii.ro Anronino fu Salvatore 
da Palermo. 

CORSO Di NOTARIATO 

I. Natoli Gaetano fu Girolamo 
da Patti. 

a. Lo C u i ~ o  Antoriino di Giuseppe 
da Sirradifalco. 

3. Rumvno Fiki~lro di Antonino 
da Alin. 

4. Vchrdi Salvatore di Filippo da 
Perralia Soprana. 

UDITORI A CORSI SINGOLI 

1, Raldari Giiaseppe d i  Luigi da 
Davoli. 

?. Criscinnc Gactana di Vito da 
Marsala. 

3. Misuraca Gaetano di Salvatore 
da C;cfalìi 

4. P ~ o l a  Snlxttorc Lu Giovanni da 
Castclt~ctrano. 

5. Piccione Domcnico di Giovanni 
da I:.istelvetrnno. 

6. Schifiini Nicu!;i di Giovanni dri 
l'alernio. 
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3. Rnssi Urnberto di Giovanni da 
Corlconc. 

4, Cafarcbla Ixirenm di Gactaiin 
da Vicari. 

5 .  Canino Fcrdinando di NiccilA 
da Far ignana.  

6. Cavoli I'ietra Ai Domenicod:i 
S. hlauro. 

j. Castellana Stciai,o di Ginscppc 
da Valledolmo. 

27. Masi Giovanni di Salvaiore dn 
Mezzoi 1190. 

28. hioscati Vinccnzo di Rosario = 

da Ynllcliin~ii. 
2 9 .  Martenv~si hdolfo di Domcriico 

da Atri. 
30. Mirto Giriccppc di Pietro da 

Monreale. 
31 .  Martinez Alfonso di Giacomo 

da Gir~ent i .  
8. Cuflaro Beniatiiino di Alfonso 

da ilahdali. 
q .  CufKiro Cel-stina di A tfwiiso da 

HairE~dali. 
ro. Cutrunc Giuscpp di Antonino 

da Partanna. 
,I t .  Corsclli Gincomo di Francesco 

da Palermo. 
1s. Castronovo Michele di Michele 

da Cattolica. 
13.  Castellana Antonino di AIFanso 

32. Mistretta Simone d i  Gitiscppe 
d:i S. Ninfa. 

3.7- Natoli Rcniamino di Gioacchfno 
da I',itti. 

?q Noccra Angelo di Vinccnzo $3. 
'Narti. 

3 5.  Occhipinti Sirnoae di Giuseppc 
da Palermo. 

36. I'irsi Giovanni di Andrea da 
S. Pie, Patti. 

17. Pagano Alkrto  fu Achille da 
da Lucca Siculn. 

14. Caramanna Vincenzo di Andrca 
rln Marineo. 

15. Di Chiara' Giuseppe di Rosario 
Aa Palcrmo. 

16. Dc Filippo F i l i p p d t  Vincenzo 
da Rivoda. 

17. Fan tappi6 Evaristo di Luigi da 
Pontaqsicve. 

18. Ferrara Giovanni di Epifanio 
da Cefalii, 

19. G a r h  Francesco di Salvatore 
da CefaIU. 

2J. Giizzino Niraaio Cri G i u q p :  
(In CBCC~IIIO. 

21 .  Giammona Eastachio di -Do- 
nicnico da Palermo. 

22. Giarrizzo Michele fm Calogero 
da CriInnissEtta. 

Envignaraa. 
38. Pisano Luigi di Paoloda Maz- 

zarino. 
33. Pinclli Salvatore di Stlvatore 

da E~rrafranca. 
40. Parisi Sakvato~ di G~bricle 

da I'alermo. 
41. Patricolo A n ~ e l o  di Francesca 

da Palcrrno. 
42. Pane Salvatore di Giuseppeda 

Carlopoli. 
43. StclIa Giuseppe fu Retro Sa 

S. Calerina Villarmma. 
44. Stassi S a ~ e r i o  d i  Ferdinanda 

(fa Rana dei Grcci. 
45. Sapici~sa Francesco di  Giusep- 

pc d a  Piazza Armcrina. 
46. 'lhrina Nicolb di Andrea da 

Caccnmo. 
23. Lidest ri Giuseppe fu Salvatore 

da Gangi. 
zq. h Rello Giuseppe di Rosario 

da Siracusa. 
25. Moscato Carmelo di Gerlando 

da Siculiana. 
26. M3 giore Enrico di Antonio da f La irigirone. 

UDITORI k CORSI SmGOtl 

i. nomingo Antsniodi Sehastiano 
da Castellammare del Golfo. 

t ,  RibrilIa Stcfano di Cesare da 
Palermo. 

i 6 

l 

l I 
I 



CORSO DI FILOSOFIA E LETTERE 

r. Alonso Mattco, d i  Vincenzo, da 
Palcrmrx 

2. Atria Francesco, di Anronino, 
da Castelvetrano. 

3. Rcnincasa Antonio, di Giovan 
Battista, da Termini-Imer~sc. 

4. Ruttafarri Gactano, di Gactano, 
da Falercao. 

5. Drngo Giovanni, d i  Ciro, da 
Tcrranova. 

G. Drago Giusepp, di Nicola, da 
Palcrma. 

7. Fiorentino Gioacchino, di Vin- 
cenzo, da Lerrara. 

8. Galifi Achflle, di Pietro, da Ter-  
mini-lmrrmse. 

g. Giarrjzzo Efrern, del fu Fran- 
cesco, da Palermo. 

IO. Greco Giuseppe, di Diego, da 
Patti. 

I r .  ManzelIa Eugaiiio, di Giovanni, 
da Palermo, 

ra. Mondini Berarodetto, di SaIvarore, 
da Pnlermo. 

13. Natalia Dornenico , di Salvato- 
tore, da Palermo. 

i. Ciaceri Michclc, di Bcncdetto, 
da Modica. 

2. Cultronc l<manuele. di Salva~o- 
re, da Vittoria. 

3. Di G r c g o r i o  Giuseppe, di GELI- 
sep e, da Calraffrone. 

4, Di ietro Giuseppe, di Sebastia- 
no, da Caltapirone. 

5. Errante Gaetanu, di Federico, 
da Polizzi Geiicrosn, 

6. Fersan Gaetano Maria. di nam- 
CCSCU, da Novnra di Sicilia. 

14. Nicastrti Gabticle, di Ignazio, da 
Si racusa . 

15, NOIO Vincenzo, di Mario, da 
Palermo. 

16. Ruggicro Vincenzo, di Gius., da 
.S. Margherita. 

17. Siporjno Girolarno, di Gius. da 
Acquaviva. 

r 8. Silrestri Gaspare , del h' Giu- 
aeppc, da krradit'alm. 

I g. Scelsi Giuscppe, di Giacinto, da 
Heggio Emil f a. 

2s. Valenti Francesco, di Salvaiore, 
da I'alerrno. 

z r Valcnrini Valentino, di France- 
sco, da Palcrmo. 

za. V e i l t u r i  Emmanuele, di Giusep- 
pc, da Collesano. 

23. Ziro Giuseppe, di Vincenzo, da 
Santa Flavln. 

7. Giglio Salvarore, di Onaftio da 
Palermo. 

8. Pirandello Luigi, di Stefano, da 
Gitpcnti. 

9. Santorio Giambattista, di Nico- 
la, da Cisiernino, 

10. Snpicnza Carnillu, del fu Alfio, 
da Acicnrena 

UblTOR1 d CORSI SINGOLI 

I .  Bartiira Annetta nata Senmles, 
da Palcrmo. 

2. Cinque Giuseppina da Palermo. 

UDITORI A CORSl SINGOLI 

r .  Anoti Filippo, di ~alvitort ,  da 
Palermo. 

2. Scaturro Vincenzo, di Alberto, 
da Sciacca. 



I .  Alessi Illuminato, di Pasquale, 
da Petralia +prana. 

a. Arnorcso Giulio, del fu hlfmso, 

- rrg - 
I h.---. L-~- 

SCUOLA D'APPLICAZIONE 

da Girgenti. 
I .  Arlortn Comado, di Gius. da 

i. Eatsile Antonio, del fu Anlorri- 
no, da Messina. 

2. Bisazza Ritialdo, del fu Felicc, 
da M~ssjna. 

3. Caldatcra Nicolb, di Giuiirpp, 
da S. Angelo di Rrolo, 

4. Furanda-Talnro Fr~:iccsco, di 
Y inlcenzo, da Messina. 

5. Fiaccacenro Yinccnm , del. Fu 
Giuseppe, l a  Noro. 

6. G a l h  ,4rironio, di Gioacdiino, 
da Mcssina. 

7. Giuflridti Mario, di Francesco, 
da Mascaiucia. 

3 8. Lomliardo Luigi,di Salvarore, da 
Messina. 

Palermo. 
+ Barba Stefano, del fu Giuseppe. 

da I'alcrrna. 
5. Rarracco Tiio, del fu Epihnio, 

da M s z a n .  
6. Bologna Vincenzo, del fu Vin- 

cenzo, da Palcrrno. 
7. h a g i u s o  Giovanni, di Filipp 

da Custelvetrano. 
8. BorzeIlino Giuseppe, di Gioac- 

chino, da Cqst rohlippo. 
g. hscagl ia Rocco, di Arigelo, da 

h t ~ r a .  
lo, Busuiie, Luigi, di Giuscppr; da 

Racalmuto. 

g. Marlctta Giuseppe, do1 fu Sal- 
vntorc, da Grnrnmichclc. 

io. Nicotra Gaetano di Caetano, 
J n  Mcuiria. 

r -. Pule~adiusepp Felice, di Silvc- 
stro, da Messina. 

12. liosso Atiilio, d i  Antoiiino, da 
Messina. 

I 3. Snr~oia Giuscpp, di Giovanni , 
d a  Mccsiria. 

t +  Sala Savcrio, d i  &tantino, da 
Palernqo. 

r 5.  'Somasi Vincenzo, di Gactano, 
da Spaccalòrao. 

i i. Calahrb Giacomo, del fu Giaco- 
mo, da Marsatn. 

ia. Cama16 Antonino, di Anpeb , 
da Piana dei Grcci. 

13. Carnp S~lvatore ,  del fu Giu- 
seppe, da Alcarno. 

14. ('.~~~"tozmlri EI~OTC Paola, di Et- 
tore Felice, d:i I)aEem.io. 

15.  &talano Antonino, del fu Ot- 
t a v i ~ ,  da Alcamo, 

16 Conte Giuseppc, d i  Francesco, 
da Palcrrno. 

17. Damiani Giuseppe, di Salvato- 
re, da Monrealc. 

18, Di Farti Salvatore, di Gaetanq 
da Serradi falco. 

[g. 1)i Pasqua ic 1:ranccsca Paolo , 
di Salvatlirc, da Ksgheria. 

za. Enea hrncnico, d~ Giusepp, 
da Torrcttd. 

C- 

CCl'RSO DI FARMACIA 
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21. E~ola 13aoiinri, di Sali7arore, da 
Balestrate. 

22. Fasulo lgnazio, del fu Vincen- 
zo, da Castelvetrano. 

23. Fazio Giiiscppc, di Nicolh , 64 
Alcamo. 

24, Federico Giu?elipc, di Federico, 

45. hloccinro Franccsco, di Gactn- 
no, da Gangi, 

46. hla..;acchia Serafino, cli Giusep- 
pe, da Piana dei Greci. 

47. Musx, Pietro, rli NicdU da Vil- 
la franca. 

48. Natoli Gaetano, del fu Girola- 
da Butcm. 

25,  Ferrara Girolnmu, di Filippo , 
da Piann dei Greci. 

26. Galasso Francesco, di Losinio, 
da Nisccmi. 

37. Gdfano I'ietro, d i  Giovanni, dn 
hTarsnla. 

a&. Galfo Giorgio, del fu Fcdericn 
da Modica. 

zg. Gargano IJietm, di Bonzianu, da 
Laltaviitiiro. 

20. Giarnmusso Lorenzo, di Giusep- 
pe, da Aidone. 

31. Cifarnontieri Gaspare, r l i  &ne- 
dctto, tla Castclvetrano. 

32. Gramignnni Mascoleone, d i  Pic- 
rm, dda l)alcrmo. 

33. Gsasw Federico, di Fgnnzio, dn 
Piana dei Greci. 

34. Iacoponelli Filippo, di b m c n i -  
CO, da S ,  Stefano Qois uinii. 

35. Latreri Alesssndro, di &vcriu. 
da Sanfrntcllo. 

36. latteri Innoccneo, di Snveriri . 
da Sanfrntello. 

37. lisi Giuscppe,diFraiic~sco,da 
Raccuio. 

38. 1.0 Brutto Antonino, di h. 
polda, da Canicntti. 

39. h Ciccro Bencdctto, di Girino$ 
da Sanfrntello. 

40. Maggiacomo Yinccnzo, di Filip- 
po, da I'alerrno. 

4" M~ancuso Sreinno, di Antonino, 
d I Nocern Inferiore. 

42. Msnno Giuseppe, d i  Francesco, 
da Vicari. 

43. Miccichè Carmelo, di Eiagio, d a  
r;zvarn. 

l 44- Minissali Scipione, di Ferdi- 
ntndo, da Ucria. 

rno, da I'atii. 
49. Nicasrro Giulio di Gaspnre, da 

{:arnp+aoco. 
5 0 .  I'ace Francesco, di Francesco, 

d.~ Monremag,' -1orc. 
g r .  Pnce Lcoiiardu Vincenzo, dz Gc- 

rardi, da Marsaln. 
52. Pnlerrno Patera Emanuele, di 

Ciiov., dn Vitn. 
53. Palermo Sebastiano, d i  Luigi, 

iia Gihellina. 
54. Paiidol io Angela, di Vinceazo, 

da Salcmi. 
55. I'cnsovccchia Vincenzo di An- 

tonino da ValIelunga+ 
56. Piccionc Gius., di Giov., da 

Castelvearana. 
57. Follaci Gimeppc, di Ant., da 

Polcrmo. 
58. I-'cinrilIri Antonio, di Gesualdo, 

da h i ~ r ~ ) .  
59. Rao Diego, di Giiiwpp-.da Ca- 

t i  ica ttj. 
60. licina Eimnnuelc. di Giiiseppc, 

da S. Stefano Qulsquiiia. 
6i. Rribin~ Vito, djMelchirirre,da 

Mazara del Vallo. 
62. Snlomtine Pietro, di Antonino, 

da Rorgett~.  
63. Snn5one hnionino, di Gasparo 

da Cnctclvetrano. 
154. Scrra Corrado, di Michele, da 

IRalermo. . 
65. Scnplionc G i ~ ~ p p c ,  di Luigi, 

da R~ca~aIumhin.  
66. Sciajno Rosarici, del fu Giws. 

da Gernci Siculo. 
67. Sorgi Antmino, di Gius., da 

Palermo. 
68. Simrdi Gasparc, di Vito,, da 

Vita. 
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6p. Taomina 5111-atorc, di Vincen- 
zo, da Palermo. 

7" Tedesco Kosariri, di CiiIogero, 
da Alimena. 

71. T ~ r i n a  Eederico;di Rosario, da 
Cacciamo. 

72" Trafficante Francesco, d i  Pcl- 
legrino, da Rurgio. 

73. Trapani Giacomo, di dnp=.lo, da 
Palermo. 

74. Turnrninellli Gaeiano, di Mi- 
chelangeio, da Castclbuono. 

75. knccaro Francesco, di Giusep 
pc, da Caliabellorra. 

76. T'alcnza Pietro, di Epifznio, dn 
I ' T ~ Z Z ~ .  

~ ~ , V ~ m l l o G i n s c p p c , d i l ~ i e ~ a , d ~  
Naro.. . 

78. Viola Giuscppc, di Matte~,  da 
I%lermo. 

UDITORI A COitS[ CINGOLI 

I .  kiaccio Vincenzo, d i  Antonino, 
da Sciacca. 

2. Il'Ambra Alberto, di I:r~nccsco, 
ifa Porto l~mpcdciclc. 

3. Di Prima I'ietro, di Mclchiortc, 
da Lail icatrl .  

4. Mannonc hntoniiio, di Rcnedet- 
to, da Trnyani. 

5. Massci Icnrico, di Clemente, da 
1)alcsmo. 

6. Rollo Apstino, d i  Giuseppe, dn 
SxrnbucaZarnbut. 

7. Rorneo Nunzio, di Giuscpp, da 
Mcssina. 

CORSO D1 OSTETRICIA 13EK LE LEVATRICI 

I .  Guarino , Maria, di Angelo, da 
Avola. 

p. Marchcsc Arcangcla, di Salva- 
tore, da Misilrncri. 

3 .  Guada qa Ilosalin,di hmenico; 
da ~ofcrmo.  

q. Turi110 farmela, d' ignori, da 
Mcssin~ I 

5 .  Lo Mensri Giuseppe, di Andrea, 
da Ciminna. 

6. Picone Beatricc, di Luigi, da 
Siracum. ' 

7. %ciaro Carrnela, di Croce, da 
Calnsciktta. 

8. Sparacio Caterina, del fu Giu- 
seppe, da Palazzo Adriano. 

g. IcavalEaro Carnela, diGiustppe, 
da Patti. 

io. Rasa Giuseppa, di Giovanni, da 
Palermo. 

r i. Alfann Maria. di  Ignoti,-da Cian- 
ciafia, 

i.. Barone ~ i ~ t c h n ,  di Pietro, di 
Palermo. 

13, Fimo Letestina , di ignGti, da 
Palermo. 

14. Pulvitenti Alessandra, di Giu- 
seppe, da PolIina. 

14. Ccppo Maria, di CarmeEo, da 
Lercara. 



R I E P I L O G O  

DEGLI IMM,ZTRICOLATI IN TUTTE LE FACOLTA 

Totale 3 20 



GR ADWATH NELLE DIVERSE FACOLTA' Y 

i, AIessi Nicolh 
2. Acanfora G i r o l ~ ~ ~  
-3. Antonacci Francesco 
4. Arcarisi Michcle 
5. Audino Rosario 
6. Anamà Yito 

z; Armb Corradino 
Ronanno Santoro 

g. Boriifacio Carnela . 
IO. Ronifacio Girrnelo 
11 .  Raldi Gaeitano 
12. Bono Nicolh 
I 3. Castropiovanni Fedele 
14. Carfi Giari Giacomo 
15. Cicala C a r l ~  
16. Candia Giusepye 

: 8: Cuccia Salvatore 
Cirami Alfonso 

ig. Costa Rnimondo 
20. Calvino Giuseppe 
zr. Castro Domenico 
22. CUZZO Crea Emilio 
23. Di Giorsio Francesco 
z+ D'Ali Giulio 
25. Di Libeito Francesca 
26. De Luca Francesco 
2 . Di Giufiani Nicolb %g. Di Salvo Gjurcppe 
29. Errantc Vjiicenzo 
30. Errante Francesco 
31. Enea Giuseppe 
32. Fazio Saverio 

33. Farina Nicolii 
34.  Filiti Antonio 
35. Fsvnra Giuseppe 
36. Favara Qnofrio 
3 Falcune Vincenzo 
J i  Garaio NicolS 
39. Garejo Salvarore 
40. Ga lluzzo Antonino 
41. Giacalonc konsrdo 
4 2 .  Giancani Luigi 
43. Giudicc Attilio 
44. Guggiiin G i i i s c p ~  
43. Grillo Vincenzo 
46. Giarnbertoni Antonino 
q . Irnbornvne Giuseppe iE 4 . L i v r e r i  Andrca 
49. La S o l a  Francesco 
50. Mcndolia Rosario 
5 !. Molinari Fietro 
52. MirabeEla Raffaele 
53. Milonc Antonino 
54. Montalbano Antanino 
. 5. Miccicliè Giictano 
56. Noto Filippo 
5 . Patornri Andrea i 5 . Paganti Enrico 
59. Pecoraro Mari.n 
Go, Palrncri Yiitiirio 
6 1 .  Pecoraro Ifiisaaio 
62. 1~croIIo Gincorno 
ij3, I'u~licse IJm-ticlc 
64. Palermo Gaspare 
(ij. IXizzanc Giavanrrl 
66. Raprisa Fetlisi Giusppc 
67. Homano Tommam 

m 68. Rondini Giovanni 
I fig. Kiena Paolo 
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70. RaViuIA NicalV 
71. Rrio Cjiuszppe 
7" S ~ r e r a  Andrea 
73. Scirnè S31v3tom 
74. Salerno G. 6. 
75, Santonocito EmanucIe 
75. Giuxppe 
77. 1 ornminclli Francesco 
78, Tanti110 Giorgio 

. hicstas~cca Marco 
u. Triola Pietro i?3 

81. 'Tcrranova Tornimaso 
82. V c r p  C i mesto 
X3. Vierronc Carlo 

23. V n l p s  Nimlb 
30, Vcrtinecio Giuseppe 

f i t a r i  - 
I .  Bentivc~iia Anronino 
2. Cuffaro Salvatore 

I 3. Chiarelli Augclo 
4. COII ti I'ietro 
5. DC Lucii Giuscppc 
h. Gannizzorro Tgnazio 

Meli (iiuroppc . Morello Rosario 
84. Valentino Giuseppe 
85. Vernaci Alitonino 
W. \"ulIa Gactano 

g. Maggio J.oren7~ 
t o. Miluiic Antonino 
i I. I'iist~re Melcliiorre 
12. Soittn Gaspsrc 

Pr~uratcrr' legali 

T .  Alessi Basilio 
2. Alliata F i l i p p  
3. Allegra Francesco 
4. Cuccia Antonino 
5 .  Cuffare Salvatore 
6. Casamassima Francesca 

2 . Ct~nti Pietro 
Cris o Mario 

g. De !tic. Giuseppe 
IO. Ihea  Francesco 
i I .  I'crlazzo Yinìenzo 
12. in~ras\ ia  Salvatore ' 

i 3. Lo Saric Sigisrnoado 
14. l isi  Vincenzo 
t 5 .  Mnplicnii Michele 
I (5. MorvilIo Emanuele 

'i; 
. M:iggio Lorenzo 

I . Miser~ndino Francesco 
ig. Minutilla Ignazio 
ao. Latali tin~onino 
z I ,  I'iaazn Baldassare 
22. P,irerna Antonio 
23. ltiigusn Giuccppc 
24. Scorda t0 G i ~ i s e p p  
25.  Sair~ina Gaetano 
2G. Scialabba Antonino 
28. Scvppa Placido. 
z . Sccrra Giuxppe 

I 3. Savona Gaetnoa 

I.'ACOI+T~ M EDTCrNA E: CH~RURCIA - 
I~ureati  

i .  Arci1)ro Emanuele 
2. Busasia Eug.nio 
I. Battaglia Calosera 
4. Crescirnanno Andrca 
5. Coypla Fmvcesco 
6.  CasieElann Domcnico 
7. Uemma Gioachino 
8. Di I-ihcrtn Giuseppe 
3. Di Gesìi S~lviirore 

i 0. .il 1x0 Francesco 
i i .  Di Giovanni Carmclri 
1 2 .  I)e IIam Michele 
I 3. Far ina G~LISFJI~C 
14. Giairnri 5~lvatoi.e 
I 5.  Ciulino Antciiiliu 
rG. Gristina Castrenze 
17. Gennnro Giuseppe 
18. 1,iqunri Giovnrini 
13. I,azaaro Cnrrnclo 
20. Laitcri Ferdinando 
a i .  Monnqtern Vite 
22. Novnra Fraaccsco 
2 3. Pirrone Francesco 
zq. Reinn Francesco 



25. S aI1itta Francesco 
26. &,chidi Corradino 
27. Vacearo Librio 

- 
r .  Costa Rosina 
2. O r i n i  Mtrrianna 
3. Lo Jacono Rosa 

t Lo Calio Casimira 
Mcdicci Anna 

6. Messina Michela 
Palurnbo Santa g. Palmcri Antonh 

g. Roma Santa 
IO. Vanilini Maria 

I.  D'Mia Alessandro 
a. Rugolo Salvatore 
3. Taurmina ISenvcnuto 

T, De Luca Giosud 

- 
t. Pipitone Giuseppe 

PACOLT~ ~i C C ~ N Z E  nsrem, 
MATEMATICHE E NA7'URAi.t 

- 

Licentinti ntEln f~cdtd 
$sito-ma tema ticn 

I. Albeggiani Enrico 
2. Adrajina Rokrto 
3. Altieri Franccsco 
4 Ronaccolta Lorenzo 
5 .  Buzzanca Franccsco 
6. IInldi Giuseppe 

, Cornpgno Giuseppe l Caqtigiia Gabriele 
g. Cardana Pacquale 

io. Consiylio Luigi 
11. Duranrc Salvatore 
r t .  Di Stefano Giuseppe 
13. Grassi Erncsto 
r4. Gianforrne Anronino 
15. GiarnbaIrTo Pietro 
$6. Culi Giuseppe 
1,. 1.acca Stefano 
I . Notarbartolo Gaetano 
19. Patti PasquaIe 
zo. EJernice Salvarore 
zr. Pace Giovanni 
22. Raimondi AIFredo 
23. Solcr k:mnnuele 
2+ Spina Kaffacle 
25. Stirnme Luigi 
26. Tulpitta Gi~iscppe 

SCUOLA DEGLI INGEGHEIU 

Laureati 

'I. Borruw Andrea 
2. Briga~lia Gaetano 
3. h n n t u t i  Giovanni 
q. impcduglia Nicolh 
5. h Enrrna Enrico 
6. Pimne Enrico 
7. Pjzzali Andrcs 
8. Lodano Libertino 

r. Alcuri Luigi 
2. Bamile Giuseppe 
3. 8idcra NicolG 

2 . GarofaIo SaBvatore 
, Oddo Vinccnzo 

6. Polizmtti Girdarnri 
7. Trischitta Vincenzo 



PREMJ NELL'ANNO ICOLASTICO I 884-85 

PREPiTO BIENNALE D1 ANATOMIA 

Lipari Giaacchlno 
Russa Giuseppe 
Misuraca Giuseppe I 

PREME DI FONDAZIONE GIOENt 

Irt f l lo~f la  morde 

I. Premia - 
2. P - 
3. m - Terranova [sidoro 
3. ia - Vullo Gìuskppe 

F. Premio - . 
a. n - 
3. n - Fcrm Luzii Beniardino 



Il N .  3. I n  corso d'ixrizione trovami N. 29 istanze di studenti, i quali, per ragiwi diverse,. 



Medicina 

i i  diverse,. non han potuta finora rego1ariz;rare la loro iscrizione, cioè in FilcS, iett. 
I 

Farmacia . 
, Matematica 

I > Totale Generale 

4 



CALENDARIO 

. . 
PER 2 h 

LXANNO ACCADEMJCO I 886-87 
L . . 





s c o l a s t i c o  

(8) Natalizio di S. M. la Re~ ina .  
(9) Anniversario della morte del Re V. E. I!. 
(lo) Natalizio di  S. M. il Re. 
( 1 1 )  Festa dello Statuto. 
(13) Ultimo giorno delle Iczioni. 
(13 )  Incomincia il primo periodo dclla sessione d'esami. 
(14) Termina il prirno perido della sessione d'esami. 



DECRETI, REGOLAMENTI 

r: 

CIRCOLARI 



REGNO D'ITALIA . 
I\ZINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

DIY ISIONE PER L~ISTRUZIONE SUQER~ORE 

Il  decreto 23  OtroRrc i885 che modifica i l  regolamento speciale per 
la Facoltb d i  giurisprudenza altre l' insegnamento delle I~ t i r r i~ ion i  di 
diritto chiEe- unito ii1I'Introduzione alle, scieozc giuridiche - e quella 
della Scien~a del? arnrninis!rn~ionc - annesso al Diritto arnministra- 
tivo - 11e istituisce altri due: la Storia del Diritto romano e la Scien- 
4a delle finun le  e Ririrto finrin 7 iarsir. 

Siccome, a termini dell' art. 5 ,  corre stretto obbligo di frequentare i 
nuovi insegnamenti, soltanto ai giovani i quali cuirninciano ma i loro 
studt gi~iridici iscrivendosi ~l 1885-86 al prin~o anno di Facolti, non 
vi sarà forse urgenza di provvedere immediatarnentc alle nuove carte- 
drc. Ma pichZ spctta al Consiglio di Facoltà di ripartire i nuovi ifise- 
gnan~enti h quegli anni di corso cui meglio si confacciano, e pttchbe 
darsi i l  casa d i  dover: provvedere a taluno di essi, prc~t) V. S. d'invi- 
tare la Facoltà a prcsentarrni i n  tal  caso lc sue proposte. 

Il Ministro 
COPPIHQ, 

Ai R c t f ~ r c  della ~nli t&sit i  
di 

Palti-mo. 



REGNO IJ'ITALE A 
- 

MTNISTEIIO I)EIdT,A ISTRUZIONE PUBRI,ICA 

V, S. attenendasi all'interprctazione data dal. Ministero, con: Ia Nota 
15 dicembrc 1885 al Rettore delivniversita di Catania , all' art. 4 dcl 
R. Decreto 22 Ottohre t885 n. 3443? q u d c  viene da Lci riprodotta nel 
foglio qui contra indicato , si unifornia allo spirito del Rcplamenio 
stesso e il sottoscrittri Lc ne da atto. 

Roma, addì 17 Aprile 1886. 

Per il Ministro 
FIORELZI, 

A? Si~nor  Retmrc d e h  R. Unirersitd 
di 

Palermo. 

LETTERA MINISTERIALE 

I - . f + ( ~ 5  dicembre IPIPS) 

a In risposta ai dubbf solIevati da codesta Facoltà di scienze sull'inter- 
pretazione del R. Dccrero 2 2  ottobre 1885, N, 3443,  il Ministero di- 
chiara : 



)C 
a t .  Nc! caso in cui 10 studente non soddisfi all'obbliga iimpostopli 

daIl'ariirolo 4 di essa Decreto, c i d  non si presenti agli esami speciali 
sopra le discipline obhiigatorie a cui t iscritto, opre~ntaodovisi non li 
supcri, le conseguenze sono, così netl'una come nell'altra ipotesi, che la 
sua iscrizione E nulla e deve ripeterla ncll"anno successivo per le mate- 
rie di cui non sostenne o non vinsc t'esarnc ; 

a 2. Iii mancanza del Preside nltimamente uscito d'ufficio srittcnitra 

nel Consiglio accademico il penultimo ex preside, e in mancanza di 
ex Fresidi il professore anxinnti, perchè tutte le Facoltà vi sicno possi- 
bilmente rappresentate i n  uguale misura. w 

Per il Ministro 
MARTIHI. 



REGNO D'ITALIA 

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

LA R. Cortc dei conli ha richiamata I'amministrazionc alla esatta os- 
servanza dcll'art. 3 r 3  del regolamento di sonta'bilith gcneralc approvato 
col r. dccreto dcl rq rna5gio 1885 ir. 3076 il quale prescrive : 

a Il pagamento delle spese inscritte io bilaiicio c dcbiinmcntc liqui- 
date c giusiificate si effettua con mandati diretti ernemi dnllc Am 
rnjnistrrizioni celitrali a favore de' creditori , o con ordini rilasciali 
da funzionari delegati sui crediti aperti mediante rnandari a disposizione 
o con mandati di anticipazione o con ruoli di spcsc i:ssc spediti dalIc 
Amministrazioni centrali, salva ildisposto dagli art. 472 e seguenti per 
le spese di giustizia penale , dagli art. 483 c segueilti per Ic vincite al 
lotta, dagli art. qgo e segaertti pel debito pubblico , dal regolamento 
speciaIe indicato a11' art. 1156 ptr le spcse di cnncellcrie C consalati al- 
l'estera, e dalle disposizioni emanate nll' art. Sza pcl servizio dell'csct. 
cito e dell%atrnata sul piede di  Rucrra. s 

Ed ha dichiarato che, non eszendo i l  sistema dei rimborsi previsto 
tra i modi di pagamento enunciati nel detto articolo, essa non potth 
d' ora innanzi ammettere a registrazione alcun mandato con cui si di- 
sponga il rimborso di spesc fatic. 

Sarà dunque mesticri chc codesta Amministrazione si attenga scru. 
poiosamente alle sopracccnnatc ciisposizioni del regolamento di conta- 
bilith, irnprocche non mi s.iri dato per lo avvenire di provvedere a 
rimborsi di spesa gih pagate da impiegati o professori. 

Roma, addl 29 mnggio 1886. 
Per i l  Ministro 

F io~~t t t .  

Al Rettore della R. Uniuersjtri 
di 

Pulrermo. 



REGNO D'TTALIA 
- 

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PURBLICA 

bggeiio: Siudì obb~fpa~olvf per 3' Nohj ed f Procrrm fori. 

Con le mdificaeioni apportate al Rcgolamehto spcciale della Facoltà 
d i  Giurisprudenza dal R. Decreto 22 ottohre i 8 8 5  N. 34.44 lo studio 
$e1 Dinito Civile essendo stato diviso in due parti,  ag~iungendovi Ee 
Istit'fu~ioni di Diritto Cirpile, sorse il dubbio se questa materia fosse ob- 
bligatorie anche per gli aspiranti al diploma di Notaio o Procuratore. 

11 dul-lhia nasceva da che i' articolo 5" dclla Leigge sul Notariato 25 

Maggio 1879 N. qgm e l'art. 39 della Tepge 8 Giugno 1874 N. rg38 
pei procuratori determinando tassativamente gii studt obbligatori per 
gli uni e per gli altri fanno cenno soltanto del Diritto o Codice Civik. 

Il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione interpellato in proposito 
ha dato 1s seguente &posta : 

ir I,'izrscgnarncnto del Diritto Cr'YiPc non importa pii1 una trattazione 
completa delln materia in tutre le sue parti, ma si riduce oggimai ad 
una trattazione piii o meno ampia, e per coiì dire rnonografica, di al- 
cunc di esse ; e anche la Relazione Ministeriale, premessa al Resola- 
mento, lo awertc. 

e 

*: SicchE non 6 dubbio , che qualora si fascsse obblig~ ai Norari e. 

Procuratori d i  frequenrare il diritto civile , scnza obbligarli a ircquen- 
tare anche il corso di Gtfrtryioni, i più uscirebbero dalllUniversirl senza 

.avere una sufficiente conoscenza della rnatcria. 
R Di più, è parso che nessun ostacolo ci sia nella legge per rendcre 

ohhligatorio ai Procuratori e Notai questo nuovo corso, ove si consideri 
che l'articolo so delIa Legge sul Notariato esige solo che per cscen: no- 
minato Notajo bisogna aver compiuti i corsi del Codice Civile nei modi 
stabiliti dalle leggi e regolamenti della Pubblica Istruzione; e l'artico- 
lo 39 della Peggc pei procuratori, dice che per l>esescizio dcIla profes- 
sione di procuratore occorre aver compiuti! i corsi e sostenuti gli esami 
stabiliti dnlk discipline Universitarie per lo studio del diritto 4viIe. 



4 Inolirc ha osservato che cssi avevano anche prima I'olibligci di ini- 
ziarsi negli elerncnti dc l  diritto civile , salvo che qiicsii venivano incc- 
p a r i  contemprancamcnte al: corso di CstituZroni di diritto romano. L? 
differenza stareb1.e i~nicnmentc in dh, che invece di studiarli insicme al 
corso di Istituzioni di diritto romano dovseblbero studiarli in un corso 

separato. In sostanza si ~ratteretibe di un numento di tre ore settima- 
nnli in un anno, che non puh parere srivtrchio. Nel caso contrario si 
troverebbero, pel semplice fatto di una rndificazionc di Regolamento, 
dispensati da une studio a cui prima erano obbligati. * 

I l  Ministero trovando ciuste queste consiricrazioni ne d i  prtecipzione 
alla S. V. pregandola il* informarne la Facoltà di Giurispruden7~ e di 
prorvederc d' accordo col Preside ddFa medesima gerchE nel prossimo 
anno scola~tico gli aspiranti al diploma di Notajo o Procuratore si iscri- 
vano anche 31 corso di lstizuzioni di dirirto civile e ne soslenyano I'esamc. 

I1 Ministero gradirà cta V. S. un ccnna di ricevuta della presente. 

Roma, addì i4 Luglio 1886. 

I1 Ministro 
CQPPINO. 

Ai Sigg. 
Retiori delle Uniiarsità del Regno. 



ELENCO 
DELLE OPERE PUBBLICATE DAGL'INSEGNANTI 

e bm La-I -m-f 

NEGLI STABILIMENTI SCIElwTFICI 

DELLA REGIA UHIYRRS~~À DI PALERMO 



REGNO D' ITALIA 

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

DIVISIONE PER L' ISTRUZIONE SUWRIOAE 

Ogpt?~:  Nor nrc da scguirsi per pngarnen f o di cambiali u2l'~stcro 

Accade di sovente che si debbano Fare richieste al Tesoro di ciim- 
biali sopra piazze estere, in rnonere diverse da quelle aventi lqak cor- 
so sulle piazze medesime. 

Ora S.  E. il Minislro de1 Tesoro mi fa conoscew come tal m d o  di 
pagamento torni sempre gravoso allo Stato, per il rnag~ior p r c m  di 
acquisto, e spessa volte, anche al meditore , costretto alla spsa p r  il 
cambio della moneta nominale ddla cambiale, in qurlla del paese in 
cui esso c ~ d i t c i r e  r i s e g ~ .  
E il dispendio a carico di entrambi torna, in questi casi, a tutto pro- 

fitto degli intermediate deUe operazioni, 
Ad ovviare quindi questi ed altri inconvenienti, interesso vivamente 

la S. V. Chiarissima a voler pnivvederc a chc nella stipulazione di 
contratti con case estere fornitrici, ed in ogni acquisto fuaridcl Regno, 
per qualunque spesa sia sempre fissato, in avvenire, i1 pagamcnro in 
quella specie di moneta che abbia corso legare nel  paese in cui 10 si 
debba effetettuarc. 

Che sc occorresse ancora di fare alcuna eccezione a questa norma 
per patti pesistent i ,  Ia S. V. vord compiacersi di cib dichiarare di 
volta in volta, nel fare la richiesta di ciascuna cambiale relativa. 

Gradirù un cenno di ricrvuta della presente. 

Roma, r Novembre 1886. 

Ai Signori Rettori delle Università s ai a p i  
degli altri istituti superiori del Regm. 



Bruno Pro$ Giovanni- r .  Giornale della Socieri Siciliana di Eco- 
nomia politica. 

2. Gmrnernorazione del Principe di Galati Giuseppe De Spucches. 
3. Sui timori della concorrenza dei frurncnti americani. 
+ Cornmcmorazdcme dcI Cenatore ficte Torrigiani , ansiglicre di 

Stato. 
5 .  Cornmcmorazionc dell'avv. Luigi Tirrito. 

Prof. Giuseppe ~alvioii. - Liepi~ra fia giuridica greca e romana (nel 
Circola giuridico r 886). 

Bibliografia storico+giuridisa itdian a (nel Circolo giuridico i 886)i re- 
censione di scritti dci pmf. Landucci, Gciger, Tamassia, Cogiiolo, Del 
Giudice ecc. 

Le biblioteche giuridiche mediovali (nel YQI. l dclla Rivista i f f i a ~  
delie scimqe giuridiche e sociali an. 1886). 
La responsabili& dclla famiglia e dcll'ercdc ncl delitto del defunto 

sccondo il suo svolgimento stwico (nel VOI. 11 della Rivista italiana deCie 
scien~e giuridiche e meiati an. 1886. 
Le giurisdizioni speciali neIla storia del diritto italiano, vol. Il, parte fl1. 

Lyimmunità. Modena i886 pag. I 68. 
Id. va]. 11, partc !V. Le giustizie ecclesiastiche @I c o m  di stampa). 
Recensioni nel Circola , gittrldico nella Rivista italknrll di scien ye 

giuridiche e mcia!i vol. I C 11 e nella Nuova Antologia di Roma. 



-T&*a Avv. Anbanib, Libero docente. - i. La Successione Igiitima 
dei frateIii unilaterali, Palermo, t i p g r a f i a  del Giornale di Sicilia, 1878. 

2. La Donna, Pensieri, Palermo, Stab. tip. Virzi, 1878. 
3.  Una quisrione di pcrenzione (Estratto dal Filangieri) Napoli, Val- 

lardi, r S 8 ~ .  
q. Una quistiane di competenza wlle sentenze che giudicano conven- 

zioni tra persone lontane (Estratto dal Filangieri), Napoli, Vallardi, r881. 
5. IDiritti dcl ConitigeSuperstite attravcrsoi =coli, Palermo, VinE,i884. 
6 .  I Difitti del Coniuge Superstite. vol. 1. Cenni sullc legislazioni an- 

tiche.-Diritto romano. ~ l e i m o ,  1889; vol. Il, Diritto francese attuale.- 
Diritto siciliano.-Diritto italiano attuale ; vol. IV, Considerazione sui 
dirim del Cmiuge Superstite, - Progetto di riforma. Palermo, 1886. 

7. Studia sugli aft. 753 e Sag del Codice clvilc italiano (Eitratto dal 
c Circolo Giuridico *), Palermo, 188q. 
8. Considerazioni snll'art. e05 del Wice  civile iraliano, P a l m o ,  1884. 
g. Raemlta degli Statuti municipali itaiiani, vol. I fasc. I e 11. fin 

corso di stampa). 



ISTlTUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

Sirmu h f .  Sanri, LJireitorc.-Su di un caso di uIcera rotonda, incl- 
pientqdello stornato, rapporto medico-legale. (In m m  di stampa). 

L'acqua della Cala di Palermo dal lato battcrioscopico, studio speri- 
mentale di S. Sirena e del doltor B. krnice.  Assistente. (3aIlettino della 
k i e d  d'Igiene di Palermo, N. g e ioT 1886). 

Pernice Dott. Biagio, Assistente.- r.  Anchilostorniasi nei zolhtari in 
SiciIia, (Margagni i $86). 

2. Peripleurite doppia (Giornale internazionale deUe scienze mediche, 
t886). 

3. Atemrna e Scl~msE del miocardio (lavom in pubbliwione nei- 
l'Archivio per 1s scienze mediche). . 

Scurdulla Dott. Francerca Paoh , Settore.- I .  Ferita contusa della 
gobba parictale sinistra. 

Afasia-Ascesso cerebrale constcritiro. Osservaziorti. (n Rsani, G m  
zetta Sicula di scienze mediche e psicologiche, 1886). 

a. 6so di vizio conenito del retta Osservazione. (L Pimi 18-36). 
3. L'estirpazione e la resezione estraperiton-ale dalla vescica. Espe- 

rimze. (11 Pisani, 1886). 



I S m O  Di FISIOLOGIA 

Fubini A-oJ Simone, Direttore.-lnff uenza della paura sui movimenti 
intestinali. 

N u m  metodo per scrivere il tremore. 
Rivista fisiologica delPanrio 1885. 
Snn~angeIo L a  Seta, ex-Assistente c Il'Agrranris, Studente.- Effetti 

della distensione del pneumogastrico sopra i l  ventricolo, 
Spaliirta Dott. Francesco. Assistente.-Azione della bilc sui movimenii 

del cuore. . , 

F. Faderri, G. Lica.~trci C G. Grih,  Studenti. - Influenza di alcuni 
composti brornici suIIa equarianc personale. 

ISTITUTf> DI PATOI,OGIA GENERALE 

Russo- Giliberh' Dott. Antonino , Assistente e Messi  G.. St tidcnte - 
La reayiorie delrurina normaje cpato/ogica.(Giornalr delta R .  Accademia 
di Medicina di Torino, n. 5 ,  tS8G). 

Suli' itteririn dn riassorbirnentu inte$tindle. La Riforma medica , 
n. I& i886 e Bollettino del Circolo mcdico di Palermo, n. .+, ~880 .  

Russo Dott. Anionino e Di Mattei Dott. E.-Suli'in~uen~n delrestir- 
pn~ione delle capsule ssoprarettalz' suiìl"organismo animale. Giornale de !la 
M e t à  di Scienze Naturali ed Ecanorniche, PaIesmo, 1886. 

Brancoleone Dotb; G. e Alessi 0. - ImJuenra delfantipirina sulpe- 
limitrn~ione delP acido carbonico. Giwnale internazionale delle Scienze 
mediche, 1886. 



GABINETTO DI MATERIA MEDICA 

Cervello Prof. Yincen yo, Dir,ettore,-r. L'Adanis ~ernal is  nelle mn- 
lattic di cuore (Medicina contemporanea, anno 11, I 885). 

2. Arianc comparatisa tra gli' i h t i  di ~rimetiloasetil e i*irnetif~i- 
nihrnmonio. Annali di chimica medica-hrmaceutic~, vol. I, serie TV. 

Cer y e h  p~r@ V, e S. Valenti.- 3. sopra gli efeisi combinati della 
morjna e della paroldeide. IiIem. . - 

.Gppo!a Doti. Frahtebcn, A s s i ~ t ~ n  fc. - + S U I F U ~ ~ O ~ ~ C  Jisid1qy;ca -del 
triossimeiilcne. (Giornale deUa Societn di  Scienze nntutali cd ccontE 
miche, ~886.) 
5. SuISar ione jipiaIogicu deltddeide etiìica e dei s u o i p l i m e ~ i ,  Idem. 
G. Su! meccanismo di &rione defIa cafeina come .medicamento, 

cardkco. Idem. - , 

ISTITUTO DI CLINICA MEDICA 

Le@- Chioti Pro$ Giulio , Direttore e 13e Brasi &!t. L o r w ~ o .  - 
8. 1 bacilli del tifo nelle dejezioni degli ammalati. (Giornale deEle Scienze 
Medichc, ahne 1886). 

g. Su1 baci110 della miliare di PaIermo. (Giornale internazionale deile 
Scienze Medichc, anno rS86). 

. De Blasi Dott. Luigi. - r .  Risultati della Batterioterapia in otto 
infermi. (Giornale internazionale delle Scien7x mediche, anno 1886). 

lngrlcr D o i ~  V. Emanuele.-2. La corrente elettrica in un caso di 
paralysis agitans. (Nel giornale La Psichialria redatta dal Prof.C. Bianchi. 
anno 1886). 

5. SuEl'assorbimento dell'acido salicilico per la cute. (Giornale inter- 
nazionale dclle Scienze mediche, anno 1886). 

2 F 
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4. Due casi &'diabete insipida. Jdem. . , . . 

Lipari Dott. Giojoaccliino, ~ssistente, - 5. Tosse isrerica; studio sui 
calmanti. (La Riforma Mcdica, giugno r 8863. 

6. Sasgio sull'climir,azionc deil'acido iosforico e dell'urea per le urine 
alla stato patologica../Morgapni, anno r886). 

Piaqya Dott. Vincenyo, Assistente.-7. Breve resoconto deiia Clinica 
medica di Palermo, anno 1884-85. ( L a  Riforma Medica, anno 1886). 

Pernice Dott. Bbgio.-io. Sulla peritonite sperimentale, (Rivista in- 
ternazionale di Medicina e thirurgia,'diretta dal Prof. Luciano Armami). 

. 
ISTITUTO DI CLINICA PSICHTATRICA 

- I 

Slil8mf Paue P@. 3cr~crnardo. Incaricato. - Azione d'alcuni ipnotici 

I 
sul l a  nutrizione degli organi. (Ricerche arrntom+patn~ogiche c conside- 
r u ~ h n i  cliniche). Il Pisani 1886. 

Elagia del Cenatore Prof. MapjwrinT; &m, 1885. 
Sulla fisonomia ed espressione, studiare nelle loro devjazimi dal 

Prrif. Tebaldi. Mern, 1885. 
Sul linguaggia interne e le diverse forme d'atasia studiate dal h 

fesswe Balkt. Idern, 1886, 
Anno Vii del Pisani Gazzetta Sicula di scienze mediche e psicologiche. 
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